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Una copia L. 30 - Arretrata if doppio 

! 

Domenica 20 settembre seconda giornata 
di diffusione straordinaria del « Mese » 
alla cui riuscita sono particolarmente 
impegnati i compagni della FGCI 


MERCOLEDÌ' 9 SETTEMBRE 1959 


La lettera di Rossellini 


Il successo ollcnuto a Ve- uoiiiini di cinema. Questi dii come esempio al nuovo 
nezia dal cinema ilaliaiio è avevano sentito il bisogno di ministro tiuella che fu la più 
stato satutalo con entusiasmo riunirsi nelle loro ijssocia- nefasta aj'f^ressioMe subita 
non soltanto dayli ambienti zioni professionali per lor- finora dal cinema italiano; 
artistici e culturali del Pae- ilare a rivendicare, con fer- la politica dell'on. Aiuireotli. 
se. Certo i migliori uomini mezza, libertà d’espressione. Nessuno ba dimenticalo che 
di cinema, i ichìsIì più sen- Occorre ricordare die i re- fu questi in persona il siij,'- 
.sibili e da tempo mortifica- l>ih inipe;»nali erano ^'critore ilello slogan conlro- 

ti, ;^li allori slancili d’essere tornati al lavoro su temi e realistico: l*iii poniuurafia 


ridotti alla slre;>ua di carat- idee ben lontani dalla far- coiitnilhiln c meno l'crilù 
teristidie niacdiidte da far- sa jiarrocdiiale preconizzala sociale sat/H sehernu! Iv ncs- 
sa parroccliiale, avranno come «superamento del neo- suno mio dimenliciire i-lo^ fu 
tratto un respiro di sollievo .ealismo Quel cielo iiuvo- J a t.-asforl 

e alcuni di essi, forse, iiur toso si e sipiarciato e il . n;..,,, ■ 

recitando un doveroso inea «Leone d’oro» di Venezia ' ‘ _ !'* t^i^J^hia iitzione 

culpa, staranno ^ià ;<uar(ian- potremmo ben salutarlo co- rii‘»f*>ale fascista e repulilili- 
do al futuro con animo più nie il primo dei doni pr 
fiducioso. Certo, i oiù avaii- z-ialori d’una benefica P 


un doveroso ineit «Leone d’oro» di Venezia ectlna iiczione 

iranno ^ià ;<uar(ian- potremmo ben salutarlo co- rii‘»f*>ale fascista e repulilili- 
uro con animo più nie il primo dei doni propi- l’hina dello Spettacolo in un 
. Certo, i più avan- z-ialori d’una benefica pio;»- docile strumento nelle mani 


ALL’INSEGNA DELLA DISTENSIONE, PER L’UTILIZZAZIONE PACIFICA DELLE SCOPERTE SCIENTIFICHE 

Una conferenxn atomica Est-Ovest 
ap erta a Varsav ia 

Presenti 200 scienziati di tutto il mondo — 11 presidente del- 
l'A.A.I. parla dell'importanza scientiiica e politica deU'incontro 


zaii Ira ;jli uomini di lettere, 


o tra i poeti e i pittori ita- ralrice che 
liaiii clu‘ non hanno rinun- della intera 
zialo a battersi per la pre- chiedono or 
scii/a (IcH’uomo e dei suoi solco, 
prolilemi ncH’arte moderna, Ln lelten 
non avranno lardalo a rico- da Ho 

iiosccre nel successo otleiiu- non soltanti 
lo a Venezia da un film come modo nii;^l 
« Il Niellerà le della Ho vere », zioni e i hi? 
(pialcosa <‘he aiuta tutto il ‘Ld cinema 


stessa pioij^'ia 


docile sirumento nelle mani 
della fazione clericale e do- 


(Dal nostro corrispondente) 


ralrice die ;tli arsi campi jiH avidi aiipetili di prodnt- 200 scienziati atomici di uiial 
della intera vita nazionale senza scrupoli. Quella è tientma di Paesi sono a 
chiedono ormai su o;.ni loro ...atlainenle la strada che Varsavia per discutere sul- 


\ ARSA VI.-\. 


Oltre 


industria e. più preci.sanieii- rare che l’energia atomica 
te. nella complessa produ- potesse e dovesse servire 


l.a lettera aperta inviata 
ieri da Roberto Rossellini 


continuare a percorrere. 


l’impiego pacifico dcirener- 
1.;, già nucleare. Nella capitale 


/.ione ctiimica. 

I lavori della conferenza 
si svolgono nella magnifica 
sala ili Palazzo lianemtni- 
kmvski. dove aiipena (pialclie 
giorno fa si svolse la confe- 


e..chisivamcnte a fini di pa- 
conferenz.a ce e di progresso, 
magnifica I lavori smio stati aperti 
lianemtni' dal presiilente ilell’* Agenzia 
na (pialclie n t o m i c a internazionale », 
.» la confe- Sterling Chic, che nella sua 


Le forze partìgiane del Laos 
pronte ad un aceordo di paee 

L’annuncio del Neo Lao Haksat riferito da Radio Pechino 
Scandalose dichiarazioni deU’ambasciatore Ortona che con¬ 
fermano la linea antidistensiva seguita dal governo italiano 


CINA 


lauto iiilcrprcla, nel Rohcrlo Rossellini polacca hanno avuto inizio lenz.a interparlamentare. 11 allocuzione ha collegato con 

ini"liorc le aspira- '***. P'*'’c indichi con ino- stamane i lavori della pri- vice primo ministro Varoslo- chiarezza i due aspetti fon- 
i iri.so'«n'i più iir''eidi qidviicahile elocpienza. La ma grande conferenza in- wicz ha salutato i paiteci- damentali della conferenza; 


Igni piu urge 
italiano, ma 


fronte della ricerca creativa RH» documento assai efficace 


stessa eloquenza con cui da detta dall’* Agenzia atomica panti a nome del popolo 


parole di quel nolple internazionate > 


esami- ùcl governo polacco. 


nel nostro l'acse. .Ma il -siic- dell’atliiale siltiazione di di- ‘loemnonto proniana rinvilo naie le esperienze compiute L’avvenimento è senz’ai- 


la sua importanza scientiiica 
e pratica e il suo indiretto. 


•Zao'Aav» 


Vkn Bien Fa 


^Tontay 


veneziano 


iiitercs- ■'•agio, di rabbia c di colisa- all opinione piibbtica affin- dai 


(piosto 


.salo profondamente anche i pcvole ricerca del nuovo da 
lavoratori italiani, per due parte di larglii.ssiiiii strali 


uomini 


paesi in uno dei tro paragonabile alla fanio 


lasciati 


cinema campi più importanti detto .sa conferenza 


Ginevra, 


notevole valore politico. La 
conferenza confermerà in- 


sfruttanicnto pacifico della che segnò i] primo contatto nanz.ilntto che lo sfrntlanien- 


motivi che credo di [loter 
ragionevolmente iiilerpreta- 


detla società italiana. K’ ima sacrosanta battaglia energia atomica, quello del- tia l'st e Ovest 


lettera 


re come molivi non seconda- tnento 


che invita al muta- 
radicale d'tin indi- 


ANTONELLO TROMBADORlI 


delle radiazioni 


ri della loro esistenza col 
leniva c individuale. 

Il primo motivo va rieer 


rizzo politico e morale e cJie 
conferma come i più pro¬ 
fondi problemi del cinema 


calo nel fatto che il cinema indivisibili dalla lotta 


Conflitto a fuoco a Corleoue 


italiano, fin dai primi jia.s- generale per la libertà e pol¬ 
si della lotta per costruire hi democrazia. Non si tratta 
in Italia la democrazia e per «H rivendicare dallo Stalo, 
dare agli italiani una co- PPf il cinema, iin delcr- 
.scieiiza nuova, è stata la for- minato carattere, una deter- 
iiia d’arte che più si è ini- minala tendenza. A questo 


jicgnata in (pielia direzione; pi’ovvederanno gli artisti con 
tanto impegnata clic, pur do- loi'O ricerche, con la loro 
1)0 la rottura del patto demo- particolare forma di colto- 
cralico fondato sul rispetto quio col pubblico, di iiida- 
dclla Costituzione e sulla ghie della realtà. Si tratta di 
ereililà della Resistenza, rivendicare per il cinema li- 
continiiò a baticrsi egregia- hcria dì tendenza. I-.. liberta 
niente nelle già aggressive effettiva, cioè libertà di ere- 
spire (tetta ccnsiira: se al- ‘Uto e dì so-stegim ccono- 
ciini dei suoi titoli erano sta- mico, nonché libertà da una 
li, tra il l'JKi c il 1918, Ho- censura discriminatoria, in- 
ma cillà aperta. La lerra tre- coslituzionalmenle csercila- 
ma. Ladri di birirtetle, Car- L’ questo il problema 
ria traqicn, c la nome della numero uno che incombe 
lef/tie. imo dei suoi più acuii davanti al nuovo minisjro. 
gridi .s’ora chiamalo nel 1951 Anche la rivista ufficiale 
Dar soldi di speranza. ‘h‘1 Ceiilro cattolico cinema- 

li secondo motivo va ri- lografico. del cui pe.so in 
cercato nel fatto che i lavo- nialcria è qui ozioso far 
ralori italiani .s’erano come menzione. Iia rivolto una Ict- 
scnliti privati della solida- fera allerta al ministro Tu- 
rielà che, in pa.ssato,’ era loro pini. L’ intcrc.ssanlc riferir- 
venufa da tanti artisfi. at- ne almeno un passo: «... Noi 
traili, in seguito, nelle forme non chiediamo, nè Io po- 
più varie, verso opero d’e- Iremmo, al ministro dello 
vasione dalla realtà; verso Snellacolo di operare pcr- 
ricorclie formalistiche, nel ‘’nè il cinema italiano di- 
iiii'gliore dei casi, c. nel peg- venga, senza convinzione e 
giore (soprattiillo nel cine- in-’i* ojqiorluni.snio (e con ri¬ 
ma), verso conformistiebe snltati. ((iiali da sempre lo 
bugie, foderale di sesso c di ‘h chi non crede. pc.s- 


.slagnola. siiiii), un cinema cattolico. 

Ho visitalo (pialclie sciti- slessii modo crediamo 

malia fa dicci paesi nel Cro- i no.slri avversari non 

toiicse clic furono teatro di nimislro 

alcune tra le iiiù avanzate c hello Spettacolo di dimenti- 
civili tialtaglie combattute in ‘-‘‘*.*19 *h essere un cattolico 
Italia |.cr liberare il nostro niilitanle ». Si tratta co»ie si 

paese da pesantissimi resi- * *, P^'j'»*’ ehmsc. 

1..: ,.i.„ Pen.so clic ci si debba ralle- 


dui feudali e che, per que¬ 
sto stesso motivo, furono 
battaglie per la formazione 
d’uno spirito pubblico laico, 
democratico. 

Lra con me il compagno 
Pocrio, uno dei dirigenti più 
noli dei contadini calabresi. 


grarc del fallo elle il contro 
cattolico cinematografico de¬ 
sideri ammainare, almeno a 
parole, la bandiera della 
monopolizzazione integrali¬ 
sta del cinema italiano. Non 
[posso però non insospettir- 



IBSrtI «IVI V Il Bai « ■ ■ Il I V «B I (I Ofl • «BBraa 1 BB 

l’arlavamo, tra l’altro, aneiic '!*' ‘1*^1 che. qm-ilche riga 

' _ ' «In» A ■«« c-ffj-h triali 


del cinema. K di tanto in 
tanto il nome di questo o quel 
film italiano della stagione 
d’oro veniva alle sue labbra 
con lo stesso ritornello; 
« ...Ci ha molto aiutalo! » 
Non intendeva alludere il 
compagno Pocrio all’aiiito 
clic puf» venire da un mani¬ 
festo di propag,!nda o da un 
luion comizio. Intendeva al¬ 
ludere a (piciraiiilo clic alle 
lolle e all’animo dei lavora¬ 
tori può venire, c viene .sol¬ 
tanto. dalle opere dcirarlc 
(piando (piesle travalicano i 
limili (Iella gretta pedagogia 
e toccano nel profondo i te¬ 
mi vivi della liberazione del- 
riionio, del progresso mora¬ 
te, delta educazione dei sen¬ 
timenti. II bracrianlc di Ca¬ 
sabona. (tivcniito un inlctlcl- 
Inale della classe operaia, 
apprezzava nella parte mi¬ 
gliore del cinema italiano la 
sii.i chiarezza, la sua seni- 


(lopo. la stessa rivisl.i indi- 


PAI.ERMO — l’n carabiniere eadiitv insieme aa altri aiilomobllisti in un aiSKunto di 
banditi sulla strada di Corlciuie. ha reaRitn alla aRBressiono incaRclaudu un riinflitto 
eon kII assalitori. F.kU ne ha feriti due, min dei i|uall ninrlalnieiite; ma a sua volta 
ha dovuto soeeombere ■ al malviventi che l'hanno fulminato a fiiriiat»’. Nella telefoto; il 
corpo del bandito iieciso dal rarahiniere. rinvenuto dopo aleiinr ore ad aleiini ehllo- 
metri dal Iiioro dello .soiniro. (fri .«eeoiida pagina i jiartieolan del nuovo misfatto) 


UNA LETTERzX DEI PARLAMENTARI COMUNI.STI E SOCIALISTI DI FIRENZE 

Segni richiamato agii impegni 
per le amministrative in otto bre 

La lotta tra le correnti democristiane - Oggi si riunisce la Direzione del P.S.I. 


I parlamentari comunisti e so- riali. Tra questi comuni, ronie J rim/Minr ilei 
rialisti della circoscrizione Fi- si sa, \i sono Firenze. N.ipolì. ' .irli-ii ileiiiiii 
renzc-Pisloia hanno invialo al Venezia. .Maiera. e mimrn»«i'»i-j » i.izioni •> di 
presidente del consislio Segni hi sopra .li PI.IHM» zion.nnenlo 


presidente del cnnsislin Segni 
lina lederà nella quale sollevano 
il problema jcravìssimo del ven¬ 
tilato rinvio delle elezioni am- 


ahii.mii. 


a l’dirhc sta ormai por -ea.Ierc' rclr.ili 


t i.izioni •• della l)(^: I) rondi¬ 
li).IMlO/ioti.iinenlo da parie .li inlere."i 
I- gnqipi «Tonoiniri rliiii',i ed ar- 


plìeilà. la Mia umanità. Kj min■^l^alivc nei 123 comuni iin-j 
aveva scoperto in ipieslc (h»-jiora reni da gestioni rommis-.a- 

ti uno slriiniento di eono-j^___j 

-srcnz.a. di raffinamento deli 

gusto, di slìmoio della intei-, VCTSO I 

iigenza. che lo avevano me-, 35Q ■bilioni 

glio aiutato a combattere la' mil ioni 

ball.aglia per la Icrr.a come „ forzato rinvio per una 
ima h.'itlaglia per la vil.i, per settimana, della Fetta na¬ 
nna vita migliore. I zinnale dell’Unità, non ral- 

Le frasi del compagnoj lenta, anzi fa inte.-iBificare 
T'ocrio riportarono all.-i mia! lo sforzo politico ed orga- 
nicnfc un’allr.i frase, pronnn-' nizzativo del Partito per | 
(•i;ila in Icmpi lonl.ini. dii-' raggiungere antro domeni- 
r.mlc una dello più accese « 

b.illaghc por la Rborla del scrizione per la stampa co- 

einenì.i ilali.mo d.i un auto- rnumsta j 

resoli- dirigente demorr.ti-; ^ compagno Togl.att. 
co eristiano. I onorcsoIo Iln- ! 

nior. f.os,liii asesa diebi.ir.i- legrammi che annunciano ; 
lo scnz.a .-inibagi: «Se il ci- concreti risultati in que- 
nenia italiano li.i da essere sta direzione, 
questo, non v’c ragione che VIAREGGIO (sez. Cen- 
esso debtia sopravvìvere », tro): • Raggiunto e supe- 

Ma le ragioni del cinema ita- rato obiettivo, sottoscrizio- 

li.mo sono sl.ale evidente- ne continua -. 

mente più forti.- t COMUNANZA (Ascoli PI. 

Il roecnie successo vene-! ceno): «Raggiunto 125 
zi.ino è [dovuto da un cielo obiettivo Mese stampa, ini- 
che da tempo s’era falloj rafforzamen- 

lort»id » e nuvoloso c clic .le-! Partito. Virgi ». 

Mfleras-.i di esplodere. Qe-i ROCCAGORGA (Latina): ^ 
e..rr.. rie..r.I..re che. da al-! • Amici Unita diffuse 150 , 

, _- -, copie trip beando obiettivo ' 

meno .lue anni, se il go- rs--,.;, 

, . , . domenicale, uemeis ». 

verno elerie.Mo era riusnlo. .. , r. 

a isira.lare il cinema il.,tiano| ,JÌ*rutirità' c”ò: 

sul binano morto dsll osa- munisti Brivio raggiungono 
sione non era pero riuscito 128*1, sottoscrizione Unità, 
ad ottenere per quella azio- Comitato direttivo», 
ne ni» consenso vero deglii 


p.T in.lirc ii-iiiill 
a F ircn/r ni- ni : 

ai*Te «li iiim-'iiHii 


il termine olii.' per in.lirc I.-^ niir.inu.i/i'.iie «lei pi.ino -ronfiti-- poliiirli 

«■lezioni ronitinali a F'in-n/r ni- iii; 2) l,■'lIm^■ grj\e al l«•2am<■ \ d'Xo-u e [ 

irò il pro:>-iriii> rioTC «li oli.»-' mor.ili- «■ p.ililiro provocala «lai| ,|,.||r di-'lr 

lire», ilcfc la IrlUTa. •« i ■*011.1- rov .■-ri.iiii.-rro il.-ir i n il i r i z z o , pas.iti 
I'Crini nlencono loro «lovrrc ri-[ lojcsioril.irio rln- Ila fli'lrilllo lei,,,..,,, , ,,rito -irili.i 

rhiaiiiare la stia ail.-nzionc sulla | r«-goIe ili-ll.i ronvivi-nza e dell«- 

• iiiiazione veramniie inainliia | ■.«•«■hr nel p.iriili»; 3) irniaiivn di - 

rhc ii creercblic c stil gimiizio regolarizzare raerellazione ilei- (rnnt|nti.v In * p; 

clic ne irarrehbern i eiitadini di __ 

F'irenze, ?e ancora una voiia eli ’ ^ ' 

obblighi di legge e i formali CONSERVATORI E I.ARflRLST 


tra Lst e Ovè.st nel campo R’ delle railia/ioiii atomiclic 
at(>iiiico. lasciando l»cii spi»- industria (' uno dei mez¬ 
zi [)iù efficaci [)('! facilitare 

—-- lo sviliii))»!» economico dei 

vari l’aesi; risulta, infatti. 
[ O r \O *’ht' à stato um» dei campi 

jlJ.'-W dove .sono già stati raggiunti 
(lei grandi risultati. 

Già oggi gli isotoiii ra¬ 
dioattivi e le altre fonti ra- 
diottive liamio portato van¬ 
taggi economici eiioiini alla 
iiuliistria. V a n t a g g i che 
vanno .soiirattiitto attrilniiti. 
come ha detto stamane Chic, 
allo sfruttamento delle ra¬ 
diazioni come strumento di 
analisi scientifica e di mi¬ 
glioramento dell a jn-odu- 
zinne. Ma altie api)licazii>ni. 
eoiiK* dimostrano li- eS])i'- 
rieii/e di mi»tti l’aesi e in 
jiarticolaie U» ('S|)erienz(' su 
cui li feriiainio i d(‘legati 
sovietici e americani, po¬ 
tranno d;iie risultati inattesi 
e suggestivi. 

L’aspetto politico di (pie- 
sta conferenza va visto, co¬ 
me ha (letto Chic, imian/i- 
tutto nel fatto che gli aiipel- 
li dei vari governi jier la 
utilizzazione pacifica della 
energia atomica potranno 
ossoro assai più efficaci se 
« gli scienziati e i tecnologi 
li potranno tradurre in mi 
linguaggio concreto di pace 
c di beiK'.ssere ». « .Se que¬ 
sto c lo scopo clic va rag¬ 
giunto. ha sottolineato Chic. 
oc(’oric che il sajiere e te 
capacità tecniclic dei vari 
Paesi vengano messe a di¬ 
sposizione di tutta l’iima- 
iiità ». 

L’incontro di Varsavia nr- 
qiiista diimpie un doppio 
v.alore positivo in (piesto 
senso. < K’ di cslrcnìa im¬ 
portanza. Ila detto il jircsi- 
(Jentc dell’» Agenzia atomica 
internazionale ». che l’Agen- 
zia, creala tra l’altrn per 
facilitare l’avx icinamento tra 
Fst e Ovest negli sramtii 
delle esperienze scicntificlie 
iiihllisti in un aBKunto di p ntiti/zazione ijacifica 

a,S.^;='m:: rLuT"?:.;" ‘>eirenergia atomica, abbia 

1 fiirilal.-. Nella telefoto; il di cpiesta 

line .»re ad aldini ehllo- conferenza la capitale di ini 

•olari dei nuovo misfatto) P.aesc dell’FTst. F” un fatto 

_ ipiesto, che favorisce il sne- 

“ rosso della ronferenza e con- 
Dl FIRENZE j ferma la nostra intenzione 

di compiere ogni sforzo per 
creare un ambiente più 
■ adatto, un rispetto recijjroco 
c una mutua romprensinue 
BB MB ■■ B tra Pae.si regime 

B^ " sociale, .attr.averso il dibat- 

" tito scientifico » 

Ma particolare significato 
ba 

BBK&^^E^^pB WS .si tenga proprio a Var.savìa. 

una città rbc — ba ricordato 

- etile — non molti anni fa. 

1 1 T-» r» T cumulo abliandonato 

JZlOnC del 1^.0.1. di macerie e jjoivcre. 

-- < La nostra conferenza — 

, . , egli ha concluso — si ot cìipa 

1,.,...!::... f..'roia a! govrrm» protdema «li un costriit- 
i.nnir... ali.'i..raz.«.n.- ,.r.z,,,3. in.pjpj,,, „„o stni- 

j «Llk» . aniif.i-ri'i.-i «- r«-ii- (jj p,|j pj potrebtie 

.Ttin.^are n f.ire cattivo ns(*. 
Qiif-if «i< \ i.izi)>ni — pr«»'«‘2iir tr.isbirmandolo in iin mezzo 
ui«<zì«-ii<- — Imiiik, |ir«>\«>rai<> «Ii-.t roti ivo. l.a cui [lorlala 
-r«.nfin.- p«•lili^ll«- ^I^•II.^ l)f; ■; 11 )■> c T a la comprensione 
\.«llc «r \<.7ia e in Sirili.a. !,«• immiia X’ar.'avia e (pnndi il 


Saltine u3^ 
lijaitg Prabanq 
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CAMBOGIA 


Due strade 


Ifi 'inda«‘.ili-ii r ^l«•pli raii(u»i’::i.» f.«'ri«ia al governo 
iiiiria Ir .'«-giD-iili <• ^l«•. r«iiilrari«> all'i'(iir.izi«>n«' orÌEÌna- 
«l«•lla l)(i: I) rontli- ria «Irll.i 1 ) 1 .. anlif.i-ri'la «- rr-si- 
(» «la iiarir «li inlrrr.'-i sO-iizi.iIr 


uiozì<iiir — Imiiik, prov «>ral<> 
-rKiifiH.- pKlilirhi- ^I^•II.^ l)f; 
«r\ «iyla r in Sirili.a. L«, 


.«ppurzÌK «l••llr ili-'irr .al covi-mi, luogo p.ii adatto per il im- 
•'i-Eoi «'■ -i.iio paz.iiK d.n il fu- str<» l.av«>ro. che confeii'ice 
iir-iK .1. « i.rtli. 'irtli.ariK noi i f,i. ai no'tn liilìattiti un sisnifi- 

L. Pa. c.ito che non e .s«do seienti- 

- fic«* c tecnico ». 

(ronf|n«i.a In * pae. *. col.) FRANCO F.-\BI.-\NI 


.1 mono di tina settima¬ 
na dall'arriro di Krusciov 
ncpli Stati Uniti, In situa¬ 
zione infcrnnzioinile repi- 
.vfrci sviluppi contradditto¬ 
ri. Da un 1(1(0, i diriqcriti 
di Washinpton s'impegna¬ 
no nella preparazione di 
ipirlt’avvcnimcnto, conti¬ 
nuando a manifestare il 
loro interesse j)cr la di¬ 
stensione c per il miglio¬ 
ramento delle relazioni 
sovietico - americane, che 
esso deve consentire. Dal¬ 
l’altro, essi s’inoltrano in 
Asia sulla strada opposta, 
inasprendo artificialmente 
la tensione c min volgendo 
il Consiglio di sicurezza 
deirONl) in tin interven¬ 
to nel Iaios, con l’ormai lo¬ 
goro pretesto della * inva¬ 
sione vietnamita >. 

La manovra ci svolge, 
in verità, nel modo piti 
smaccato. L’ONU Ita ap¬ 
pena emesso il suo voto, 
ed ecco che i fantomatici 
dnccentocinqnaniamila in¬ 
vasori, di cui farneticava¬ 
no i dispacci da Vicntiane 
or è un paio di settimane, 
.sono spariti senza ìasciar 
traccia. Il governo laotia¬ 
no comunica disinvolta¬ 
mente che essi <.si sono ri¬ 
tirati ». / corrispondenti 

stranieri che hanno pre¬ 
ceduto sul posto la com- 
mi.ssionc d’inchiesta nomi¬ 
nata lunedì notte sono di 
un altro parere. « La sen¬ 
sazione diffusasi nel mon¬ 
do — scrinc l’AFP — sem¬ 
bra sproporzionata ai fat¬ 
ti... I giornalisti che han- 
no raggiunto Sani Neiia 
hanno potuto constatare 
che in tale città, che si af¬ 
fermava essere assediata 
da battaglioni del Vici 
Militi, regnava in effetti 
una grande calma c che 
l'asserita offensiva ribelle 
si ridnceva in realtà a ben 
poco ». 

Quello rhc è reale, c ri¬ 
mane, è l'intervento ame¬ 
ricano. Gli aerei carichi di 
armi continuano ad atter¬ 
rare nel Laos, i ponti tra 
il piccolo Stato d’Indoci¬ 
na. che gli accordi di Gi¬ 
nevra impegnavano alla 
neutralità, c il hlocco mili¬ 
tare del sud-est asiatico 
sono nettati. Tra non mol¬ 
to sentiremo parlare di ba¬ 
si statunitensi in territo¬ 
rio laotiano. « indispensa¬ 
bili per la difesa comune ». 


« L” certo — scrive il 
Monde — clic Washington 
è decisa a svolgere un ruo¬ 
lo molto nttivo riclln difesa 
del governo reale del Laos. 
Il fatto è clic, senza rico- 
noscerlo espressamente, ci 
si sente qui in qualche mo¬ 
do responsabili dello svi¬ 
luppo della situazione. Nel¬ 
la New York Herald Tri¬ 
bune Joseph Alsop, attual¬ 
mente a Vtentlané, ricorda, 
per giustificare il suo sug¬ 
gerimento di un ultimatum 
a Hanoi, che gli Stati Uni¬ 
ti sono impegnati nei con¬ 
fronti del Laos, poiché so¬ 
no loro che hanno inco¬ 
raggiato la formazione del- 
ralluale governo antico¬ 
munista c che le azioni rc- 
pres.sivc nei confronti dei 
comunisti sono state prese 
con l'approvazione ameri¬ 
cana. e spesso dietro sug¬ 
gerimento americano... Del 
pari, prima di decidere di 
sbarazzarsi della commis¬ 
sione ili controllo di Gi¬ 
nevra i laotiani hanno con¬ 
sultato i capi militari ame¬ 
ricani... >. 

Kliminatc i falsi pudori 
del quotidiano parigino ed 
ecco il retroscena che la 
UHSS ,la Cina, il Vict Nani 
vanno da tempo denun¬ 
ciando all’opinione pubbli¬ 
ca, ecco la minaccia con¬ 
tro la quale voci sempre 
più numerose si levano in 
Asia ad invocare il rispet¬ 
to degli accordi di pace di 
Ginevra. 

Sarebbe fuor di luogo, 
naturalmente, dedurre da 
questi fatti un arresta o 
un'inversione della ten¬ 
denza alla soluzione nego¬ 
ziata delle vertenze inter¬ 
nazionali. prevalsa negli 
ultimi mesi n Washing¬ 
ton : sulle stesse pagi¬ 
ne che ospitano la campa¬ 
gna attorno alla crisi del 
I.aos. i giornali americani 
annunciano in questi gior¬ 
ni l'importante accordo per 
una conferenza paritetica 
sul disarmo e la * compe¬ 
tizione nazionale » in atto 
tra le città americane, 
grandi c piccole, per ospi¬ 
tare Krusciov. Ma il fatto 
rhc. di pari passo con lo 
intervento nel Laos c con i 
coljii di forza nU'ONU. i 
propagandisti della guer¬ 
ra fredda siano andati rial¬ 
zando la testa, è un richia¬ 
mo alla vigilanza. 




\cni 5 srro 


CONSERVATORI E LABURISTI SI CONTENDERANNO LA MAGGIORANZA DELLA CAMERA DEI COMUNI 


(Hnji, c Ib posir* niià dovev-cj m m m m m m ^ m m m .a. m ^ queste notizie fanno ri- 

rrirr-iLr^^roo^Troird;:^ Qfi inal0Si affo urn 0 if orossimo 8 ottobre 

nmcraiiro, .la un comm.'Mr.o *.j ■■ ,erritorio laotiano, concordi 

Dopo aver alf.-rmato che i cii--confutare la tesi di Vien- 

latiini Aont» onitat ^ ^ ^ t*anc circi i ’ int to d I 

clic il |i«.v.-mo applica le ir;ji L’annuncìo officiale nel pomerìggio dì ieri - Dichiarazioni dì Macmillan - Immediato ritorno da Mosca di Gaitskell e Bevan t è^’'rno e nel TT'^nTurr ^là 

tclrllorjli aj propria »li’‘rrr 7 Ìonr ^ * 

: I *1 • • . I* ---cr;si alle >ue reali dinien- 

ic A«’confio il proprio inirro-s-^e’ ni . . , ^ 

! parie», la Iciicra dei parlamen- LONDR.\.8. — Gli elettori liberali 6; gli altri sei seggi, conferenza al vertice che [w- la decisione di indire le de- manie, in una zona neutra- .* *'**‘^. 

ilari ricorila gli impreni prr-ì britannici si recheranno alle sono vacanti. trebbe far seguito agli in- zioni da un messaggio spe- lizzata; eguale sistemazione governo di Mii ba¬ 

lda Segni dinanzi alla Camera di urne rS ottobre prossimo per In brevi dichiarazioni ai contri tra Kru.cciov cd Fise- ciale di Macmillan. Essi han- dovrebbero ricevere il Medio ri-')niKOne. dopo aver dicnia- 
indire Ir elezioni eniro oiiobre; eleggere la nuova Camera giornalisti, subito dopo Fan- nhower, confermano il prò- no deci.so di far ritorno do- Oriente e Formosa; 2) am- R^*!‘ i pretesi 

la Camera siessa acceiiò poi un dei CTomuni. L’annuncio, at- nuncio, Macmillan ha detto posito dei con.=:erv’ntori di mani stesso in Inghilterra, missione della Repubblica vietnamiti si erano 


i\F\V YORK. 8. — I par¬ 
tigiani laotiani si sono di- 
cbiarati oggi pronti a risol¬ 
vere pacitìcamciite i proble¬ 
mi del paese, ponendo ter¬ 
mine alla guerriglia cui li 
ba costretti il colpo di Stato 
tUo-aniericano della estate 
scorsa. La proposta è conte¬ 
nuta in un articolo del Lao 
Uaksat, organo del partito 
Nco Lao Haksat, che dopo la 
pacilìcazioiie degli anni 1956- 
1957 ha partecipato al gover¬ 
no e nelle ultime elezioni 
Ila coiiiiuistato duecentomila 
voti e un terzo dei seggi al- 
r Assemblea nazionale di 
Vieni iane. 

< Fedele alto spirito degli 
accordi di Ginevra del 1954 
e di quelli di Vientiane del 
1956-57 — dice l’articolo, ci¬ 
tato da Radio Pechino — il 
nostro partito è pronto a ri¬ 
solvere pacificamente il pro¬ 
blema del Laos, cosi come 
fece in passato, quando le 
sue forze armate, che con¬ 
trollavano due province con 
decine di migliaia di abitan¬ 
ti, sacrificarono le loro posi¬ 
zioni c.sclusive in nome del- 
rintorcsse e della concordia 
nazionali e cooperarono con 
gli altri gruppi politici su 
una base di unità. Il nostro 
partito è convinto che anche 
oggi una soluzione pacifica 
può essere trovata fuori del¬ 
l’intervento dell’ ONU, nel 
riconoscimento che la crisi 
attuale è un affare interno 
laotiano, nel rispetto degli 
accordi dì Ginevra e di Vien¬ 
tiane e in nuovi negoziati tra 
il governo di Vientiane e i 
pai'tigianì ». 

La proposta delle forze po¬ 
polari laotiane è giunta men¬ 
tre «n New York l’ambascia- 
torc italiano Egidio Ortona, 
presidente di turno del Con¬ 
siglio di sicurezza, annun¬ 
ciava riniinincntc costituzio¬ 
ne della commissione d’in¬ 
chiesta designata dalla mag¬ 
gioranza occidentale e la sua 
partenza, entro la settimana, 
per Vientiane. Consultazioni 
tra Ortona e i rappresentan¬ 
ti degli altri Stati che fa¬ 
ranno parte della commissio¬ 
ne — Tunisia, Giappone e 
•Argentina — si erano svolte 
nel pomeriggio. La delega¬ 
zione sovietica ha già chia¬ 
rito elle la commissione non 
ha alcun carattere legale, 
dato che la decisione di co¬ 
stituirla è stata presa senza 
iinaniniitn dei membri per¬ 
manenti del Consiglio (non 
è stato rispettalo, cioè, il co¬ 
sì detto «diritto di veto») 
o dato che nella questione 
del Laos l’unica competente 
e la commissione nominata 
a Ginevra nel 1954, compo¬ 
sta da Canada. India c Polo¬ 
nia. Il rapporto dei com- 
mis.sari non avrà dunque al¬ 
cun valore. 

Dal canto suo. la Gran Bre- 
tag.ia. che pure ieri aveva 
votato con gli Stati Uniti, 
ha annunciato di avere in¬ 
viato a Vientiane il suo com¬ 
missario generale a Singa¬ 
pore. sir Robert Scott, con 
l’incarico di compilare un 
rapporto sollecitato dal mi¬ 
nistro degli E.steri Selwjni 
Lloyd nella sua qualità di 
co-presidente, con Gromiko, 
della conferenza di Ginev-ra 
■^iiirindocina. Con questo ge- 
•=to. es.'^a h.T rivelato l’inten¬ 
to di svolgere, a Iato del¬ 
l'azione promo.^:sa dagli Sta¬ 
ti Uniti, uno sforzo i>er la 
sohizi.»ne diplomatica della 
crisi. Infine. Nehrii. avrici- 
nato oggi .1 Nuova Delhi dal 
mini.stro degli Esteri laotia¬ 
no. Khamp.ìn Panya. gli ha 
rib.idito la nota posizione 
indiana, favorevole alFappIi. 
razione degli accordi di Gi- 
J nevra. 

A queste notizie fanno ri- 
.scontro oggi numerose testi- 
moni.anze giornalistiche dal 
territorio Liotiano. concordi 
r.el confutare la tesi di Vien¬ 
tiane circ.i un intervento dal- 
l'e.^Jtorno e nel ricondurre la 
cr:si alle .sue reai: dimen¬ 
sioni di una guerra civile. 
I>o stesso governo di Fui Sa- 
nanikone. dopo aver dichia¬ 
rato ieri notte che i pretesi 


r«pliciin n.d.g. nello sIcaso sen- teso dalla giornata 


di avere deciso di indire lei porre fortemente racccnlo.l per dare subito inizio aliai popolare cinese all’ÒNU; 3) 


so. « In ba«c B ciò, signor pre- e stai 
si«ienie», lermina la lettera, con i 
« noi le chiediamo come sia dal n 
possibile rhe i ciiiadini credano Cir 


e stato dato oggi pomeriggio elezioni in autunno (anziché nella pro.ssima campagna campagna elettorale, 
con un comunicato eme.sso nel maggio 1960, allo scadere elettorale, .sugli attuali svi- I iaburisti intendo 
dal n. 10 di Downing Street, neirattuale legislatura), in liippi internazionali di di- gore il paese verso in 


abbandono 


Quemoy 


(rontinna In 


». eoi.) 


I laburisti intendono diri- .Malsu da parte di Ciang Kai- 
gere il paese verso una posi- shek e degli americani; 4) 


Circa 25 milioni sono glil vista della situazione intcr-1 stensione c di aperto dialogo zione di «terza forza» fra] cessazione unilaterale dellej 


alla lecce e la rispriiino. « 
'-.•\erni> non sniianin si n« 
'a ralpr-tarla. ma viene rr 
l.ii propri ■‘oirnni impecni ». 


URSS e Stali Uniti, mentre prove nucleari da parte del- 


se il elettori inglesi; si prevede nazionale « di fronte alla con l’URSS, di cui si fa in URSS e Stali Uniti, mentre prove nucleari da parte del- 

nviina che se ne recheranno alle tir- quale stanno importanti ne- gran parte risalire il mento i conservatori respingono l'Inghilterra; 5) sospensione 

meno ne .soltanto il 75 per cento, goziali ». Fgh ha aggiunto, alla politica seguita in que- tpie.sta via di mezzo e sono di qualsiasi pattugliamento 

». Essi sono suddivisi m 630 < F'.' senza dubbio giusto che sti ultimi mesi dal govern.) per una più stretta associa- .lereo con bombe < H » da 


suddivisi 


Sul irrrrno «Iella preparazione collegi per eleggere allret- i! [xipoln abbia ropportiinilai britannico. 


.lereo 


bombe 


Hemingway 
invitato in URSS 

MOSC.A. 8 — La Gazzetta 
>:*f'rùr;j. in UH art.colo .tppar- 


fra Gran Bretagna 


parte degli americani nei eie- pr.ma p.az;n,a. invita oiiri 

|roncre'siiale della nC-va »epna. tanti deputati alla Camera di decidere al più presto pos- I due ma.ssimi esponenti America. Nel programma la- 1; inglesi; 6) abolizione del „ 

laia 1.1 mozione della correrne dei Comuni per la durata di sibile chi devo rappresentar- del Partito laburista, Hugh biirista sono compresi, inol- Patto di Bagdad; 7) attenua- ;èt;era:ura a recarsi neì- 
|di Rmnoiome/ifo. prc»eniaia Ieri cinque anni. Attualmente i Io a questi negoziati*. Gaitskell e Aneurin Bevan, tre. i seguenti punti: 1) tra- zione, in generale, delle ri- punione Soviètica in occjaione 

a Torino, in una conferenza seggi sono cosi divisi: con- Queste parole, che conten- sono stati informati a Mosca, sformazionc deU'Europa ccn- forme e delle nazionalizza- deU.à visita del presidente*Ei- 

;iampa, dall'on. Donai-Catiin. Lb servatori 340, laburisti 278, gono chiaro riferimento alla dove si trovano in visita, del- Irale, comprese le due Ger- zioni in politica interna. seahower. 


seahower. 
























P»g. 1 - Mercoledì 9 «ettembre 1959 


l'Unità 


L’« INCHIESTA » DEL « LEADER » SOCIALDEMOCRATICO SULL' UNIONE SOVIETICA 


La 


ica./dell’on. 

77 

in URSS si sta male ma sì sta bene 



Con tuia mano efjli scrive che i sovietici « mattf/iano solo cavoli e palate n e con 
Valtra ammette una serie di conquiste che in Occidente non sono neppure im¬ 
maginabili — Cifre errate, amenità e contraddizioni — Una a gentile signora» 


MOSCA, scitcmbre 
Caro direttore, 

abbinino letto, qui a Ma 
sca. coti un certo disaqio, 
in fin dei conti, la • inchie¬ 
sta » di Snraqnt sul suo vino- 
gio in LJllSS, apparsa ie- 
centemente sul Mes«;af!(?ero. 

Viaggiare è difficile, è co¬ 
sa nota; c i turisti, lascin- 
vielo dire, sono sempre su(- 
Vorlo dell’abisso. ììa.sta un 
piccolo guasto ai freni ini¬ 
bitori della modestia per 
trasformare il turista nel¬ 
l’essere più insopportabile, 
nel tipo intollerabile che 
dopo ventiquattro ore * ha 
capito tutto ». 

Saragut al 

tipo del turista cosiddet¬ 
to € scii'iitifico »: di (pici- 
Il clic riftiggonn dall a 
osservazione p.sicologica e 
marciano teutonicamente col 
taccuino, riempiendolo di 
cifre. Converrai con me che 
questo, fra i tanti, è il tu¬ 
rista che noi preferiamo. Im 
psicologia è un fatto inaf- 
‘ ferrabile a nulla è più dif. 

‘ ficile da .smontare che le 
■ * .spiegazioni » di un turista 
di Bergamo o di Palermo 
che vede l'Unione Sovietica 
in chiave di •oblomovismo* 
o di X animo russo ». Nella 
psicologia turistica sulla 
Unione .Sovietica, tali con¬ 
cetti profondi occupano lo 
stesso posto essenziale che 
nella psicologia turistica 
sull’Italia occupano i con- 
cctti-chiavc .sull’* estro ita¬ 
liano » e sull’* accomodanti- 
smo » degli italiani. Vatti 
poi a spiegare, alla luce dcl- 
l’accomodantismo, la fucila¬ 
zione di Mussolini o lo .scio¬ 
pero generale del 14 luglio 
1948. E vatti a spiegare, alla 
luce dell’ • oblomovismo * 
russo, la battaglia di Stalin¬ 
grado, gli Sputnik e la in¬ 
dustrializzazione della Si¬ 
beria. 

Saragat, comunque, non è 
caduto nello psicologismo 
spicciolo, evitando così di 
cadere nel ridicolo spiccio¬ 
lo. Egli ha scelto, come al 
solito, la via maestra, quel¬ 
la dell’inchiesta, c forzando 
una sua natura che sappia¬ 
mo tendenzialmente poetica, 
si è rudemente armato di 
cifre come un ragioniere. 
Ora, è un fatto che la for¬ 
za dei ragionieri è nelle ci¬ 
fre: ma cosa resta di un ra¬ 
gioniere se le sue cifre se¬ 
rio sbagliate, approssimative 
o gonfiate? 

• Inchiesta • è una paro¬ 
la grossa che almeno fra 
per.sonc serie evoca la idea 
ili lunghi sopralluoghi, .stu¬ 
di e ricerche. L’attendibilità 
e la serietà delle « fonti * è 
tutto in una inchiesta .seria. 
Quando il Parlamento ita¬ 
liano redasse la inchiesta 
sulla miseria e la disoccu¬ 
pazione in Italia, ci mise tre 
anni. Saragat, invece, per 
scrivere una inchiesta sul 
tenore di vita ncll’URSS ci 
ha mc.sso dicci giorni. E le 
.sue * fonti * sono state il 
suo taccuino e * una gentile 
signora italiana esperta di 
russo ». 

La « jircntìlc signora » 



confonde le cifre 


Sia chiaro che noi non ab¬ 
biamo, specie nel ca.\o par¬ 
ticolare, nulla contro * le 
gentili .signore italiane », mn 
ne contestiamo la validità 

• come fonti scientifiche », 
come piloni su cui fondare 
una inchie.'^ta che si vuole 
severa, rigorosa e oggettiva. 
L’idea poi che il • capo » 
della • socialdemocrazia ita¬ 
liana » per rendersi conto, 
c giudicare per ùcritto che 
co.'ca c oggi l’UliSS, abbia 
dovuto fondarsi solo suU'au- 
silio di una * gentile .signo¬ 
ra italiana », «r getta uno 
sprazzo di italica gentilezza 
su tutta la faccenda, patriot¬ 
ticamente e scientificamen¬ 
te ci deprime alquanto. Ve 
lo immaginate Ollcnhaucr o 
Gait.sheli. o lo ste.*:so Mollei 
che vengono in URSS c fon¬ 
dano le loro nriaìi.ii sul te¬ 
nore di vita sovietico, par¬ 
tendo dalla base di una af¬ 
frettata lettura dei cartelli¬ 
ni dei prezzi nei negozi, 
svolta da una * gentile si¬ 
gnora »? C’è socialdemocra¬ 
zia € socialdemocrazia, evi¬ 
dentemente. A noi dorerà 
capitare proprio la più ga¬ 
lante, ma la meno seria del 
mondo. 

Il fatto è che. certo, nel¬ 
la fretta di soddi.^farc Vnii- 
stcra .frfe di .^opere del Sa¬ 
ragat (c for.*e anche per¬ 
chè ancora poco pratica di 
mercati, troi alidori qui da 
poco più dz nn mese), la 

• gentile signora italiana » 
ha confuso qua c là le ci¬ 
fre, Ila confuso, infatti, lo 

• slivki », che è la crema di 
latte con il latte comune; 
ha veduto solo cappotti da 
2.000 rubli, mentre ne c.<^i- 
stono, invernali, anche da 
500; ha fatto poi pagare ai 
mo.scoviti la birra russa 12 
rubli e 25 al litro, mentre 
essi pagano 5 rubli e 30 la 
birra locale c 8 quella sira 
nicra. 

In quanto alla frutta, non 
ci .siamo. Il • doppio » .Sara- 
gat-signora i noie farcela 
pagare per forza dai 16 ai 
19 rubli al l.g , mentre in¬ 
vece le mele (vi questa sta- 


La « gentile signora » fornisce a Saragat le preziose 
informazioni per i suoi articoli (istantanea di Canova) 


pione contemplata dulVin- 
chiesta) costano da 5 ad 8, 
le susine 6, l’uva da 8 a 12 
rubli al hg. lu quanto al lat¬ 
te definito « proibitivo », 
e.'i.so costa 2 rubli e 40 (pa¬ 
ri a tot) lire, circa) e non 
5 rubli e 60. In quanto alla 
carne, re ii'è da li rubli e 
non solo da IO, cosi come 
c’ò il formaggio da 10 rubli 
e non, come dire Saragat, 
solo da 25-32 rubli. 

Vodka, aereoporti 
e tenore di vita 

Che In lettura dei prezzi 
risulti sbagliata ò artefatta 
è dimostralo poi anche dal 
prezzo della vodka che Sa¬ 
ragat ha claUorato sul¬ 
la cifra di 38-60 al litro 
mentre — purtroppo per gli 
amatori — i recenti aumen¬ 
ti moralizzatori hanno por¬ 
tato la « Moshovskaia » a 58 
rubli c la • Stalingnaia » a 
61,40 rubli al litro. Negli 
errori, come si vede, Sara- 
gat c la * gentile signora » 
non hanno avuto limiti. 
Hanno .sbagliato sia in ec- 
ce.sso (più .s’pe.s.so, va nota¬ 
to) che in difetto; il che, se 
è indubbia prova di (inolio 
fede da parte della « genti¬ 
le signora », è prova di scar¬ 
sa .serietà da parte del No¬ 
stro, di indiscutibile igno¬ 
ranza ili tutta lina * inchie¬ 
sta », fondata su basi così 
aleatorie, che un giornali¬ 
sta serio, caro direttore, .si 
.sarebbe ri/intato di firma¬ 
re. Ma Saragat non è nè 
giornali.sta, nè troppo serie 
sono le sue osservazioni sul¬ 
la aviazione esistente nella 
Unione ò'omelica. « Il ritmo 
dei trasporti aeroportuali 
— egli .scrive — in Russia 
unii può essere preso sul se¬ 
rio do eliz Ita ri.sto l’unico 
aeroporto civile ili Mosca*. 
Sul serio, realmente, non si 
può prendere Saragat, il 
quale, evidentemente ha vi¬ 
sto un solo aeroporto, e non 
può sapere che al centro di 
Mosca — e non contiamo 
quelli militari — .si dà il 
ca.so che di aeroporti civili 
ve ne siano per lo meno 
quattro: c cioè il Vniikovo, 
lo Aeroport (al centro del¬ 
la città), il Rhikovo (a 20 
km. in direzione di Knzan) 
e, ultimo, lo Smcriedicvn 
inaugurato (ma guarda che 
disdetta non sapere legge¬ 
re nemmeno i giornali.'I, 
proprio nei giorni della vi¬ 
sita di .Saragat. 

Ma fa cultura aeronauti 
ca di Saragat è co.si profon¬ 
da che gii permette ampie 
deduzioni. * I campi di avia¬ 
zione — egli sentenzia — 
.sono attrezzati per infime 
minoranze, e ciò che vale 
per la capitale, deve valere 
per le altre città, per non 
parlare dei villaggi ». Deve 
v.nlcre, dunque. Qui, in que¬ 
sto deve è tutto Saragat. 
Centinaia di giornalisti ame¬ 
ricani. infatti, possono testi- 
vioniare. per esempio, che 
a Soiosibirsk, a 4.000 km. 
da Mn-ca, esistono due ae¬ 
rodromi civili cUicicntissi- 
MI. E sulla l’ravda del 31 
agosto scorso si vedeva una 
grande foto di Krusciov 
sullo sfondo dell'aeroporto 
del villaggio di Vic.sccnski, 
sul Don, dove vive Scio- 
lokov. 

Le cose si fanno ancora 
più chiare quando, dalle nu¬ 
de cifre .passiamo alle «case 
viste ». Ed allora scopriamo 
che * la folla di Mosco è 
povera ». Qui il calcolo non 
c’entra. Centra invece il 
provincialotto che confonde 
l'eleganza con il benessere. 
E fa impressione, comun¬ 
que, che proprio un .social¬ 
democratico, c per di più 
italiano, de fini.sca • povera* 
la folla di .Mosca, lo sono 


italiano e. di folle * povere 
ma belle * ile ho viste a 
bizzeffe. Ed ho visto anche 
le folle povere e brutte, le 
facce smunte, gli ahilt rat¬ 
toppati, le .scarpe .sfondate, 
i calzoni tenuti su eon lo 
spago, dei pensionati, dei 
di.soeen/iati e dei contadini 
ili Roma, Napoli, di /‘a/er¬ 
mo, di decine di città e pro¬ 
vince italiane. Quali sono, 
infatti, i .segni delta povertà 
della folla di Mosca vista da 
Saragat? * Ber il gran cal¬ 
do gli uomini .sono in ma¬ 
niche di camicia, le donne 
portano abitini leggerissi¬ 
mi, ma le camice .sono mol¬ 
to scadenti. Uomini c don¬ 
ne portano .sandali e scar¬ 
pe leggere, di fabbricazio¬ 
ne c qualità scadenti ». 
Tutto qui. Ma die va cer¬ 
cando questo • .socialista » 
che pcr.sonalmcnte .sarà ben 
vestito ma che, in dieci an¬ 
ni (li governo non è riuscito 
a fare diminuire un solo di¬ 
soccupato? Dove è la folla 

* povera »? 

Mn anche qne.stc sono 
quisquilie, Saragat — è no¬ 
to — è un logico fortissimo 
e la prova cc la dà nelle 
conclu.sioni. L’inchic.sta, in¬ 
fatti, .secondo 'Saragal, ha 
dimostrato: 1 ) che • la cla.s- 
se lavoratrice .sovietica ha 
un livello di vita superiore 
a quello dei lavoratori dei 
Paesi c delle zone me¬ 
no progredite dell’occidente 
(comprese) — dice Saragat 
— l’Italia meridionale, al¬ 
enile zone industriali del¬ 
l'Italia centrale e alcit- 
iic zone agricole dell’Ita¬ 
lia del Nord)*; 2) che * la 
di.socciipazioìic non e.si,s(e»; 
3) che * l'as.sistcnza .sanita¬ 
ria c eccellente *; 4) che « il 
sistema delle pensioni è 
.soddisfacente »; 5) che * la 
i.struzinnc è gratuita a qual¬ 
siasi livello *: 6) che * l’or¬ 
ganizzazione dei giardini di 
infanzia è ottima*; 7) che 

* il livello culturale è ecce¬ 
zionale »; 8) che * gli ope¬ 
rai che visitano i musei .so¬ 
no infiniti e commoventi »; 
9) che * la Rus.sia è oggi la 
seconda potenza economica 
del globo *: IO) che « t pri¬ 
mati a.s.soliitj raggiunti co- 
stitiii.scouo l’erccllciiza di 
una tecnica c di una scien- 

Z(t », 

La lojjica connine 
non è per Saragat 

5'i tratta, come si vede, 
di ammis.sinni importanti 
dalle quali la logica comu¬ 
ne dovrebbe portare a tira¬ 
re certe eonrln.sioni. Im lo¬ 
gica comune, per esempio, 
dorrebbe portare a conclu¬ 
dere che se tanto ini dà tan¬ 
to, quella sfilza di realiz¬ 
zazioni ignorate da Saragat 
sono In prova evidente che 
111 40 anni, con due guerre 
e tutto il mondo contro 
(compreso Saragat). il so- 
eia/i.'-ino sovietico ha pure 
raggiunto * gualche co.'-a *1 

Hai ri.sto. del resto, caro 
direttore, che Revan. giunto 
qui nei giorni scorsi, ha tatto 
considerazioni ben diverse 
da quelle di Saragat; non 
solo ha .sottolineato quanto 
sia migliorato in URSS il 
tenore di rifa, ma ha po- 
Icmizzato apertamente con 
Saragat, ricordandogli quan¬ 
to gii armamenti — in tutto 
il mondo — impediscano un 
rapido aumento del benes¬ 
sere. La logica comune (che 
oltre che di Beran è anche 
quella degli Etsenhoirer. de¬ 
gli Harmnnn, degli Steven- 
son. dei Macmillan c perfino 
degli Adenuacr, oltre che di 
centinaia di milioni di uomi¬ 
ni normali nel mondo) non è 
evidentemente quella di Sa¬ 
ragat. Le uniche eonelu.sioni. 
infatti, che egli trae, dopo 


l’elenco delle ammissioni so¬ 
pra riportate, sono; 

l) che * il lavoratore so¬ 
vietico ha lo stretto neces¬ 
sario per vivere ma niente 
di più *; 2) che • gli sforzi 
di 40 anni di sacririci quasi 
inumani dei cittadini sovie¬ 
tici, hanno avuto come sfon¬ 
do una "tragica inutilità’’*. 

Questa è la logica di Sara¬ 
gat: e non et stupisce. E’ 
infatti in buse alla stessa, 
precisa logica alla rovescia, 
che il nostro Saragat, sapen¬ 
do hciiissimo che in Italia ci 
sono due milioni di disoccu¬ 
pati, che l’assistenza sani¬ 
taria è peno.sa, le pensioni 
ignobili, l’istruzione pietosa, 
il livello culturale medio 
basso, l'ultrezzatura scienti- 
fica in condizioni deplore¬ 
voli, nc ricava la conseguen¬ 
za che tulio va bene lo stes¬ 
so, che la classe operaia, in 
fin dei conti, sta benissimo 
e non ha ragione di lamen¬ 
tarsi perchè, tanto ci pensa 
lui. 

Neinineno un piccolo 
turistti di provincia 

Questo è Sariigat: da un 
lato scrive che in URSS gli 
opeiai stanno meglio che a 
Terni, Napoli c Modena, dal¬ 
l'altro aggiunge, però, che 
sono ridotti all'osso, non ce 
la fanno nemmeno a compe¬ 
rarsi i libri II il pesce in 
scatoln, leggono solo i ma¬ 
nifesti SUI muri e mangiano 
solo * cavoli c patate ». E 
ciò avviene, si badi — dice 
Saragat — • non perchè la 
produzione sia poca, ma per 
deliberata politica della clas¬ 
se dirigente ». Che un uomo 
politico, nel 1959, venga in 
Unione Sovietica solo per 
concludere che la politica di 
Krii.sciov è quella di * re¬ 
stringere i consumi *, vuol 
dire abusare del proprio di¬ 
ritto alla disinformazione. 
Nemmeno a un piccolo turi¬ 
sta di provincia, come qui è 
apparso Saragat. è più per- 
me.sso di ignorare quel che 
sta accadendo qui in questo 
settore. 

M.AimiZIO FEUnARA 


E» STATO FULMINATO DA UNA SCARICA «A LUPARA 


» 


Un carabiniere assassinato in un conflitto a fuoco 
ingaggiato con 4 banditi noi pr essi di Corleone 

Anche uno degli aggressori ucciso - i malviventi avevano già rapinato altri automobilisti in 
transito - Il milite non ha esitato ad affrontare i briganti - Una vasta battuta in corso 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 8. — Un ca- 
labinicre c .stato a-s.sassinato 
da una banda di lapinaturi 
contro i quali egli ave¬ 
va reagito, nel corso di 
un drammatico agguato, 
cstiacndo la piopiia pistola 
(Il oidinanza o spaiando tutti 
1 proiettili dei caricatole. 
Prima di es.seie fulminato 
da una scarica « a lupara > 
sparatagli da distanza iav¬ 
vicinata, Peroico militale t 
riuscito a forile nioitalmen¬ 
te uno del banditi, il cui 
cadavere e stato rinvenuto 
nella mattinata di oggi du- 
lante un rastrellamento nel¬ 
le campagne. 

Il giavi.ssinio episodio di 
delin(|Uonza, che testimonia 
del peisistente stato di in¬ 
sidi rezza elle regna in vasta 
palle dell'Isola, e avvenuto 
verso le ima del mattino i* 
citta 8 km. dall'abitato di 
Corleone. sulla sliaila sta¬ 
tale 118, per Agiigento. m 
località < C'ase .Xloscato ». 

I banditi si ciano oppo¬ 
stati ai bordi della stiada 
die avevano picventivamen- 
te ostruito con glossi massi 
e con un parafano. Veiso 
le 0,30 una prima macchi¬ 
na. una «1100», a boi do 
della quale tiansitava un 
possidente di Lucca Sicilia 
(Agiigento), il cav. Vito 
C’ascio, eia costietta ad ar¬ 
restarsi davanti all’improv¬ 
visato posto «Il blocco. 

II possidente e i| suo au¬ 
tista. sotto la minaccia delle 
anni spianate, venivano co¬ 
stretti da due individui a 
scendere a terra e a conse¬ 
gnare denaro e orologi. Il 
cav. Ca.scio deponeva nelle 
mani dei banditi anche la 
pistola di cui era munito. 
Ai primi aggressori se ne 
aggiungevano altri due sbu¬ 
cati daU’oscuritù e i quat¬ 
tro, dopo un breve conci¬ 
liabolo. decidevano dj far 
attendere le loro vittime al- 
rinlcrno della vettura. I 
banditi, tenendo di mira i 
inpinntt, tornavano ad ap¬ 
postarsi ai bordi dello stra¬ 
dale. La loro attesa non do¬ 
veva essere lunga: dopo 
circa sette minuti nello stes¬ 
so blocco incappava un ca¬ 
mion. I rapinatori Io circon¬ 
davano e facevano discen¬ 
dere le quallro persone clic 
vi si trovavano a bordo e. 
dopo nv>erle depicdate. !n- 


liniavano loro di restare in 
attesa senza fare il minimo 
movimento. Analoga sorte 
toccava, di li a poco, a tre 
passeggeri di un’autovettura, 
costretti ad arrestarsi bru¬ 
scamente davanti alla fila 
di niiussi che ostiuivano la 
stiada. Anzi l'aiitista di 
(piesta vettura, il venten¬ 
ne Giovanni Caviglia 
da Corleone, dopo essere 
stato coslrello a stendersi 
bocconi sull’asfalto e a sot¬ 
toporsi ad una accurata per¬ 
quisizione, veniva colpito 
con calci c pugni dai mal¬ 
fattori, resi furenti dal fat¬ 
to che il ragazzo non ave¬ 
va in tasca neppure uno 
.spicciolo. 

Imitili lisultavano le sup¬ 
pliche dei lapinati affinché 
fosse Imo consentito di pro¬ 
seguire dopo essoIe stati de¬ 


predati di ogni avere: i ban¬ 
diti facevano chiaramente 
intendere dj essere pronti ad 
aprire i] fuoco su chiunque 
avesse fatto un qualsiasi 
movimento. 

Frattanto sopraggiungeva 
un quarto automezzo: uno 
«1100» grigia pilotata dal 
sarto Pellegrino Haia, di 26 
anni, il quale, comprenden¬ 
do subito la situazione, do¬ 
po aver bloccato la macchi¬ 
na, ne discendeva tempesti¬ 
vamente e si gettava al suo¬ 
lo. Sulla « 1100 > si tiovava 
però anche un amico del 
Rnia, il carabiniere Clemen¬ 
te Povi di 32 anni il quale, 
fruendo di un breve per¬ 
messo, aveva trascorso una 
giornata di festa a Ciminna. 
insieme con i patenti, con la 
moglie Concetta Peri e con 
la figlioletta di un anno. 


Il militare, che pur essendo 
in abiti borghesi teneva con 
sé la pistola di ordinanza, 
aveva approfittato di iin 
passaggio in macchina of- 
fci togli dall’amico Raia per 
liprendere il proprio servi¬ 
zio presso la stazione dei 
carabinieri di Caltabcllotta 
in provincia di Agrigento. 

Con sprezzo assoluto del 
pencolo il carabinieie. an¬ 
ziché sottostale alle inti¬ 
mazioni dei banditi, impu¬ 
gnata la pistola, balzava giù 
dairautomobile, si gettava 
per la bassa scarpata che 
costeggia lo stradale e co¬ 
minciava a sparare contro 
le sagome dei rapinatori 
tutti 1 proiettili contenuti 
nei caricatore dell’arma. So¬ 
lo due colpi, probabilmente, 
andavano a segno, ferendo 
altiotlanti banditi. Costoro 





CANNES — Luis OomliiRiiln. dopo eH Infortuni capItatlEli nell'arena ha deriso di abban¬ 
donare almeno per questa fine di staRlonc 1 combattimenti e trascorrere un periodo di 
riposo nella villa di Picasso sulla Costa Azzurra con la moRlIc l.ucta Bosò. Nella tclefoto: 
Il torero e l’attrire sul lungomare del porto nella staziono balneare francese 


IL «CASO MA RZANO» NON PUÒ* CHIUDERSI CON UN^A RCfflVIAZIONE 

Si chiede che la Procura estenda 1*inchiesta 
anche al comando dei vigili urbani di Roma 

Secondo « Lo Specchio » la famosa velina con le notizie riservate sulla famiglia Melone sarebbe 
uscita dalla cerchia del colonnello Tobia — Nessuna risposta alle domande sul teste Maniegna 


Ancora ne.ssuiia decisio¬ 
ne sul < ca.so Marzano ». Se¬ 
condo le ullinie indiscrezio¬ 
ni raccolte al Palazzo di 
Giustizia, le perplessità ed 
esitazioni della l’rocnra di 
Roma non .si .spiegano sol¬ 
tanto con riiiteiiso lavorìo 
che uoiiiiiii politici ed altis¬ 
simi burocrati stanno svol¬ 
gendo dietro le quinte prò c 
contro Marzano, ma anche 
con le recenti notizie pub¬ 
blicate dal nostro giornale. 

Come il lettore ricorderà, 
abbiamo reso pubbliche, nei 
giorni scorsi alcune scon¬ 
certanti «stranezze»: agen¬ 
ti di (lolizia svolsero inda¬ 
gini sul « testimone-chia¬ 
ve » Mantegna prima che 
questi fosse interrogalo dal 
sostituto procuratore Brac¬ 
ci; dairindagine risultò che 
il Mantegna aveva delle 
difficoltà economiche c una 
denuncia a suo carico |)cr 
delicate questioni di dana¬ 
ro; dopo r« inchiestina » 
svolta dai poliziotti, un uo- 
nu' si presentò alle H di 
sera in vi.a Livorno e sve- 
chò il portiere, dicendo che 
dovcv.i assolutaincidc ed 
immcdi.ntamente p.irlarc con 
il testimone, l'n altro por 
sonaggio («pie.sta notizia l.i | 
abbiamo appresa ieri) cere»» 
il Mantegna nei giorni se¬ 
guenti Non si trattava — è 
ovvio — di giomali-sti. 

Clii aveva inviato agenti 
di polizia a indagare sul tc- 
.stimone. c perchè? Che cosa 
'i voleva ottenere dal Man- 
tegnn? Chi era il misterio.so 
visitatore notturno? Forse 
si trattava del sic. Rodolfo 
ladanza. amico intimo di 
Marzano e te.stimone, anche 
Ini. doir« incidente * del 
22 Indio? 

Furono qucsic le dom.ni- 
le che l'Unifà pose alle au¬ 
torità incaric.Ttc di indagare 
sul « c.iso M.arzano ». cioè 
'•Ila cinnt.a conmn.ale di Ro¬ 
ma. .al v’ce capo della poli¬ 
zia Micali e sonrattnto alba 
Procura della Repubblica .A 
(ineste domande — e sono 
nassati ormai parecchi gior¬ 
ni — non è stata d.ata però 
alcuna risposta. 

.Ammettiamo pure che il 
«caso Marzano» abbia trat¬ 
to origine da un episodio di 
sc.arsn 'mportanz.a Lo ab¬ 
biamo detto più volte Nes¬ 
suno è disposto a gridare al 
< criK'.figc » contro Marzano 
per nn sorpasso irregolare 
Ma poi il caso si è compli¬ 
cato. Ci sono niimorose 
« presunzioni di reato ». C’è 
la storia della velina allo 


Specchio. Ci sono le strane 
e tuttora inspiegabili mano¬ 
vre intorno al testimone 
Mantegna. Queste non sono 
più bazzecole, ma fatti gra¬ 
vi, molto gravi, che potreb¬ 
bero anche rientrare ncl- 
Fambito del Codice penale. 
I magistrati della Procura 
della Repubblica di Roma, a 
cominciare dal dott. Manca, 
sono tioppo intelligenti per 
non saperlo. 

C’è im'altrn importante 
r.igione che impedisce alla 
Piocura di chiudere troppo 
in fretta il «caso Marzano». 
E vediamo quale. 

Il settimanale Lo Spec¬ 
chio. die pubblicò per pri¬ 
mo le inforinazioni « perso¬ 
nali » sul conto del vigile 
.Melone e dei suoi familiari, 
nel suo ultimo numero si di¬ 
ce in grado di rivelare at- 
tr.ivcrso «piali vie il Poc.se 
Sera sia riuscito a venire in 
po.s.'-e.sso della famosa velina. 
Secoiuh» il settimanale filo- 
fa.sci.sta. il documento sulla 
situazione familiare del vi¬ 
gile .Melone, pubblicato in 
f('t<>c«>p:.i da! Paese Sera il 
31 .>go^to, sarebbe stato for¬ 


nito « da persopa assai vici¬ 
na al comando dei vigili ur¬ 
bani di Roma », sottraendolo 
al fascicolo personale del 
Melone. Lo Specchio dà inol¬ 
tre notizia di una inchiesta, 
condotta dal comando dei 
VV.UU., « per accertare le 
responsabilità, individuarle 
e denunciarle >. 

L'esistenza di tale inchie¬ 
sta è stata smentita dal co- 
mandiì «lei vigili. Comiiiitpie. 
l’articolo del settimanale — 
anche se falso — dovrebbe 
intiurre la Procura della Re¬ 
pubblica a riprendere l’in¬ 
dagine e ad allargarla. E’ 
questo il parere di un’agen¬ 
zia di stampa, che ieri sera 
osservava in proposito: < Di 
fronte alle alTermazioni del¬ 
lo Specchio, e in relazione a 
quanto avrebbe dichiarato il 
«picstorc Marzano nel suo in¬ 
terrogatorio al magistrato, la 
Procura non potrà — si af¬ 
ferma — non aUargare lo in¬ 
dagini relative al processo 
per din’amazione intentato 
contro il direttore responsa¬ 
bile del settimanale dal vi¬ 
gile Melone e dai suoi con¬ 
giunti... 


'V 


Inìornatst politica 




SCELEA A ROMA 

f.'orj Scriba è rientrato a 
Rollili .\ri!a sua qualità di 
fire.-sidrnte, culi dorrebbe 
coTirocure, come ha ricliic- 
.*:o ToaFiutfi. la rommissio- 
?ie r.*trri della Camera per 
discutere della situazione 
internazionale .Va corre ro- 
ce rieijìi ambienti giornah- 
stici che egli ubbia piò con- 
eor.iato con Segni e Fella 
un nuora nnrio. 6na al ri- 
:oriio dri due dalla Tiirchiii., 
e c.oè a ùnc i.iese. 

CORBINO DA SEGNI 

f-'on Kmce.Tino Corbiro è 
sialo ieri a colloquio con 
Sca ni e Tarnbroni. La cosa 
I* stata messa m reiezione 
con ì'inimincnte riunione 
del Comitato interministe¬ 
riale per i! credito, che do¬ 
rrebbe .sanzionare la nomi¬ 
na dell'economista a presi¬ 
dente del Banco di .Vupoli. 
nomina promessagli per 
aver egli accettato un anno 
fa la candidatura nelle liste 
d c. 

WIGNY A PALESTRINA 

II soagiomo del mini.siro 
degli Esteri belga a Roma 
sembra avere piuttosto un 
carattere turistico Fella e 
la signora lo hanno ieri ac- 
rompapnoto in pira a Pale- 


sfrino e poi hanno offerto 
una cena in suo onore. Tiit- 
tiina. Irti una scampagnata 
r J'altra. i due ministri han¬ 
no trovato modo di arerc 
onche un colloijuio poliiico 

CONSIGLIO NAZIONALE 
DEL P.L.I. 

Il 2ò e 27 settembre si 
riunirà il Consiglio nazio¬ 
nale del PLl Si ritiene che 
in questa sede :l gruppo di 
- democrazia liberale- c.i- 
peogwto drdl'on .'r.arfino .si 
b.nterg per un • r.torno a! 
r«'nfri.smo -. in collegamen¬ 
to con alcune correnti del¬ 
la no 


ITALIA 

Italia 


E GHANA 




e Ghana hanno rìc- 
ciso di elevare ad amba- 
-sciafe le loro rappresentan¬ 
ze diplomatiche. 

MISSIROLI E MARZOTTO 
SENATORI A VITA? 

Secondo alcune indiscre¬ 
zioni — che fortunatr.mrnte 
non hanno trovato confer¬ 
ma — il direttore del Cor- 
r.i're dcll.i Ser.a. .Vario .V:s- 
siroli. e l'industriale Gaeta¬ 
no Varzotto. sarebbero tra 
I cantfidati alla nomina a 
senatore a vita, in sostitu¬ 
zione di don Sturzo e dello 
scultore Canonica Altro 
candidato è Meuccio Rumi 


€ Negli ambienti del Pa¬ 
lazzo di Giustizia si osserva 
al riguardo che, ove i fatti 
51 siano svolti così come il 
settimanale li ' ha spiegati, 
potrebbe configurarsi una 
responsabilità anche del fun¬ 
zionario di P.S. che fornì al 
comando del vigili le notizie 
sui fratelli del Melone. E ciò 
non solo perché tale notizie, 
di carattere riservato, non 
avrebbero dovuto essere for¬ 
nite neppure in relazione al¬ 
la richiesta dell’ assessore 
.Marazz.a (che riguardava 
il vigile, c non i suoi fami¬ 
liari). ma soprattutto perché 
una delle informazioni, quel¬ 
la relativa alla sorella del 
.Melone, non avrebbe dovuto 
in ogni caso essere fornita. 

« Infatti, in base agli arti¬ 
coli 7 e 15 della legge Mer¬ 
lin. tutti gli schedari fem¬ 
minili c.sistcnti presso le 
«lucsturc prima della pubbli¬ 
cazione della legge avrebbe¬ 
ro dovuto essere distrutti 
Qualora ciò non fosse avve¬ 
nuto presso la questura di 
Roma, per un qualsi.^si im¬ 
pedimento tecnico che avesse 
ritar.lato la distruzione degli 
schedari, nessuna notizia 
tratta da essi avrebbe dovuto 
c.^.'cre in ogni caso fornita. 
' neppure su richiesta di auto¬ 
rità ». 

Per finire, prendiamo atto 
«Iella « precisazione » diffusa 
ieri .sera dal Ministero di 
grazia e giustizia a proposito 
(iclFincontro fra il guardasi¬ 
gilli Concila e il procuratore 
capo di Roma. dott. Manca. 
La precisazione vorrebbe 
farci credere che Fon. Go- 
nella « da almeno due mes: 
inon ha avuto alcun colloquio 
jcon il dott. Manca». Il fatto 
i«' che la notizia de! colloquio 
1 fu pubblicata, por primo, 
j dair.4 ranfi.’ sabato scor.so. 
Oggi è mercoledì E no: do¬ 
vremmo credere che il m;n;- 
stro ha avuto b:.s«-gno di 96 


VENEZl.V fi .A'.'.'aspedalc del 
4,-..io. è morto ;1 pesc.'«:orf Er- 
r.Cs;o Co.s'.antin:, «i; 36 anni, da 
B.ir.ino. fcr to con un co'.po d. 
loro por ricordarsi che «da duejot-tra .ore C..r’.o M:gl;’-c- 

0 . 0 . «t. 2.3 .'inni, n.ativo da C.al- 
\.zz.',r.o. .-«ont.r.rn.a .a! Forte d. 


avesse promesso il riconosci¬ 
mento «lei ficlio, ma non in¬ 
tendesse sposare la ragazza. 

Lo Scafaro ha avuto una di¬ 
scussione violenta con la gio¬ 
vane: questa, al di lui defini¬ 
tivo diniego dj sposarla, ha 
estratto improvvisamente da 
sotto le vesti un grosso coltel¬ 
lo da macellaio, e eh ha vibra¬ 
to tre colpi, uno dei quali ha 
raggiunto l’aviere al cuore, uc. 
cutendolo sul colpo. 


Una ragazza rapita 
da 5 giovani a Catania 

CATANIA. 8. — La 20cnne 
Grazia Campisi è stata rapita 
dalla sua abitazione di Cata¬ 
nia. nel rione San Cristofaro, 
da cinque giovani che hann«» 
imbavagliato e immobilizzato 
la madre che tentava di fer¬ 
marli. 


Per la redazione 
del rapporto 
del C.C. 


T.a Commissione per la 
redazione del rapporto di 
attività del C.C. da pre¬ 
sentare al IX Congresso del 
Partito, è eonvorala. per 
lunedi 14 e.m. alle ore 9. 
presso la sede della Dire¬ 
zione. 


reagivano immediatamente, 
incrociando il fuoco delle 
loro armi sul valoroso cara¬ 
biniere il quale, raggiunto 
al torace, restava fulminato. 

I banditi dopo aver spa¬ 
rato ancora alcuni colpi di 
fucile e di pi.stola vciso le 
macchine parcheggiate, ri¬ 
piegavano lapidamente per¬ 
dendosi nell’oscurità della 
notte. Sembra che essi si 
siano diretti verso zone di¬ 
verse, due o tre verso la 
contrada Drago, sulla desila 
dello stradale, e altri verso 
< Case Moscato » trascinan¬ 
dosi i feriti. 

Disfatti per la paurosa 
esperienza vissuta, i rapina¬ 
ti, dopo avere tentato di 
piestarc soccorso al carabi¬ 
niere ormai privo di vita, 
raggiungevano rapidamente 
la caserma dei caiabinieii 
di Corleone dando Fallariue 
e denunciando la rapina 
patita. 

Mentre venivano disposte 
immediate battute in tutto 
il territorio, per via radio 
si provvedeva ad avvertire 
i comandi supeiiori di Pa¬ 
lermo. 

In nottata si lecavano 
quindi sul posto il questoie 
di Paleinio. dottor lacovacci, 
il colonnello lavaronc, co¬ 
mandante la Jogione dei Ca- 
labinieri, numerosi alti uf¬ 
ficiali. il capo della mobile 
palermitana dottor Ganibino, 
e duecento carabinieri del 
12. battaglione mobile. 

Quando già coniinciava ad 
albeggiare era quindi in 
corso un nuovo ampio ra¬ 
strellamento al quale par¬ 
tecipava anche un elicottero 

Le battute si spingevano 
fino ai comuni di S. Giusep¬ 
pe Jato e Roccamena e por¬ 
tavano al fermo di una cin¬ 
quantina di persone la mag¬ 
gior parte delle quali veni¬ 
vano rilasciate in serata. 

Verso mezzogiorno, a 5 
km. dal luogo del sanguino- 
-so conflitto, in una macchia 
nei pre.ssi del torrente Bc- 
lice. una pattuglia di cara¬ 
binieri veniva guidata da 
alcuni cani poliziotti fino al 
cadavere di un giovane della 
apparente età di 25 anni an¬ 
cora non identificato in 
quanto privo di qualsiasi 
docunicnto di riconoscimen¬ 
to. Si tratta con tutta pro¬ 
babilità di uno dei rapina¬ 
tori raggiunto dal piombo 
del carabiniere Povi. 

II gravissimo episodio di 
questa notte ha suscitato 
nella opinione pubblica una 
enorme ondata di commo¬ 
zione alimentando gli allar¬ 
mi e lo preoccupazioni che 
la ripresa in grande stile 
doll’atlività criminale ha de¬ 
stato in questo ultimo pe¬ 
riodo. 

FEDERICO FARK.AS 


Colpo di scena 
nel caso Dalla Verde? 

MILANO. 8. — Colpo di sce¬ 
na nell'istniltoria .a carico dol- 
Fingegncr Dalla Verde? Ln po¬ 
lizia milanese è alla ricerca di 
una mondana con la quale la 
Del Bono, della cui morte si fa 
carico al Dall.T Verde, si sa¬ 
rebbe intrattenuta a conversa¬ 
re fino alFur.a c trenta del mat¬ 
tino sul 13 marzo scorso. 

La traccia è stata otTerta da 
un parrucchiere che. presenta¬ 
tosi alla Mobile, ha detto di 
avere conversato con Paola 
Del Bono fino all’una e trenta 
di quella tragica notte, sul 
viale Maina. Il parrucchiere, 
del quale s- tace il nome, ha an¬ 
che detto che a ima parte della 
conversazione assistè un'amica 
della Del Bono; di qucst'ultima, 
egli non ha saputo dare le 
generaht.à. ma ha dato invece 
i connotati in modo particola¬ 
reggiato Il nuovo personaggio 
della sconcertante vicenda ha 
anche detto che la Del Bono 
e la sconosciuta si allontana¬ 
rono insieme in direzione di 
Porta Venezia. L'amica della 
Del Bono è ricercata dalla 
Mobile. 

Se queste rivelazioni trovas¬ 
sero un fondamento nella real¬ 
tà. il problema della respon¬ 
sabilità del Dalla Verde si 
riaflaccercbbe in modo incre¬ 
dibilmente grave; com’è m.ai 
possibile che la Del Biino. al- 
l'una c trenta della notte fra 
.1 12 e il 13 marzo, all’ora, cioè, 
indicata dal modico legale co¬ 
me quella della sua motte, si 
•rovas«e ancora nel viale Mai¬ 
no a conver.sare con il par¬ 
rucchiere c famica? Sarebbe 
.dunque un mitomnne. il Dalla 
Verde? 


Un pescatore veneziano 
ucci so da una sentin ella 

Il militare ha sparato sa tre imbarcazioni che si erano 
avvicinate al Forte di Sant’Andrea sulla Laguna 


mes; il dott M.anca non si 
presentava al suo ctispetlo? 


..y 


Uccide il seduttore 
con tre coltellate 

PISTICCI (M.itor,.). fi — I n 
f.atto di s.mcue è acc.aduto oggi 
nei pressi della casa colonica 
delFassetnatano Tiìmm.aso Va¬ 
lente. in territorio di Policoro 

La figlia delF.agncoltoro. Isa. 
bolla, di 21 anni, ha ucciso con 
tre coltellate il suo soduttiire. 
Maurizio St'afana. di 23 .anni, 
da Montalb.an.a .Tonico. 

Dalla relazione tra i due. era 
nato un bimbo ohe ha ora tre 
mesi. Sembra che Io Scafaro 


S in:’.\r.drea. che sorge su ima 
>o’.et!a nella laguna di Ve- 
nez.a. 

Versi! '.e due. l'aviere aveva 
no'ato tre imbarcazion’ che 
.ivv:cinav.»no zon.a militare 
e, quindi, puntando :1 mitr.). 
aveva intimato ai pescatori che 
oeeup.avano le barche di avv.- 
e.i’.-.rs: per essere •deritìfieat; 

Da bordo, s- imzi.ava la m-t- 
r.ovra richiesta, ma. d.ito ii g.o. 
eo delle correnti. l’imbarcazior.e 
a motore, che r.morchiava le 
altre due. si dirigeva verso la 

d. rezione opposta, cioè verso is 
imboccatura del canale La sen- 
t.nella interpretava la maro- 
vr.a comio un tentai.vo di fuga 

e. dopo altre intimaz.or.i. csplo- 


dev.a quattro co!p: in aria Gl; 
Otto pescator.. tutti da Burano, 
'issicuravaro che stavano ma¬ 
novrando per avvio.nars. al for¬ 
te. ma invego Io '.oro barche si 
•a.lontanavaro «Tempre p ìi: al¬ 
lora Favtere. conv.n'o che v-a- 
le.ssero fugg.re. sparava verso 
ìa ha re .a 

Un prò.citile raggiungeva :1 
Costantini .Alcun; avieri, con 
una imbarcaz.one . raccogl.e- 
vano ii ferro, che veniva con¬ 
dotto aU'ospodale. dove era sot_ 
topo.sto a intervento ch.rurgico 
sf'-niinatamer.te senz.-, esito po¬ 
sitivo' i! Costantini è m.orto du¬ 
rante Foperaz one. per soprag- 
g.unta emorrag a 

I sette p«-?c.i.ori eòe o.vnro 
r fer to al.e r.utorttà inquirenti 
le circost.anze del tragico episo- 
d o sono stati nlasc ati dopo gii 
interrogatori, mentre Favtere è 
.a’tueimonte consegnato in at¬ 
tesa delie r.suitanae àell'.n- 
chicsta. 


« 
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DtXAìlXi AÌj Gii a ADE iACOATiiO,, 


LARGA ECO ALLA “LETTERA APERTA,, DEL REGISTA AL MINISTRO TOPINI 


Le paure eoltivate [cineasti italiani sono solidali 


Avrà notato certo l’accor¬ 
to lettore il tono smarrito 
assunto dalla stampa gover¬ 
nativa di quasi tutto TOcci- 
dente, Italia clericale in te¬ 
sta, da quel di d’agosto in 
cui nel mondo si sparse la 
notizia che Ike aveva invi¬ 
tato Xikita a venirlo a tro¬ 
vare in America: — (àmie? 
Krusciov in L’SA? Ma non 
sanno colà che è un |)orta- 
tore di bacilli pcus? (’omc? 
Kiscnhower in rilSS? Ma 
non sa che là « con due ore 
di ;juida si spara a^li t>rsi »? 
K li avvertimenti, pressioni, 
scongiuri, novene. Che pau¬ 
ra dun<|ue ha pieso ad un 
fratto codesti occidentali? 
Chiaro: la paura che il mon¬ 
do non abbia più paura. La 
I)aura cioè che il « mondo li¬ 
bero » si sia finalmente libe¬ 
ralo dalla più pes.inte, dalla 
più autentica delle tirannie: 
la tirannia delia paura. 

Ne^li anni che vanno dal 
*1 t al ’la — anni di paure 

— lutti, volere o no, abbiani 
meditalo su codesto senti¬ 
mento, che nella cabala del 
lotto « fa 90 », ned proverbi 
dei temerari « è fatta di nul¬ 
la » in (pielli dei priulenti 
« è semj)re mej^lio del d.m- 
no »: ci ho ripensalo ancli’io 
in questi anni, e voglio espor¬ 
re qui o»-,'!, non a caso, al¬ 
cune delle conclusioni a cui 
sono venuto. 

Una di esse è questa: che, 
come in natura ci sono i pro¬ 
dotti naturali — funf<hi di 
bosco, p.e., poHi d’aia, pelli 
di animali selvatici — e, me¬ 
no pregiati ma ))iù redditizi 
(ai coltivatori), i [irodotti — 
fun^^bi, polli, pelli eccetera 

— cojlivati: così, neirumani- 
fà esistono le paure che si 
possono chiamare nalur:di, 
(|uellc delle calamità umane 

— le guerre — c delle cala¬ 
mità naturali — terremoti, 
alluvioni, meteore — le quali 
cessano col cessar delle cau¬ 
se onde son sorte c poi ci 
sono altre paure, quelle che 
turbai) le menti e le fantasie 
degli uomini anche in tempo 
di pace e di sereno, paure ir- 
raziomdi, gratuite: gramigna 
deiranimo umano, che può 
essere estirpata — come può, 
chi voglia, esser « coltivata ». 

!•' un’altra mia considera¬ 
zione — interessante, credo 

— sull.i paura è ancora que¬ 
sta: che, mentre le paure 
« naturali », guerra tra uomi¬ 
ni. guerra contro la natura, 
son causa di agitazione — 
purtroiipo! — di movimento, 
corsa, fuga, soccorso, preci¬ 
pizio, fan l’uomo men che 
nomo •— belva! — più che 
uomo — eroe! — sono in¬ 
somma paure « dinamiche ». 
le paure di pace, quello colti¬ 
vabili, c « coltivate » sono 
per loro natura « statiche » 
consigliere (« la paura ò cat¬ 
tiva consigliera ») di inerzia, 
immobilità. « (^ht fa falla ». 
« chi dorme non pecca ». 
« chi lascia la strada vecchia 
per la nuova cattiva fine fa »; 
e allora non far nulla per 
paura di sbagliare, dormire 
per paura di peccare, non 
uscir dai vecchi triti .sen¬ 
tieri per paura di finir male; 
non andare ad ovest per ri¬ 
guardo al nec plus ullru di 
quelle colonne, non affac¬ 
ciarsi — ne guardi Giove! 

— ai mari ilcH’Ksf per paura 
che vi stritolino le Simple- 
gadi, non rapir la scintilla 
al sole per paura delle ca¬ 
tene e dcH’avvoltoio — non 
per questo, nè quello, nè 
<|ucirallro. per paura del 
iliavolo. Paura: freno ad ogni 
attività, buon pretesto ad 
ogni pigrizia. 

Ora: cui prodest?, a chi 
giova — nel campo social 
politico, s’inlendc — codesta 
« pigrizia * con la congiunta 
stasi e immobilità? Kvi»lcn- 
lemcnlc — avanti coi pro¬ 
verbi!,— a «chi sta bene» 
(• (póndi « non si muove » 
finché può. .\i beati possi- 
licutcs. gli arrivali: in poli¬ 
tica alle classi dirigenti con- 
serv.'drici. Le (piali, condotte 

— da noi e altrove — da 
gente espertissima, se non 
d’altro, (li « cura delle ani¬ 
me ». di psicologia, sapen¬ 
do che buona — per loro — 
consigliera di pigrizia, di sta¬ 
ticità — di «stabilità », esse 
dicono — sia (piella tal pau¬ 
ra. .sempre che il barometro 
jiolilico segni « mutevole ». a 
codeste paure fanno ricorso, 
le predicano, le seminano, 
le « coltiv.ino » alimentan¬ 
dole se accennano a l.ingui- 
rc, c — (pii sl.i il punto — 
se per avventura si si.m 
spente, subito p.issamlo a in¬ 
ventarne. riesumarne, pre¬ 
dicarne delle altre. 

« Qui sta il punto ». ho 
detto: cioè è là dove, per un 
fenomeno ben noto nell.) 
storia d’ogni paese, una di 
quelle epidemiche paure im¬ 
provvisamente cade, così di 
incanto in apparenza, come 
quando per un salto sul 
(piadrantc dei venti, cade 
non so, lo scirocco, o il li- 
lieccio, e vi sufienlra I.i r.l^- 
serenanle Ir.imonlana K’ al¬ 
lora, in politica, che. c.idiita 
una paura, è dato sedere i 
coltivatori di questi prodot¬ 
ti darsi sollecitamente alla 
ricerca d’un’altra eguale o 

— per essi — migliore pau¬ 
ra. I/ho visto io — e anno¬ 
talo — da noi il XXV luglio, 
quando, rottosi (l'improvviso 
il freno della ventennale 
paura del fascismo. l'Italia, la 
nostra, aveva ripreso a mar¬ 
ciare ed ecco al momento, i 
maggiori rappresentanti del- 
l’anfifaseismo liberale — ora 
lo chiamo borghese — quel- 
b> in cui noi (io. almeno, che 
.scrivo) avevamo posto le 
maggiori speranze, eccoti, 
dico, non aver saputo far al¬ 
tro che. cessala quella pau¬ 
ra. dare Tallarmc per fo¬ 
mentarne, rinnovarne un’al¬ 
tra. Non sto a far nomi ma 


cito le» parole: « rimmagine mondo vuol orientale vuoi 
della Spagna », la ressa degli meridionale; finché... 

* aspiranti dittatori », i « fre- l'inchè s’è ripetuto di que- 
netici che .SI esaltano jier sii giorni, il solilo inmiaiica- 
cose assurde ». Lo dissi al- pji^. fenomeno: quello del 
lora nel imo piccolo seri- «salto (li vento»: 1 ago- 
veiido su Lu .S/«mp(/, per in- sto 1(J59. « .Nikita andrà a far 
Vito di l-ihppo Hiirzio il 2o visita ad Ike, Ike a Nikita » 
agosto di (|uel 43. « (mai se eome un fulmine. « Sognia- 
si ricoiiiincia con le gore- |„o o siaiii desti?*, si chie- 
mia(!i del -1 e del —. Ilicor- .j^ro all’annunzio i coltivalo- 
darsi che il fascismo fu an- iq di (piolla paura. Non so- 
ehe il figlio di quelle per gnavano: eran desti. 


tanta parte, insensate paure. 
Iticoniinciate con i falsi al¬ 
larmi vedrete che reali peri¬ 
coli tornerete a suscitare», 
l’u come dir bella figliola a 
un frate. La Hesisten/a sorse 
non seiiz.i « resempio (c la 
prefazione) della Spagna ». 


coti la coraggiosa denuncia di Rossellini 

Telegrammi di Fellini, Bolognini, De Sica, Amidei, che chiedono di sottoscrivere il documento - Le dichiara- 
2Ìoni al nostro giornale di Camerini, Paolella, Pellegrini, Maselli e del regista de “La strada,, - Una insod¬ 
disfacente risposta del Ministro dello Spettacolo - Roberto Rossellini ribadisce a Venezia le sue posizioni 


« L’uomo si vide perduto: 
il terrore della morto lo in¬ 
vase... »; il passo manzonia¬ 
no del risveglio di Don Ho- 
drigo (piando si scopre sollu 
rascella il bubboli di pe¬ 
ste; il « le.'è'ore », l.i « pau-l 


la guerra fu vinta non senza 'oltata contro 

l’ai.do d’unn cosidella « dit- 

tallirà», rimmedialo dopo- ‘‘i,"’I'«Lóti 

guerra fu superato non sen- j',,.'.**^'■''"•'(‘1 

« frenetici », ma già col ’4(; l'‘‘■•'^!"“ Saragal!!!» con le 

si ei a daccapo col « dalli al '."'"V j ./ ì *' *'” 1 ' 
lupo!» internazionale e na- bo detto, che il mondo 
zinnale, continuava la colli- ‘'.bbia piu pania, e elle 
vazioiie delle paure, almeno governo del mondo 

di un.i, (piella del comuni- 'h mano a chi ha iiio- 

sino, con l'effello parados- ''baio finora (li imn saper 
sale ma non troppo, di co- fiuare allrimenli che con 

stringer airimmobilismo lo paura, ai « coltivatori di 
Occidente e di far andar jiiù paura ». 


forte che mai il resto deD 


.AUGUSTO MONTI 


La pubblicazione della 
lettera di Kossellini. 'resa 
nota nel nostro giornale di 
ieii e ripresa dai giornali 
della sera ha suscitato 
enorme impressione negli 
ambienti del cinema ita¬ 
liano. Telegrammi e lette¬ 
re di adesione giungono al 
popidare regista, la cui eo- 
laggidsa denuncia ha trova¬ 
to .solidali tutti i cineasti. 
Fra le altre, particolar¬ 
mente significative le ade¬ 
sioni di Federico Foliini. 
Vittorio De Sica. Sergio 
.Amidei e .Mauro Bolognini, 
che hanno cliiesto di sotto- 
scnvoie L» lettera di Ros- 
sellmi. 

.Abbiamo avvicinato a 










SViiczi.-i: RasccI attorniato dulie nitlnie «stelline» che sono rlm.sste al I.ldo. 


Roma il regista Federico 
Fellini, il quale lia tenuto 
a coufermare di aver in¬ 
viato subito dopo aver ap¬ 
preso della sua lettera un 
telegramma a Roberto Kos¬ 
sellini esprimendogli tutta 
la sua .solidarietà. * Sul 
problema della eeustiru — 
ila aggiunto Fellini — uon 
ci .«irebbe neppure biso- 
pno di pronunciarsi, piae- 
ebé la libertà dell’artista è 
(ilio bn.se di’l suo hiroro. 
.Se il nuovo Ministero ha 

10 scopo di creare un cli¬ 
ma più liberale per il ei- 
nema italiano sia il ben¬ 
venuto. perclu* da riredert* 
eV* molto. Oltre al proble¬ 
ma della censura c'è per 
esempio iptello i/el credito. 
di cui parla anche liossel- 
liiii. che l'iene .spe.s.so usato 
come mez:o di pressione, e 
elle spaventa i prtuluttori 
Invece i produttori deb¬ 
bono essere messi nelle 
condizioni di farci lavora¬ 
re tranquilli. K vorrei dire 
che il nuovo Ministero ha 
anche una prande respon¬ 
sabilità verso i piovani. 
perché non c'è vitalità, in 
Un citiemu. .se non ci .sono 
forze nuove a perpetuarne 
le tradizioni ». 

Nell'ambiente cinemato¬ 
grafico romano la lettela 
di Rossellini ha prodot¬ 
to grande impressione. Fu 
nostro redattore ha avvici¬ 
nato alcuni dei legisti che 
in questi giorni si trovano 
nella capitale per sentue ó 
loro parere in materia. 

.Abbiamo avvicinato fra 
gli altri Glauco l’elh'grini. 
regista e membro del Con¬ 
siglio direttivo dell’AN.AC 

11 qviale ci ha dichiaiato: 

* La lettera di Itosselli- 
ni non mi stupisce, e mi 
Irora perfettamente d'ae- 
eordo. Le sue parole mi 
fanno tanto più pincere 
perché, all'indomani del 
Premio ampiamente meri¬ 
tato a Venezia, liossellini 
si pone decisamente dalla 
parte di quei cineasti, sono 
la prandissinui parte, che 
non hanno mai cessato di 
lamentare pii abusi e le 
deficienze gavèrtiative in 
un settore tanto delicato 
In jiarticolare. poi. devo 
dire clic l'.lA'AC, l'orpa- 
nizzazione dcpli autori, re- 
pisti c sceneppiatori cìne- 
matnprafici. pia alcuni me¬ 
si fa presentò al Sotto.se- 
prctario Macrì un pro-me- 


niorin nel quale erano con¬ 
tenuti molti dei punti che 
la lettera di Ro.s.scllini ren¬ 
de di pubblica ragione. 

* Le praole di liossellini 
dunque sono tanto più im¬ 
portanti, a mio modo di 
vedere, poiché hi tipi dal- 
l'esprimere la posizione di 
un uomo, .sia jmre di calore 



Cìlaui‘11 l’i-IIcKriiit 

tanto eccezionale, esprimo¬ 
no an po’ il parere di liilli 
pii uomini di cinema. K’ per 
questo che sento di poter 
essere completamente soli¬ 
dale con lui. Mi felicito 
anche dell'eco che la sua 
appassionata arrinpa in di- 
fesa del cinema italiano, mi 
si passi l'espressione, ha 
suscitato in tutto il mon¬ 
do del cinema. Voglio spe¬ 
rare che il Ministro Tapini 
.sappia intendere nel suo 
giusto valore le parole di 
liossellini e quelle di lutti 
noi ». 

L ■ z\NAC (Associazione 
.Nazionale .Autori cinema- 


lU .AOSTIK» INVIATO A'ELI,.V l»K.\IS OI.iA IIIKIIIC'A 

La cultura spagunla cnulro Fraucn 

Tutri gli inteììettuali sono alVopposizione : il regime non è riuscito neppure ad ottenere le 
scarse adesioni che iì fascismo italiano si accaparrò con le feluche accademiche - lì popolo 
della Catalogna difende^ con la propria civiltà e lingua, le antiche tradizioni autonomistiche 


(Dal nostro inviato speciale) 

DI RITORNO D.ALL.A 
SF.AGN.A. settembre. — 
Questo è un episodio di 
due anni or sono, ma an¬ 
cora attuale: il 14 gen¬ 
naio 1937. a Barcellona, co¬ 
minciò la famosa azione di 
bnicnttnggio dei servizi 
pubblici che. estesa poi a 
Madrid r alle altre città 
della Spagna, costrinse 
Franco a liquidare il mi¬ 
nistero della Falange e a 
rimaneggiare il governo. Il 
boicottaggio durò giorni c 
giorni. Gli operai percor¬ 
revano chilometri a piedi 
per andare in fabbrica e 
tornare. I poliziotti fer¬ 
marono la gente per ob¬ 
bligarla a salire sui tram 
vuoi;, guidati c presidiati 
dalla truppa, ma nessuno 
cedeva. 

Fu durante una di que¬ 
ste azioni rii forza che una 
scarpa volo suite teste del¬ 
la gente e infranse il ve¬ 
tro d'una vettura. Imme¬ 
diatamente la polizia bloc¬ 
co la strada c. bastoni alla 
mano, si precipito sullo 
folla per individuare il 
lanciatore. Si vide allora 
qua'cosa di unico; tutti pii 
uomini, stretti uno all'al¬ 
tro. torvi e silenziosi, mo¬ 
strarono ni questurini nn 
p’ede scalzo. H colpevole 
nuli fu rnat trovato 

E' soltanto un cpisido. 
se .'i vuole, ma mostra as¬ 
so’ bene qiin’e S’a lo spi¬ 
rto de’la Catalogna verso 
il rrg me: <e tutta la Spa¬ 
gna è contro Franco — si 
d’Ce qui — la Catalogna 
lo è tre volte perchè soffre 
tre volte di piii. Soffre la 
’ndustr'a che ha nella re¬ 
gnine I SUOI centii più im¬ 
portanti: Barcellona è la 
Milano della Spanna e il 
contrasto fra le strutture 
feudal’ elei lep’me e le 
legni di espansione di una 
civiltà industriale vi esplo¬ 
de più violento che altro¬ 
ve. In secondo luogo, nel¬ 
le fabbriche, oltre ad una 
borghesia attirata più da 
Parigi che da Madrid, si 
educa una classe operaia 


che non ha mai rinunciato 
a battersi per i propri di¬ 
ritti: iie.ssuno ha dimenti¬ 
cato le distruzioni dei sin¬ 
dacati. le fucilazioni di 
migliaia di repubblicani 
effettuate dalle truppe di 
Franco, i niitragliamcuti 
di donne e bambini in fu¬ 
ga davanti ai snidati del- 
ì'.-lsse. Infine, ma più im¬ 
portante di tutto il resto. 
la Catalogna ha la sua lin¬ 
gua, la sua ciriltà. In sua 
antica aspirazione all'auto¬ 
nomia c le difende appas¬ 
sionatamente contro pii 
sforzi sistematici dei fran- 
chi.sti per soffocarle. < lo 
sono un catalano, non uno 
spagnolo » mi corregge uno 
studente. 

Obbedienza a.ssoIula 

Come tutte le dittature, 
il franchismo non può tol¬ 
lerare eccezioni ah unitor- 
mità assoluta nell'obbe¬ 
dienza. La diversità è già 
una forma di ostilità. E' la 
regola generale dei fasci¬ 
smi che condanna alla per¬ 
secuzione le minoranze. 
Mti.ssolini persegui in .Alto 
.Adipe c in Istria una cam¬ 
pagna feroce quanto vana 
per sradicare il tedesco c 
lo slavo. Franco ne ricnlca.\ 
anche in questo. le orme j 
Per le stri.de. nei negozi.' 
in fumigUa. tutti parlano 
’’ catalano (altrelt.onto dii-' 
ferente dallo spagnolo'^ 
tjuanto l'italiano), ma ncl-j 
le .scuole nc c rtefolo «'in- 
segnamrnto; negli uffici 
pubblici, nei tribunali, si 
deve parlare cast’ghano, 
persino in chiesa il prete 
non può predicare nella 
lingua che i suoi parroc¬ 
chiani comprendono. 

t E la chiesa accetta?» 

€ Subisce. .Nei seminari 
i giovani, senza ribellarsi 
apertamente, colgono tutte 
le occasioni per affiggere' 
cartelli e avvisi in catala¬ 
no. Quando il vescovo F' 
vede, non osa rimprovera¬ 
re nessuno, ma scuote pa¬ 
ternamente la testa e am¬ 
monisce: "Ragazzi, voi mi 
compromettete!". Se ne 


vergogna anche lui, ma 
china il capo. Ciò che i 
cattolici antifranchisti, clic 
a Barcellona costituiscono 
un gruppo particolarmente 
attivo, gli rimproverano 
viraccineritc ». 

Ritrovo qui. in una cer¬ 
chia di scrittori e di in¬ 
tellettuali, il clima carat¬ 
teristico del miglior anti¬ 
fascismo italiano: accnntc 
alle lotte sul terreno eco¬ 
nomico che muovono le 
grandi masse, quelle quo¬ 
tidiane per la difesa di 
certi valori spirituali dive¬ 
nuti simbolo della resisten¬ 
za. l'n opuscolo sull’archi¬ 
tettura. una conferenza 
storica, un libro proibito 
importato clandestinamen¬ 
te c pas<^ato di mano in 
mano diventano ima bat¬ 
taglia ni mi non è tanto 
il risultato che conta, quan¬ 
to li nior’mento che si 
cren, i legami, le proteste 
che ogni azione porta con 
se. La tirnnn’a è sempre 
in sranlagg'o su questo 
terreno, l suoi strumenti 
sono ottusi, atti .soltanto 
alle soluzioni grossolane 
della v’olenza. non al com¬ 
battimento in cui — pro¬ 
prio perchè si giostra at¬ 
torno a simboli — confa 
rmtelligenza. 

-A/ centro di Barcellonn. 
ad esempio, ha la sua sede 
’n un mae.otoso ediffeio 
ristitutn di Studi Cntnlnni 
che il regime conserva co¬ 
me una prora della pro- 
pr’o liberalità da mostrare 
a; forestieri. Allo stesso 
modo, in tutti i consolati 
spagnoli, fa bella mostro 
di sé l'autorevole diziona¬ 
rio catalano edito dal re¬ 
gime. ma vietalo nelle 
scuole. Poco tempo fa. un 
illustre studioso straniero 
venne invitato a tenervi 
una conferenza sulla prei¬ 
storia della regione. Sog¬ 
getto innocent’ss’mo. Ma } 
biglietti di invito non fu¬ 
rono compilati in spagno¬ 
lo. .Alla data fissata, i par¬ 
tecipanti trovarono una 
squadra della polizia poli¬ 
tica sotto la porta dell'lsti. 
luto che chiedeva i docu¬ 


menti, li controllava su una 
lista e poi rinviava i rnal- 
rapitnti a casa con l'annun¬ 
cio che la manifestazione 
era proibita. 

Alla Snrbona di Parigi, 
gli intellettuali catalani 
niisciroiin a far dedicare 
un Simposio all'arte del 
loro paese. Il governo non 
osò opporsi pubblicamente, 
ma inno un gruppo ili 
agenti del servizio segreto 
per rubare un piccolo do¬ 
cumentano cinematografi¬ 
co in coi erano riprese le 
cerimonie e controllare così 
gli interrcnuti e il loro 
comportamento. 

< Per un italiano — mi 
racconta un anziano stu¬ 
dioso di filologia — v’è un 
caso ancor più interessan¬ 
te: in Sardegna, esiste da 
sei secoli una piccola co¬ 
lonia (Il angine catalana 
fondata da Pietro IV, nel¬ 
la cittadina di Alghero 
Per le celebrazioni del 
centenario venne invitalo 
il sindaco di Barcellona. 
José Maria Porfiolcs, che 
fu accolto da un generale 
italiano, nato ad Alghero, 
con una allocuzione in pu¬ 
ro catalano. Il primo citta¬ 
dino di Barcellona rispo¬ 
se... in spagnolo! Per lui. 
iifficmlmcotc. la lingua del¬ 
la sua città non esiste». 

Punture di spillo 

Ognuno di questi episodi 
sembra piccolo in se stes¬ 
so. ma basta over vis.su lo 
sotto il fascismo, per ap¬ 
prezzarne il sapore e l’im¬ 
portanza: sono punture di 
spillo che si accumulano 
sino a diventare una ferita 
nel fianco del regime co¬ 
stringendolo a reazioni ec¬ 
cessive che ne aumentano 
il discredito c ne rivelane 
la debolezza: i[ licenzia¬ 
mento del Rettore delta 
Università di Barcellona 
(come a Madrid e a Sn- 
lamanca) per non aver 
frenato le agitazioni stu¬ 
dentesche, i sequestri di 
libri, la morbosa imbecil¬ 
lità della censura pretina. 


gli arresti, tutto questo 
lascia dietro ,sè più mi seti- 
tinierito di rivolta che di 

pulirà. 

Il discorso uon ride sol¬ 
tanto per In Catalogna, 
anche se essa è uno dei 
centri più vompntti della 
resistenza, ma jier tutta la 
Spagna. Se vi è un terre¬ 
no SII cui il regime ha fal¬ 
lilo senza eccezione, è 
quello della cultura. A'on 
r’c intellettuale spagnolo 
degno di questo nome che 
uon sia hettamcntc avver¬ 
so al regime. In Italia. 
Ma ssoli III riuscì, col mito 
dell'ordine e l'altrazioiic 
della feluca accademica, ad 
acquistare almeno l’ndrsio- 
nr esteriore di qualche 
nome di risonanza euro¬ 
pea. Franco non è arrivato 
neppure a (piesto. Gli ar¬ 
tisti spagnoli, anche quan¬ 
do non hanno scelto In via 
driresìlin, si sono chiusi 
Jii min posizione di rifiato 
cosi tenace da obbligare, 
ogni tanto, il regime stes¬ 
so a cedere: se Franco ha 
voluto presentare all'este¬ 
ro qualche film decoroso, 
ha dovuto subire le condi¬ 
zioni di quegli artisti che 
non hanno mai accettato 
rompromesd; in letteratu¬ 
ra. gli unici prodotti de¬ 
centi sono quelli apparsi 
quando d regime, nella 
rana speranza di attirare 
qnnieuno. ha allentato cc- 
eezionalmentc le maglie 
della censura per rinser¬ 
rarle tosto quando s'e ac¬ 
corto del risultato. La buo¬ 
na pittura è chiaramente 
nllu.?irn delle condizioni in 
cui si vive... 

Co.s’i, dopo vent'annì di 
franchismo, il paese appa¬ 
re oggi nettamente diviso: 
da un lato il Marchese di 
I.ozopa, secondo cui « tutti 
i muli dello Spagna pro¬ 
vengono dolio stupido de¬ 
siderio degli spagnoli di 
imparare a leggere ». Dal¬ 
l'altro gli uomini — e sono, 
l'immensa maggioranza — 
che credono in una cultura 
libera c viva. Il compro¬ 
messo è impossibile, 

RUBENS TEDESCHI 


tografici). alla quale si ri¬ 
ferisce Glauco Pellegrini e 
la organizzazione che riu¬ 
nisco registi, sceneggiatori 
c soggettisti cinematogra¬ 
fici. Nc è presidente il re¬ 
gista Mario Camerini, al 
(juale abbiamo voluto chie¬ 
dere un parere in merito 
aU’argomenlo fhe tanto in¬ 
teressa tutti gli uomini di 
cinema in questi giorni. 

Mario Camerini ci Iia 
così risposto: * Come pre¬ 
sidente delt’.AM.AC non {las¬ 
so naturalmente {iroiimt- 
riarmi {lerelié dorrei pri¬ 
ma iuterpellare gli altri 
(■(die p h i . Personnimenfe. 
p(*ró. come uomo di cine¬ 
ma. non {losso non esiiri- 
mere liiltn la mia .solida¬ 
rietà a Roberto Rossellini 
{ler la sua {losizioiie onesta 
e coraggiosa, che confer¬ 
ma ia lui mio dei eombat- 
teiili {liti ajipassionati per 
la dignità e le /orfnnc del 
cinema italiano ». 

Fra i giovani legisti ab¬ 
biamo av\’ieinato France¬ 
sco Maselli. Ilo Ietto sui 
giornali la lettera di lias- 
selliiu — ei ha dotto Ma- 
S(Ali —. Concordo {liena- 
mente con il suo ronleiiiito, 
e non jio.s.so non e.sprimcre 
la mia ammirazione per il 
coraggio di cui dà {irorn 
ancora una rolla Rosselli¬ 
ni. levandosi pnbblieamen- 
le eontro min stato di fiittn 
che purtroppo tulli coloro 
che si orriqimin di cinema 
eoimscono assai bene. La 
lettera di Rossellini mi è 
{liiiciiila tanto di jiiù poiché 
dimostra la maturità unii 
solo artistica, ma anello mo¬ 
rale di un uomo che tanti 
roiifonnisti. e tanta {inrtc 
della stanqia, arermin trOji- 




Fraiicesco Masellt 

sponsnbilitn che ogni uo¬ 
mo di cinema (e Rossellini 
non esclude le sue), porta 
per In crisi dalla quale tut¬ 
ti ci auguriamo il cinema 
italiano stia per risolle- 
iHirsi. Non si {ilio non es¬ 
sere d'accordo con Rossel¬ 
lini su ({iie.'ìto {imito. 'Frap¬ 
po .s{ìesso siamo costretti, 
r ci {neghiamo, a fompro- 
messi elle /loi in fin (lei 
conti si rivolgono a danno 
del cinema italiano e ({Hin¬ 
di di tulli noi ». 

Nella giornata di ieri 
anche il Ministro ’l’npini 
ila creduto opportuno rom¬ 
pere il silenzio facendo sa¬ 
pere alFagcnzia /(alia, la 
stessa che nel modo sin¬ 
golare che tutti sappiamo 
aveva dato per prima il te¬ 
sto della lettera, che « la 
nuova leggo sul cinema è 
già pronta ». e clic dal Mi- 
nislrt' veri' à presentata 
prossimamente al Consi¬ 
glio dei Ministri. La ri-spo- 
sta del Ministro, natural¬ 
mente. non tocca il fondo 
(Ielle cincstioni sollevate 
nella lettera di Roberto 
Rossellini e clic da tempo 


appassionano tutto il ci¬ 
nema italiano. 

La leggo cui si riferisce 
Tnpini. infatti, è nota da 
tempo, e non ha ricevuto 
certo cordiale accoglienza 
negli ambienti del cinema. 
Fssa si limita a codificare 
le posizioni paternalistiche 
dolFon. .Andreotti in mate¬ 
ria rispettando solo gli in¬ 
teressi dei produttori e la¬ 
scia praticamente alla mer¬ 
cè del Governo la vita del 
cinema italiano. 

Non solo, ma essendo la 
vecchia legge, con lo suc¬ 
cessive proroghe scaduta il 
30 .giugno, il fatto che ci 
si trovi oggi a discuterne 
con tre mesi di ritardo, dà 
un'idea della in.sipienza 
della politica governativa 
in cpiesto settore. 



Federico Fellini 




Mario Camerini 

po frettolosamente ritenuto 
s{)eiito. Questo intervento 
di Rossellini. dn{io la san 
affermazione di Venezia. 
dimostra che il cinema ìta- 
liaiin ha ritrovato non solo 
mi artista, rivo, ma anche 
mia forza vira sulla r/aale 
{ì'ilrà contare, in ogni 
enso ». 

Alleile Domenico Paolel¬ 
la ha voluto esprimere la 
sua solidarietà con R(»ber- 
to Ro.ssenmi « Sono (l'ac¬ 
cordo con ({limito ha detto 
Rosselìini — ha dicliiarato 
a un nostro redattore —. 
Ogni nomo di cinema 
avrebbe da rienqiire {iiù di 
mia {lagina. se volesse rac¬ 
contare delle difficoltà, de¬ 
gli ostacoli che tutti incon¬ 
triamo sui nostro cammi¬ 
no. Mi sento particolar¬ 
mente di consentire con 
({iKinto egli dice alla fine 
della sua lettera, laddove 
parla della parte di re- 


DENUNCE A UN CONVEGNO VENEZIANO 

In Italia è proibito 

fare un film su Matteotti 

Grande eco della lettera di Rossellini - Il regista di¬ 
chiara alla tribuna: « La censura italiana è forte per¬ 
chè noi siamo deboli » - La relazione di Toeplitx 


(Nostro serv izio particolare) 

VENEZIA. 8 — L.t lettera 

aperl.v clic Roberto Rorscllini 
ila inviato ni niiiiistro Tnpini e 
che è e;n stata sotto.seritta ria: 
registi De Sica. Fellini e Bolo¬ 
gnini non ha mancato rii avere 
oggi una eco al convegno ~Ci- 
nenia e civiltà - che si svolge 
alI’:sola rii San Giorgio. 

Il convegno (al liliale par¬ 
tecipano illustri cineasti e nu¬ 
merose personalit.à del mondo 
culturale eri artistico, ria Réné 
Cla:r a David Lcen. rial polacco 
Toeplitz al cecoslovacco Prou- 
sil; rial prof. Ugo Spinto a Luigi 
Ch.anni) è stato promo5.=o dal 
centro intcrnazion.ile rii arte 
e.nematogr.'ifìca. in enl'.abor.a- 
zione ron il centro di cultura 
e clvillà della for.driZ.ione 
•• Giorg.o C:ii; - allo scopo ri. 
eti.anre se il cii’.rrn.'iMgr.afo 
po.=sa e^.=ere consider.ato uno 
degli elementi riomin.i.nt: rio!!:, 
nostra epoca e — nel ea.'O af- 
fermat-.vo — per qual, vie e 
con qu;.!: mezzi l’opera o.nenia- 
fotografica possa c.'scre .avviata 
a raggiungere le mete rie!!a c;- 
viltà ste.'.sa, intc.-a come :do- 
n.e:tà degli uom.ni a conv.vero 
n p.icc 

- La censura italiana è for'e 
— ha dichiarato ari im certo 
punto Rossellini. presente — 
perchè no: siamo rieboli-. e :1 
crit.co Piero Gadda Conti, va- 
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Aperti a Milano i lavori 

del Congresso di sociologìa 

Con la partecipazione di rappresentanti 
di paesi europei, americani ed asiatici 


pio. la situazione nelle carceri 
e gli errori giudiziari. 

Il conformismo imper» nello 
sfere ministeriali. Appena si 
toccano rietenuinati tasti, i cen¬ 
sori si allarmano; cosi i sog¬ 
getti vengono bocciati e se il 
produttore insiste, si provvede 
a negargli il necessario credito 
c ; ne m a *. og fatico 

Réné CIr.ir. distinto prcsiden- 
'c del convegno, dondolava :L 
capo con aria preoccupata Egli 
aH’ir.iz.o della seduta, aveva 
dato la parola al prof. Jerzy 
Tocplitz, che ha p.irlato siù 
tema: - Il cinema e la compren- 
'iDiie di'llo diverse culture -. Il 
:ioti> studioso polacco ha solto- 
! no.ato la neccs.sità che il cine¬ 
ma ri.venga un fattore d: avvi- 
e.namento tra le nazioni, uno 
■itniniento di comprer.s.or.e del¬ 
le diverse eulture razionali. 

Ncli.'i discus.s.oni' acces.asi 
sulle due relazion'. Roberto 
Rosscli.r.i è piii volte ir.terve- 
'luto con la su i parlat.i r.er\-05a. 
Kgli h . r.verri.cato all'autore 
( .r.t matografico il d.ritto d: fare 
films che aflront.no e suscitino 
1 prohlem. dcU’uomo e della 
soc.età 

- E' tempo di finirla — ha 
esclair..,‘.o Ro.jsell.r.i — con i 
fllnis per adulti infantili:;. Da 
vent.sei ann; sono nel cinema 
e da ve.n: se; r.r.r.. mi sento r:- 
po'cro che b.sogna produrre 
per un pubblico che ha la men- 


giusto re. 


()U'-l'hc r.rno la mer'.ali'.a 
n'cri.a del pubbl.co? La ver :.à 
e che c. :rov..anio a una 5\'o!:a 
non solo nel campo del cinema, 
ma dfll'.r.ter.a umanità H cine¬ 
ma dove assum.ere una sua pre¬ 
ci;-, fiir.z.one sociale, port.are 
f. ar.*: un. suo messagg.o c.v.le. 
Dobbramo essere in grado di 
avorare non p.ù con fibre arti- 


MIL.ANO. 8. — Il congrcs-, 
so mondiale di .sociologia si 
c inaugurato .stamane an.i 
presenza del ministro per la 
riforma burocratica sen. Bo. 
del presidente dclFanimini* 
straz.ionc provinciale di Mi¬ 
lano. avv Casati, dei rappre. 
sentanti di 55 pae.si europei, 
americani c asiatici e di qucl- 
1. deUTNESCO. doIFONL'. 
del Bureau International dii 
tra va il. 

Nella seduti inaugurale 
hanno prcijo la parola l'avvo¬ 
calo Casali, il ministro Bo. il 
doti. Veronese, direttore ge¬ 
nerale deirUNESCO, il nro- 
fes-sor Felice Battaglia, della 
l'niversità di Bologna, il pro- 
ifessor Renato Treve.s, (iella 
'Università di Milano e il 


prof. Dcn Iloltandcr. ili Am¬ 
sterdam. Nella giornata di 
domani i congressisti si re¬ 
cheranno a Stresa dove i 
lavori proseguiranno fino al 
15 prossimo. 

Inaugurata ieri 
la Fiera di Prato 

PR.ATO. 3 — Li fior.i d. 

Pr.i'o h» .'o. lUo inizio co:; li 
n.« ig'ir.-izio: o dell i Mvi-t.ì gri- 
fic.i oor.temnmne.». pre'C.i;e :1 
prefetto d; Firenze, doti Ad.)- 
m:. Io .outorit.) locali o pro\ .n- 
ci.ali. c numerosi artisti La 
Mostra, che comprende 313 
opere fra disegni, incisioni e 
litografie, è stata allcst:t.a neUe 
sale del Palazzo Pretorio. 
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Le tesi es 

presse da Rossellini 

d'.l polacco Toepl.'z sono s‘3*e 
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P ero G.-.dria Conti. 


Q’.i -Icho r.icr,.a e s*;t.a invece 
av.'ì"z.:ì di m.onsigror Alberto 
C.Ti'eUi, prfoccup.;:o che - ;1 
film d m.as;3 porti a’, sof- 
'oc-me-'o della personalità 
im.ar.s -' 

nvegno h.i posto fine ai 
cor; od.em: con un breve 
■n'o del cri’ico Mario 
Pom.l o s’.:lle respons.ab lità del 
c.r.t ma'ozr.ifo nel fenomeno del 
-Teddy boysma il gr.a\e 
nrcb.em.a verr.^ d b.attuto a fon¬ 
do domani, mercoledi; le rei*» 
z on: in programma r.guardano 
.ippur.to li tema: -Cinema e 
v;ole.n 2 .a - G.ovedi terrà le con- 
e!u5:on; dell'interessante iocon- 
tro veneziano d. legista Réné 
Cla;r. 

RINO SCOLF 
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COMMEMORATA L'EROICA DIFESA DI ROMA 


RESPIN'rO DAIXA CORTE D’APPELLO IL RICORSO DEL PUBBLICO MINISTERO 


Solenne celebrniione unitorln oggi torneranno conia madre le due raga..e 

al ll’O C tt h II t C lì I sequestrate in un convento di Monterotondo 

Ir IVe SeM^rainenlt* cuiulannala la cotulolla dplla .supcriora dullu suore catecliisticlie — Vano viaggio a Castelgandidfo 


Il discorso del vice-presidente delPANPl alla manifestazione svoltasi ieri sera - La sedu¬ 
ta straordinaria del Consiglio provinciale - Approvata per acclamazione la proposta 
di intitolare alla medaglia d*oro Persiche Iti Taula Magna deH'lstituto di Orologeria 


Sexcrament** condannala la condolla jlidla .siipuriora d«!llu suore calecliisticlie — Vano viaggio a Captelgandidfo 
ilella signora Maria Celesle Ippolili — Collo(|nio « pri\alo » fra la religiosa e nn niareseiallo dei earabinieri 


Viyfuriu e Anna Piprantoni, \ pria madre data la condotta 
le due rapazze trattenute dal- ienata dalla medesima, manca¬ 
le monache in un .convento di tu pradimento che può arre- 
Monterotondo contro il volere cure turbamento /isichico nei 
della loro mamma, saranno re-tconfronli dette minori stesse-; 


Roma ha commemoralo leu, I intta. Ricordando quelle gioì-Iconsii’lit ie ANDHKOI.I (deil.S Prolo. alla ne d; 


sTifnifc alla famiplia. l.a dee 


la perdita del benelieio <lci 


con una commossa mamlesta- nate — ha coneluso Lombardi .1 (lualc 
zione di popolo a Porta San fra gli apjilausi — (lobl)iamo u ornal» 
Paolo, il XVI anniversaiIO dichiarale, attraverso la no- hr<\ eia 
cicircioica difesa di Roma stia ritrovata unità, il fermo '"-ino i 
eontio le orde na/isle. Alla p,.op„s,io di reali//aie quelle ''■''I>l 


nianifcsla/iono. iiifUlta ( a un , , . , • 

ci.mitalo eomposlo daU'avvo. si>‘’ran/.e dei no- 

rato Achille Raltaglia. dallo f-'ompagm, di leah/zaie 


'.1 (piale, iR'oidiiiido le epiche Raffaele 
U'ornale d;dl'K ai 11 nella difes 

hre che V.clero il popolo ro- riguardanti 
mano uisorceie per (■acc..ii'^- opere arl:s 
le truppe di llil’.ci. segmoido so istituto 


d'oro «io,te e contenuta m un dC' manfenirmoifo presso l'Istituto 


rato Acliille Raltaglia, dallci 
nvv. Acliiiie I.oidi, dal dolloi 
Robeilo Palle.selii e dal pio- 


stii compagni, di reali/ziiie 
la vera Rejiuhhlica ch'ile foc- 
/(' popolari. i 


co.'-l r.n /. o della p; trio 
r sco.'-.sa del [loiiolo t.d ,oio. 
è associato a nome (hd 
gnipiio Siicci'ssi vilmente 


ido le ejJiche Raffaele Pel.s.ehett., eaduto crc'fo dplln Corte d'A)>pello, ove iittiiiihncnlc Ir minori ji 

il 11 .setlt'iii- nella difesa di Hoimi. ,> 1 altra sezione minorenni (prr.sideute frociino. munieninirnto che e n 

il popolo ro- riguardante la esecuzione (1. dottor yeliee .Mazza, consiijlie- carico dello Stato-} sono in- 

prr cacc.aie opere artistiche, firesso lo stcs. re dottor Alberto Costa, rela- /ondiilt sotto opiii projilo 

isp rate alla esal. lore dottor I.nioi .Mnccliinrc’li. Infatti. - In ostililò diniosfri:- 





isp'rate 


esili. I (ore dottor I.nioi .Mnccliinrclli. 


p.triottca taz.one della d fe.sa di Roma (oniponenti prieiUt Marcello la <o falla dunosi ni re'.' -ii d r I 

t.d .ino. .s — sono state apfirovatc' pei Vacchini e .t/drolirrifii l'ucci- dalle due minori di convivere 

‘ del suo acclainaz.one neltiJ, emesso ieri a Jioma He- con la madre, e contraria non 

nenie hii A cura deirAinminislraz one cane il testo: - l.a Corte naet- solo alla norma del diritto i i- 

comiiagno eonuiniile sono sl-ate deposle (o ,/ reetamo proposto in data vile, ma iinrhe alla norma tiri 


u, 50K':- •' 




. r.orer.r.i 


suo acclainaz.one 


cura deirAinminislraz om 




compagno eonuinale sono 


corone d'idloro cori i m'istrj dai l*; fnpfjo dal prm a raion" j di rittrj dìcino fin cmidminnj 

Ita al c.unterò della liepabbltca presso il Tri- della iii'jaah ticabile eoadotta d, 

‘■‘o ,i sc'polcre. banale per i minorenni di Ho- suor Hrehna llani/i. siifirriorn 

per la lotta di ma avverso il dei reio 1> In- dell'I slilntii iloti" Viciiinn e 

siill.i tomba Ili f/ljo lOóft ihe riaffidarn le ni- Anmi sono rlrorerate appare 

;dle Fosse Ar. aazze nfln madre, decreto che chiara - n d r.) tl l ostilitiì e 


►''A-» - 

.i- ^ 


■t - i 

.<>4 V'* 




colon dell,a c tta al c.unterò 
del Verano prc'-'o ,i sc'polcre. 
to de; C;idiit per La lotta di 
Ldiorazione <■ sulla tomba Ili 
al ri(|ii!idio fu. ;dle Fosse Ar. 
deat'm*. iirciso La Lifmle ;i 
PoiLa San Ibiolo ed ;d niomi- 
iiU'iito .a l’orta C’.ipcmi 


àfaaza 


Costa 


Anna sono rlrorerate appare 
chiara - n d r.) tl l ostilitiì e 


rirnaferaia in optr \nn fuirte-.1 ancorn meno {niisli/itaitd 


Il decreto, che e eserntiro e 
può essere fallo inferrare an- 


confronti della minore Vii'iii- 
iia la liliale, appunto perchè 


/ 1 * t' 



^ r:! 


/ ‘ \ 


Kriiiio |)i( '-ent. il s.iidaco che con la forza tnihblieii. •’ aspira a diventare suora, ha il 
Cloccetti, eli .as'-essor; Hello- ampiamente doinmeiitato In dovere, per affetto filiale, di 
in, Horiomeo. t’a\ alialo, l.u- r.sso In Corte (i’.-\/)j>rllo sotio- non dure nlln penitrire il do- 
|) ii;icci. .M.arcoii.. S.inlin; e i lineo che i molili rcfonci al- lare di non nrrieinar.sl a lei. 
cniisigl.ei’! comunali Angeliil.. l'impittinazione del l‘M f-ii dando rosi In sensazione di n- 
Uoriii-o. Colmami II . Del Re mancato iiradimento delle mi- miinerr coniiiiniiiiitn eonsidr- 
F.ahlir . F:.rin:i e T'romh.'idorc- miri n eonrirere ron la prò- riindola reproba Tteresi per- 


MftccklaroUl 

Vaoeblxii 

Puccinelll 


dr» Felice 
" Alberta 
" Luigi 
" Marcella 


Presi detate 
Conaiglit ro 




.•dittmo 


, tutti gli Ullr-'ah &>ud.r*A 


riindola reproba Deresi per- 


cWueiV.U' *■ 


,-;rO P» 


, cho ne 

jd esttuiions 

di d.arvl 




Wj 

m 




* W 


PEZZI PRIVI DI OGNI VALORE RINVENUTI IN UN POLLAIO 

Volevano truffare un ambasciatore 
con o ggetti d'arte etrusco contra ffatti 

Al diplomatico avevano detto di essere archeolc-r^hi di¬ 
lettanti — Sono stati denunciati per truffa aggravata 


il preaH."'--'-- 


itenzai 


. ‘-il-, è. im" ’ ‘ 

*' ' .4 U, -a—i pubblica 

gr. onicti 

«li .«ano 


quando n» •bano 




ry, 








***«fl: 




Il rnnii/.lo n Piirtu S. P.ioli, inciilrc |i:irl;i l'un. Itlccardo LmiilMrili 


TTe inir.tprciidciilI. ma fioco modesti scavi m-H < zona d. donna 11 Maffei è slato fer- 

sio.ilizi.ati ii.it.iccan. sono stali Tarcfuinia Al d.|>ìomatico la imito, ti.idottu iill;i Molnle (> 

deiiunci;it 1 fier truff:i dopo .stomi non pi.icifut' e. siibdo- sotlofio.sto ;id un interrogatorio, 

iiili.irdf una lung i e accur,il;i iiidagnie riiiido un fms.Mbile imbroglio. Sotto Fincalzare delle domande 

_ eoi:d(ilt,i dalLi .s' /.mne falsi e ilofio qualchi' gioimi tiam.te un il Maffei ha finito per ammet- 

iiome del giufipo tiiiffe dell.i Moli le. I tre st funzionano si lisope all.i Mo- tcre di far parte dei pataccari 

■il ha sottolinea dedie.ivano nietemem» che all.i bile la (piale ami le imliigmi. ricercati dagli agenti, e che 


fe.ssor Carlo Salin;iii, avevano r, 

dato la loro ade.siom-. con ima 

riaffermazinne di unilii nella ... .. .. .. 

difesa degli ideali della Re.si- ^■‘^'•dula solenne, eri un episodio che eomhzion 
.sten/.n. il Parlilo C'omuni.stii, niattiiia il Cons.gl.o piov.n- vittor.e successive del se 
il Parlilo Sociali.sta, il l’ai- ciale lia eelehiato .1 Hi. aiun- do Risorgimento. Con FU 
tito Radicale e il Partito Re- veisaiio delia dile>a di Roma, temlire s; r.trovò Funità 
pubblicano, FANPI. la Fede- Pie.''nli iiumeios, e.ltadin.. popolo e del PiK'.sc. (piella 
razione italiana delle as.socin- ^nsiavaiio (dire le tiansi'iim' i/i che l'ia st.ata spezzata 
zioni pai'tigiam*. FAs.sociazm- '••‘ho spaz.o riservato al pub- fascismo. In {pielh* ero 
ne italian:! ueisecuilati noli hlico. o una delega/..one del. giornat,. s apri la strada 


la seduta alla Provincia 


noì-nn del . 








t'UNDARl a nome del giiifipo 
eoimin..slii. Kgh ha s'ittolinea. 
to come la difesa di Roma fu 
un episodio che eondizioiiò le 
vittor.e sueeessivc del seeori. 
do Risorgimento. Con FU .sel- 




Kgii ha s'ittolinea. (h'clie.ivano nielemeno che all.i 
difesa di Roma fu fahifiea/ione e allo smercio 


mdiigmi. ricercati 


agenti. 


Net giro di pochi g.orni gli avevano tentalo di rifilare lo 




di oggetti elte sfi.ieeiavano per agenti d«*llii Sezione falsi e specchio 
aiiteiitiei etru.cehi truffi* sono riuse t, a mettere sciatore. 

Le indagini della Mobile a fuoco ima pi.sla Hanno così 


etnisco- alFamha- 


^ ’ ‘’ÀiJ ^ 




11 Maffei ha anche ammesso 


temhrc' s; r.trovò Funità (h'I hanno avuto l'avvio a segnilo fiotiito stabilire con molla pee- («hi» la propria casa, poco lon- 
popolo e del Piii'sc. (piella imi. di una segnalazione fatta da cis.one. il pereoiso che Fanto dalla località •• Duo Pen¬ 


ne italiani', perseguitati finii 
tici antifascisti. FAssoeia/m- 
no degli e.\ defiortati fioliliei 
in Germania. La Giunta pro- 


FAssocin/ione .Na/mn. le F.imi. 1.berla, 
gl.e Martin Mal.ani demoera 

11 presidente HItUNt) ha pio. m, poi 
mmcinto una feivida <? eom. (PIU) e 


Falli;. 1.berla, all'mdifiendenza. 


avev.iiio difatli avvicinato Fani. 


fungeva da magazzino dc- 


st.ata sfiezzata dal ini funzionario di nn'ainha- de. tr.iffic.inti f.ieeva |)t'r tr i- ti -, fungeva da magazzino de¬ 
lti (fuelh* eroiche sciala stranei.i Aieiiiii indi- sfioi'tare a Roma gli oggetti (h gp oggetti ••etnischi-. Gli 
iifiri la stradii alla vidiii. dalFaSfii'tlo dignitoso. |)r<*tesa irrigine etnisca ,A se- agi'nti si recavano firesso la c.i- 
'indiftendeiizii. i.li.a avev.ilio dif.atli avvicinato Fani, gtiito di (fuesto aoc«'rtainento g;, Maffei. Durante la pf'r- 
e alla pace limi- hasci.ttoie di ima na/.one sira- veniva disposto nn seivizio di (fipsizione. interrati in un fiol- 


demoera/.a (• iiìla pace limi- base;,doie di ima na/.one slra- 


(fUisizione. interrati in un fiol- 


vincinle era l'iifipn'.scntata dal nunciato una fctvida c eom. 
suo iiresidente e da miinero.si nio.'.-a r:evoi';i/..oii«' della lotta, 
consiglieri. sacrificio e della iimt.à di 


fiarlato MORANDl mera (di cui si tace il nome) pattugli,-unento sulla via Cassia, [aio. rinvenivano . seguenti og- 


iMORONK.Sr ip.sn. 


gli .ivevano firofio'^to Fae-lin località 


Ponti 


getti: una statua in ferro alta 


.’\leiine parti della senlen/a della sezione per i minori del Trihunale 


nio.>.-a r:evoi';i/..oii«' della lotta. Su proiiosta del eonsigF.cte ,fu;.sto d: uno sfieechio etru.sco lì a poco tempo gli agenti p raffiguranto un gner- ------- 

del sacrificio e della iimt.'i di POSCKT'T! (D.C ) lo duo del.- fier una somma di tJ milioni, fermavano im’.iuto proveniente riero con sondo e sp.uia. uno tanto ritenere ingiustificaio il Jdonna sposò il suo compagno JSus-.nì. era intento a spandere 


-ornano (e;vh e 
Salili.in, 1 Oli. Riccardo Loni- i,, ..i.,,.,... 

bardi, oratore ufficiale della Ì.uI r-.ròno i i v 
manifestazione, ha sottolineato tutto ii ii 

il significato attuale della coni- i, ..oA 

memora/ione delFlt settembre, ' 

di una insurrezione fiofiolari -- — 

in CUI tutti trovarono il senso 

dell'onore e della libertà c • / VV 

sofipero schieiarsi contro la ■ f 

oi>pressinne. Da taluni si pre- MB 

tende ora di n.ssiimeie un at- 

leggiamcnto neutro verso que 

sti fatti, quasi si trattasse di 

commemorare non cose vive wA 

c presenti, ma fiagiiic dissee- 

ente della storia. A co.sloro 

— ha detto Lombardi — noi 

ronlestinmo il diritto alla neu- llnrì « QD' 

tralità. alla fio.sizione di equi- ‘ ' 

distanza. riaffermando che i '\ 2 :|I.,rtr 

non si fuKi essere stati ed es- 

sere fuori dalla Resisten/.a 

senza esseri* stali (‘d essere 

contro la Resi.stcnza. Un viadotto 


utenti che amiin'i il fiopolo tiere che erano state firc.'>enta, nonelie (fiiello di altri oggetti, d.illa zona di Ccrveleri. «'**• sendo in ferro di forma circo- pcrturlnimento psichico da 

loinano (e;v li e imlilari) do- te dalla CJiimta al Consiglio Per render,• fini eri'd.lnli* la dat.i da Silvestro Maffei lare, una statua di 1,ronzo di parte delle minori nei confron- .... .. . ... 

ran'.e le gloriose giornate clic — ima relativa alla intitola- autenticità della - merce-. i anni ed eseguivano un accurata 25 cm. di altezza; un pastore n deltii madre. Ore tiri per- aiitorirgiicu u riprendere con .n via Lnmarmo 

iiul careno la v.a da percor. zione dolFAula Magna dell'Isti. ii.i'.ieeari ,,vev.iiio d.ito ad in- perijuisizumc allTiiterno della t-j,,, agnello sulle sfiiille; una turbamento sussista, questo è sè le due figliole. .Andò allora Ponte Lucano i 

leic' a tutto il fiofiolo Italiano luto di orologeria e meceaii'. teiuh-i,' d; es.sere archoologhi macchina rinvenendo una scUL statua^ di bronzo d; fiiiinzio. dovuto rsclasivamente alla all'Istituto delle .suore r rechi- provvi.samente s 

fine, in eoslrnzione a Valeo dit.'tf.uiti e fio‘-eii, autori di tiir.i r.iffiguranie una testa i-.lt,* 15 cui; due v.i.si di terra- mancanza di affetto /diale e niò il .suo diritto. Le suore si giovane è cadute 

___ cott.i eoli figure in ros.-o e ne- nJ.’ii nninran.'u di eariiù eri- rifiutarono di renderle le fi- l.noa di alta te 

-*---— - — ___ _ testo (1; graint,). siiana (nitrii miinifesiii ron- glie. Alla povera donna, non era staeeato. ncr 


c ottenne tl decreto del Tri- asfalto sul terrazzo del garage 
biinale dei minorenni che la del signor Arturo Bollici, sito 


riprendere con 


firc.so I;i fi.iiola .llca fine, in eoslrnzione a Valeo 1 ;litrtf.uiti e fnveii, autori ililtiir.i r.iffiguranle una testa 


lillà maiiranza di rariiù cri- 
sriiinn (all ni mitnife.sìa ron- 


mò il suo diritto. Le suore si 
rifiutarono di renderle le fi- 
plie. Alla povera donna, non 


L m KM K ■ ■ V VMO* * Tutto il iiiateriiile rinvenuto, danna della condotta di suor restò che ricorrere aìl'autori- cij.ote, dal punto di ritonsionc. 

• Vm MH Iwi sottoposto a penzi.i tecnica, è declina nd.r.J... Nè è su- tà di Pubblica .'scurezza, nella Badarne si accasc'ava a- 

a\UiOSi1i CKCIQ Od SdOAC O Jlr • A^AOOOAw* W r suJtato contraffatto. .Non solo. Perfluo aggiungere che le mi- quale sperava di trovare una ^ veniva‘inimccì'.atamen- 

— 9 9 ma le contraffazioni erano voi- -IO-'- Uii'inna e Anna non con- fecicle «ccutnee deWordinc ^ 

_ gariss.me R M iffei ha poi fat- l'i-'oni, ,on la madre fin dal del Mapistrato. Invece, non fa ospedale d= T^viili dove 'lunge- 

KK KK nome dei eomphe. F'-dX, rpninifo lirerimo rispct- ,• n o i i —----- 

SGCiUGnClO Un IITQCCaOiO SODrOwAwVOlW «''«e «' anm: appare II di P.S del 

®«a w stesso, riemmci.iti por truffa ag. pertanto l'opportunità che prò- luogo, alla richiesta della si- 


con .11 via Lamarmorn. in località 
Ioni Ponte Lucano a Tivoli Ini- 
cla- provvisamente sul corpo del 
c .si giovane è caduto un filo della 
fi- linea di alta tensione che si 
non era staccato, per causo impre- 
ori- cisate, dal punto di ritensione. 

Il Badarne si accasciava al 
suolo c veniva iniincd.atamen- 
f te soccorso e trasportato allo 


isxesso, nemmci.iti per truffa ag. 
[gravata. In preccilenzii. d.fatti. 


'ino di eonrirere ncH'ambien- 


gnora Maria Celeste, oppose un 
netto rifiuto. Alle lacrime del- 


Una « sopralcvata » a due piani anche per la strada che da Tor di Quinto giungerà 
al Villaggio Olimpico - Il nuovo mercato dei fiori non sarà più costruito airOstiensc? 


viadotto sopraeleviitoivista ad e.st dello schema di|stema che consente im tiote-ioe a quanto ha conuinicnto il 


La lotta ronih-.fiiit-. -.iinr-, poiteià FAutostr.id.i del So- piano reg,datore preparato m vele risparmio di tempo c di Comune un paio di .settimane 

al' nonni., ilati-mn rw.o à,,,' le. che .SI immetterà in'lla no- quattro .imii dal Comitato di denaro, cime duno.straiio i ri- fa Infatti la Quinta Riparti¬ 
sco, p relep'.t'a Mopli , i ' "Uà città .sulla via Salaria, Klahorazioiie Tecmca quale slittati otteiiiiti ili altii liae.si .-lon,- c.ipitoliiia aveva aiimm- 

ell-. Sfori i nerch'' ‘V,I e'i alFalte/za del C.isale della cermora di tutto il sistema eiiiopei coni,. FURSS. che h.iii- ci.if,, di .,vei ultimato Felabo- 

te.s'si niotii i e*ie (livisoro^ol Marcigliana, fino a Porta Miig- di scoirmiento della parte l"'‘' -o coinmcialo ad adottarlo u- ra/iore del progetto del nuovo 


er.ino riusciti ;• pia/z.ire le loro familiare-. D'altra parte, netto rifiuto. Alle lacrime del- 
eontraffazinni jier Fi soinm i d' ' Fnlloiifananienfo per soli tre la donna, ine.ssa alla porta drl- 
lire :tl)0()t)l). Ili signor .Nmò dnlFI.slifufo non apportii FLstitnro doRr monache, occor- 

Ciarrotta " ' alcun pregiudizio alle minori se gente. I commenti di coloro 

— --- —__ stesse sia sotto il profilo della che accorsero non furono favo- 

/I «pani npr In ^'^11 rducazionv e dell'istruzione. reroU né alle monache, nè al- 
per in \ 4 Ui 1 _ ..jjj 5 o(,„ ,i profilo che possa- la polizia. Davanti ai portoni 
n||p Cartiere Tihurtinp w perdere il diritto al man- dell'Istituto, dove la pente si 


alcun prriiiiidizio alle minori se gente. I commenti di coloro 
stesse sia sotto il profilo della che accorsero non furono favo- 
rtluciizione e dell'istruzione. reroU nè alle monache, nè al- 
sni sotto il profilo che possa- la polizia. Davanti ai portoni 


con il i'<iilinfelciflno 


ft’Njinrnfo a spese dello Sfafo-. | racco^fa aitorno alili nta- 


dnl pitpnif, iinìh'inn non nn*'- 

essere relegal.a necli aiefm-i 
dell.-, Sfnri.i, nerelit' ciuept' 
ste.ssi mutili che diviselo .il. 
lora pii it.-di.ani li dividono 
ancor oggi. Il ntoress,, stoiici 
iniziatosi ron In Re.sisten/a è 
ben lontano d.iIFessere ronchi ^ 
.so. e fino .'i (,mando La Ite.s:- ' 
.stenza è ronlesUita. fir'o 
qiiando nomini come C'Ocret- '« 
fi. parliti rnme la P.ninri.a- 
zia cristian.a metteranno .--ni. «’•' 
lo .ste.sso piano Resisten/a ,• 
fasei.smo. l;i Resisten.-a non 
sar.à conipint.a Non .si nuò s,'p 
pellire il pas.safo che c-o,, Fav- * 
venire, non risu'-eit.ando i) p.,-.. 
salo: rd è ciò che si (,-,'fa 10 
vece di fate opci in Malia ri-i 
ouelle stfcco forze clic (i:,-- '«F 
doro vita rd fascismo I„ so. 
.stenneio Ricordale oci’i IT 
.settembre ron è mipif,-d;. 
zione retr.ric i, ftiii-que ,',.a pf-- 
.sto viro e nres.'o,,.- 
p.arfe d'ill'ft srttemiire ,. __ 

intreccia nel!e p-.c ne d, F , 
Resistenza, .si rie-llepa all.' 
lotte di oppi e ]c illumina, i" 
iin momento in rm s; tent.a ir 
ogni modo di rivalutare il f.a W 
.seismo. ■ 

Invano si pretende di richi.a- 
m.arsi agli irie.ah resmlenzia- 
li. alla lepalit.'i dell.i Re.sistcn- •• 
Za -Se poi di fronte al fasci>m‘> J* 
non SI .assumi, un alt,.Rgi imcn. 
to di condanna tot;,Te. (ii u- 
piidio a s.sol Ilio: n,.* di'i'l).,*- 1 

m<> riomand.irci se tale dirit- g:': 
to abbiano quell,' forze poli- t. 
fiche cf>m,' 1.1 r. moc,;,.;a l. 
Cristiana, i cui esperenti p,i- n.i 
lano oggi .senza pudori' ,1 I- nn 


tiiii'st.i notizia -SI e iit>- poiiol.ita e urlniiiislicament,* 
ieri negli iimlncnti del di'|»res.sa ili'lla città. Da (|uejl:i 


.Mimst,'r,i dei L.ivoii l’iiblilici.|p.art,'. 


raffo.ssamento 


ma \','iitma (?i anni fa. mercato dei fiori, da costrii 

Negli amìneiiti liel Mmi.ste- si su un'area triangolare coi 
ro .SI .issicuia infine che Fan- presa tra via Marco Polo. 


fa Infatti la Quinta Riparti- .S .sono svolle le elez.ion; 
z:one r.ipdolina aveva aiimm- della Coiimiis.s one iiiierm, al',;, 
ci.ifo di aver ultimato Felabo- soc.età Cartiere TliUrtin,'- 
raziore del progetto del nuovo eh,' h .,11110 s,>-m,;o un s gn lì- 
mercato dei fiori, da costruir- c;.!ivi> siici-i.s.,, di'il.. I ,st.i nr 
SI su un'area triangolare com- tar a della CGIL La list i nn 
presa tra via Marco Polo, il tarm ha ;nf.'.tt; h.i o'*enn’o 


La .storia delle due ragazze dre piangente, arrivò allora, 
è unta Le suore dell'Istituto con sollecitudine, la polizia. La 
.icU'Immacolnhi di Monterò- quale, invece di drcidrr.si a 


'■ Domenica scorsa alcuni agenti 
a bordo di una - 600 - della po- 
lizia con radiotelefono a bordo. 
8 hanno fermato suUn Tiburtinn 


.Irll'Immacolala di Monterà- quale, invece di decidrr.si „ j^rmato sulla Tiburtina 

mudo non rollerò restituire al- fori r.spettare il decreto del j^e giovani diffusori del nostro 
la madre, signora .Vana Cele- Tribunale siri minorenni n.- (,iornale sequestrando loro IS 
sfc Ippoliti vedova Pteranioni. lontano a for^a la povera ma- dellT’nità. Feltri per la 

nc X'iriana nè Anna. are. I-j.,,. L'J.- 

Le ìiionarlie avevano preso FJa quel qiorno.^ le speranze 
iiuesia decisione nonostante afelio signora Maria Celeste di 


s.i qiiimt,, sarà largo questo schema, e imi.ista .so- fostrada potrà esser,' conijile-1 viale di Porta Ardcatina c via tutti e (luattro ; scg..’ n rapo 
' . - . r ..... .. . . • c , ... .... ine. _ ..1 _.-.ir:.—_ .Ii'rv.._’ • ' 


\i.adolto. ne il tracciato chello l'zXiit,istrada d,‘l Sole che] tal .1 entro il 19(51 con alcuni Giuseppe Vigoni, alFOstiense 


esso .s,‘guiia li'ii è stato pos-lciitrerà nell'abitato dalla via Ianni di anticipo sul picvist»' 


silnle solo s.ipcr,' die il niio-1 Salaria (Ca.«ale della Marci-* 


si.'-tema della sopriu-le 


cioè esattamente al punto op¬ 
posto a quello indicato d.igh 


vo .sistema p,*r la 1 eali/.znz.io- ghanai per raggiungere \i,i val.i è stato .idottat,» anche ambienti del ministero. Per 
II,' dell autostr.ida nell'aggio- Lancnim. Pietral.il.i. Cento- per il viadotto che da Foi di U mmvo mercato c stata inol- 


meiat,» 111 bailo è allo studi,» celle, che 
degli iillici competenti del Mi- delFarteri 
insti'i',!. u- vj'tso 

Com.' è noto il tratl<> mlta- SiiIFaiitosti ad; 
no (li'lFAiito-.trad.i del Sole so- r.inn,, gli 
stitimsc- pi ;iiic;mienle nel mio. 1 quali (ji 
vo pi.ino regolat'ir,-. quello giure 

a|>|>ri>vato dai d c. e fascisti Gh iiffi 
del Caniindogho, 1 ! famoso e 'leu» b.iii 
ormai sepolto . a.-se atti,'Z/.T- die si atti 
’o Li glande arteri.-i con nm -o d,'ll'.'\i 
fascia di . spi opri,, lii cir,-a 1 ,'li.', m,'." 

;'C(i metri .-he «'ra st.ita pr*’- li i'‘'m,':i 


costitiiiià 11 fulcm Quinto laggiiingcrà il Villag- tre prevista la spesa 


■ • Cn.i lista indipendenti' h.a ot- 
tenuto ;1 seggio .n r.,ppres, i!. 
ti.nza degl: ,mpi<'ga?; 

,,I. Kero il detf.Tgl:,, de!.e vo_ 
nn -azion: Opi-rar vor.-.iiti 2J2. 


'he un decreto del Tribunale 1''bavere con se le sue due fi- 


, , f : (nomale seque.strando loro IS 

ninnò a forza la povera ma- delFCnità. Febei per la 

* , . , riuscita dell'operazione, gli 

Da quel piorno.^ le speranze apenti .si sono messi in contatto 
•Ila signora .Maria Celeste di Qne.sfnra centrale, per 

ai ere con se le sue due fi- comunicare ai superiori il ma- 


dei minorenni naffidassr nIIaF*b(tIe divennero sempre Pinipnifìco n.suUatò. ^ Qui auto sci. 

• _ w V .1 T9 /9 IJ •§ ey a n y n 9 t m n A 4» 4» X# A -«t li ^ ^ 


donna le due figliole, riroi-e- 
’-ate ili quell'istituto La posi¬ 
zione delle religiose era soste- 


pallide Infatti, poco dopo gli 
scandalosi avvenimenti che or 
ora abbiamo rierocnto. il Pro- 


I arteria, |,er poi pii'.segui- 
verso Toi r,- Sitaccala. 


gli, Olmqnco. Sar.à altii I'2 niv- miliardo da ripartirsi in quat- '''«U val.d; 201 . ^voti 


qui auto set — gridava nel mi¬ 
crofono lino degli agenti — ab¬ 
biamo fermato sei ragazzi con 


tu e verrà re.ilizzain 


due tro esercizi finanziari 


schede l):andie 13 Lisf.a CGIL. 


inneste-lpiani II imano sui>eri,tre sarà Si è dunque cambiai,* idea?|''nt: 


risili:.,,, elett; 


r.iniio gli shocchi cittadini, fra riservato alba vera e propiia F. per quale motivo? Sarebbe gl: oper.ar T.an: Vincenzo 
I quali quello di Porta Slag- .utoria di scorrimento; quel- uitere.s.s.iiite conoscere Fopinio- iiiipri Bruno. Cerottini Set: . 

Io inferiore, chiuso da vctr.i- ne di-lla Giunta capitolina su uno. Cmt. Alv no. tutti iscr-t- 


niifa dalla madre superiora curatore della Repubblica gres- tnamo fermato set ragaz^ con 
deU'Lstiliito. aapunto suor Ere- il Tribunale dei minorenni copie, li stiamo portando, 
lina Ganoi Morto il padre, in- ^ Roma intervenne contro il Passo-. Dall’altra parte hanno 
fatti, le due ragazze furono decreto che riaffidara .Anna e risposto: " Lasciateli andare. 
soltrnlte alla patria potestò del- ^Jviaua alla madre L'effica- f/he volete che ce ne faccta- 


C.Ii uffici tecnici dd mini- te e illiiminato nelle 01 e not- 
-Icio h.iiiiii» inoltre leso noto tiirne. ospiterà ii,’g,>/i e. .scm- 


die si attiiei.i p,-r questo tron- 


secordo qu.iiito .«i 


■o d,'lF.\iit,"lra,l;i il sisteum nreso. anch,' il nuovo more-ito 
1,'li.', m.-.'-a :ii oper.i d- l,;,icchi de, fiori Quest ultima notizia 


i-''in,':it ' ;<i, f.i?'l>’ ic.it;. s:-lnppar,' 


n,'tta c.’ntraddizio- 


qiicsto improvviso mutamento 
di pr,>gramma. 

Le iscrizioni 
alle scuole elemenfari 


.aJI.'. CGIL 

Inip ecati. Vot; \ ..l:,i 11; v,-». 

t nuli. I; .schedo hi..nche 2 
I. st., indipeiiiieiiT:. vot; 14 FF 
nsiilt.ito F Hip eg..to C, rch 
.■\nton;o. 


j «ott ratte olla p.Tl ria pofosfò del- *_t>’'ann ,ii'a madre Leffica- 
fa mamma e rimasero chiuse del orecedente decreto fu 
fra le mura del convento delle Automaticamente sospesa, e le 


suore calech’.st'.che: ciò perchè due ragazze rimaserQ nell fstt- 
o, la siaiiora /ppo.’ifi convicrra *d*d. 

2 more ijj*ono con nn altro tu’,- Nel fre.ttempo, la signora 
K' rno. essendosi anni prima se. IppoUti Pie'antoni i’i oggetto 


C,'rch parati: dal marito per colpa | 
di qurst'iilt;n:o In seguito. Ij 


:l; reranonose 
Ieri .se-,;, tifi 


'tnpo. in sionorff 
intoni t'i oggetto 

ise calli lime 
non appena renu- 


mo? Ma gli agenti della 

- 600 » non hanno mollato. * Qtgi 
auto sei. Li stiamo portando — 
hanno insistito — pos.so -, 

E i tre piovani sono stati 

- portati - Due ore dopo hanno 
dovuto rilasciarli. Tuttavia han- 


K’ (ilUNT.V IERI rOMKRKìC^IO D. V F.XKIGI 

Ingrid Bergman oggi dal giudice 
per raffidamento dei tre figli 


I..,tir.Cf ,'.ti'':iia.'»gr.>i . .1 iti-. i * i,,in',''so p, 
g::d nerg'ii'.n ■' cu-,’ 1 -«'ri il!,'|nch .avuti «'.■in 


c,tnc,''so per I i cii'tod-1 d,' 
: .avuti c.-tn 1 , I^i-rg’ii ,11. -s 


Foperazioiie Stmz' 


ì ..l.'» C..i:iq'.;i>>. pro\, ti.,-u;e 

1, T’ang' A\v.■.!''• a do g or- 
n.i li 1 d, ttia >1. \,'- 

nu'.i ., 1 |■^'r^■ll • .'o:i\ ,> • 


r.ltiito d; cou','g:'..irl. in p 
t colate. RoT letto 

.■.»ntt'''t.é\,, .alF.,ttr.>',' 1 d.r. 

i!i.i tilt,'Li ."Il K.,t>,'rt.r.o -- 


-- -A partire d.i mercoledì pros. 

.... i» 4 i>i/^I smto In settembre in tutte le 

II.A 1 .Alvlltl scinde elcment.ari saranno ae- 

—- cettate le iscrizioni per il niio- 

^ _ 'o anno scol.istico. 

il K|ì Fisenzione alla prima 

cl.isse d,avranno e.tsero prcsen- 
f.ati alla segreteria della scno- 

■ ■ g ■ _ ^ ■ la. il certifie.ato di nascit,,. 

quen.> antidiMeno e quello 
M Ua ,anf:\-.noioso, s.ilvo che n-an si 

preter.d.i — por disp,'>si 7 Ìone 
.1 venire — .oiche d certific.a- 
dt'l!,' nti,a\e xi.tj.re C'antratt,' iT.al- it,> d,'iF;,\ venni .1 \ accin.azioiie 
F.ittrice con :1 rrodiitt.ire s\ e-I .an'ip,tl.,a 
In p<r-jdes,' I.irs S,-h;ii dv chiede che j Per F'.rcriz:>>r.,-' .alle .altre 
. tre l>.,nd» n; venc.niO .a Un ' c'l:,^s•. c .nv'cc sufficiente li 


PRESSO UN RICETTATORE A NAPOLI 

Ritrovata la pelliccia 
della Mancinelli - Scotti 


'a in possesso del decrrtn del- no sequestrato le IS copie del 
’a Corte d'.-\ppcI.'o, la .signora giornale, senza che nc-ssuna Icp- 
Ippnliti. accompagnata dalla gè h autorizzasse a farlo, come 
sorella c dal cognato, si e re- nessuna legge fi arerà auto- 


cala al convento di .Montero- 
londo. Le è stato risposto che 
Viviana e .Anna erano a Ca- 


ne.ssuna legge ji arerà auto¬ 
rizzati a fermare i tre giorani. 
Di fronte al ripetersi di queste 


K->'S,'il'.iii . tre l'.,nd> n; 
ì d.r.tt.» ifh.i.it. 


venc.niO 


1 I r» 'r <,gc; tial g 11 .i 


dovr.i jpr-nìo de' 1 ,r.> fi<g!i - m qii.in- 


quale per la puma v.alta rio- ascoltarla sui.., ri s, uvs.„pe sul- to 1 raga^z.» .all .anagrafe r:- 
po la Liberazione .«1 tcnt.S una l';s'.an.-, pr, sent.it , d, Hol>erto «nlt., essere fìgl o di una -(i.tn- 
aport<a allr.anza con 1 ri'sidni lU>ssvU.in per 1 r ili i.,mento dei n.i eh,' pr,'f,'ri\.a n,an 


iionnnat.i ». 

.Ad ogni m.ado. 
S'.'ors;. li r,'g.st,i 


Nuova sede 
di scuola media 
a San Lorenzo 


apcria aiKnnzrì con \ rt'sinui i . m Mmrn.o a^i n.i cn»' proii'r 4 \.i non r>.«oro g Lor^nzO 

del fascismo in nome ài un*! nonnna:.» *. “ j un vrc n»u 

discriminazione conili» pii «>co, d.dl'aereo Ad ocni n\Ado. nei c-orni S: connin o.ì nllr* 

municali com.unisli » N*‘S«nn ,reon»p <1 d 'iio awoe.i’ ^eors:. d rei: <:-ì hi formai- i;»' dell.» /.ona C;i<tro Pretorio. 

djm*^nt.care eh**' to. Hoctrd T'o'.k»-. ili S:oee.>lmrt. niente r.v'ori-»ei:n'i’o all,» inidre l'irver.^it^ T.burtina. S l.ii- 
alla baSf di qualsi"";! E**>to nn l.AiUeur ver-ie e j tre rac*»^^-- forni.-ìhin'nte sol- ren/o st.azit^ne Termini che 

litico, nel nostro I aes" riew- -c.rp,' m.arrone ,-on t.acchi :.!t:. . mto. però. g..a,vh.'' . .'Si han- i., scùol.i media - C.iosue’Bor- 


l.a pellu*e:a della eon’e.'*-"*.» pernit'c^o d: rro 5 eì;'i re :1 v.,/*:- 
* Per 1 :«cri 7 :or.e alle .alTre M aie.neH.-Seo’!! è s: rilro- Senonehe incapp i in d:To 

Miftie.ente U vaia d,»uli ucon’: della que<=ni- tratl .'on i «n »1 eon li 

filili^:,: 

l.« I«z„.ni nrllo «'.«niontari pòli.vi'» 'L'.'.!.:, ''p'àr.c'di’Fsi-' n.'iufp.'n.. .:n,. I:r,, R,. 


d'uffic.ia Fui'iltr,, del ccrtift- 
c.atia 

Le lezi,ani nelle elementari 


.'onipl.r;!., del;-, :r,>g!-'' d. uno '•'’te prOi-esc-oae Sono pcs-utte 


strlaandolfo .A Castelgandoìfo. manifestaziont dt zelo, è bene 
'a povera donna non è stata ricordare che oltre la Costitu- 
r-ceruta da suor Evebna Gon- zione, anche la Magistratura ha 
Zi. la quale si è limitata a affermato che la diffusione del- 
jrid.irle dalla ’inestra che le J'Cn.tà non può e.=scre ostacoìa- 
iur ragazze s: trovavano a Evidentemente alcuni poli- 
Runia z.otti non lo .sitnno enrorn. Per- 

E' suito r-chie.sto l'in'erven- non .s; -is,;. ,<re non altro, 

•(ì J'-t r,:*..b:n la stazione almeno :l radiotelefono del- 
r>-'',5 d-'s.'rta. perché tutti ,-.uto sei - per farglieli} cc- 
! ir. l'ti r-.ino di sr-cizio ajptre? 


Ior,a. r.iis 


s<ìfìi,re la 


Poi. finalmente fe-.;- 


r.,nno :niz:,> quest anno. <",'*|g,agT: ohe il figli,} d,'Fi'att,are 


pei: cc:.a .,1 Campanm. .senz.a tiò ir 27» c giunto un ma 
d.irgi: nemmeno i;n.a l;r., R.- Fo.stui ha ottenuto. . 

m.isto senz.i pcllieci.a e senza ■'’* colloquio co" 


nei g.iarni 
ha f.ariri.al- 


Ito. Rogitd Fi»'.},'', ili St.accolm.a. jnient,' r.coii','gn',’o .all.i madre 


S: c.amun e.i .alla poia<a!.az;o- 
i;,' dell.i z.m.i C.a<tr,a Pretori,}, 
l'irversit.à, T.biirtina. S L>}- 


• e not,}. il 1 . ottobre. 

Stanca dì vivere 
ingoia barbiturici 


C.arlo C.amp.,n.n;. Cl.uid;,}. ;i\e- 
v.a r.ttr.it,} d.al Residence P.,- 
lace - poco prima d; sp.ir.re 


m.ist,} s,’nz.i pclliec:.} e se.nza 
•sialdi. il Canipanin: prosegui 
per P,}S;t.ar,o insieme .ad un.i 
giov.ine tiir.st.a tedesca dove li 


.a rci’g-o<a: non è rùu.scito a 
s.ipere dove le due ragazze 
pas.sassero la notte, m : ha as- 


nia- i; Prcs.dento il Cor.sicl.ere 
}. a DoIe;.ato i Dir.gent; cd ;I per- 
con sonale tutto deila Società per 
a 1 .J Pubblicità in Italia — SPI 
— partcc.pano al cordogl.o 
delta S.gnor.na Tere.sa Ceretti. 


dalla circolazione. Il g.ovano pianto :n .ass,} proseguendo il 
venne pò; rintracciato dome- viaggi,} da .-olo fino .i Palermo 


es.sere una eondann.a del fa- 
-sci-smo. un guidi/;,» ncn eoui- 
vero che nnud; nori solo i mr. 
tedi ma gh 'Copi e ir- origini 
di quello elle fu un c^r'-n e- 
•franco 'ilio s\i'up'’r> ri nio 
grafico ri,-! nostr » P.,,-so 
l.a volo.nf.'i che noi , spr.in a- 


SiiMa p .sla di atterragg;,} limo oonDniitt,} .a tr.tsc.irrere le _ 
a.og .o d,'lF.aii!l».isc;a*<»re d: loro \ a,',anze nell.a \il!. >i: San- i,.» 


regolarmente 


r- La guardarobiera Dina Pro- Palermo mentre stasa, 

le c.acc.anti è stata ricoverat.» la partendo per l stica e nport.a- 


■ 1 ! I con I bag.tch dcll.i sua rtconsegniiie 
.-omp.ign.a. co.si «.Imcn,} sost.e- - 


d,'lF.aii!l».i-c;.a*<»re d: loro \ a.'.anze nell.a \il!. d: San- lezioni il 1. ottobre nel mimo .scorsa notte al Policlinico per ^'apoh La contess.i. fr.it- nc L, turist.i nella su.» dcniinc.a. 

S\,z..i veiiui.i .,d ac.'>gherl , ‘a Mafnelia edifici.} sc-ilastic,} di \ i.i dei una forte int>}Ss;caz;one den- tanto, ha aveva dennnc.ato r<'rl ^ ^ 

',};i d m.tr to 1,' h.i offi'r’.o nn R,}l», t',> K,>"cF. mi, l'ian un S.almtini (parci} Tilnirtmo' v-ant*» dall'ingestione di bar- flirt,} dell,' v.al.gie. I COFSI ITiarmaFÌ 

n ,7Z<} di gL'id.o,.. nn.av.} espo-t,}. fi , .'<i'.’ec’',to le lez.on; si sv,}lgerann,ì. bitunci La Pnac.aeeiantì. che La pelliccia era and.at.a a fi- 

Ingr.d Hcrgrn.a.'i s; >• .',li,}n- un i diversa decisione d,T g.ii- gr.iz e al mmier,} delle aule di abit.a m via delFAcqua .Aeet,}- nire nelle man; del r.cett..tore 

i.miii.a da ('.ii.ip,m.} con la mac- d.co c.rc.ì r.tflid.iuicnto rì,'i r.i- cui Feditici,} dispone, nella s,}. sa Ifi. stane.} di vi\ere aveva m scgii.t,} a,i una tnitTa Siibi- 

chin.} d, !F;i.nl).'t'cia:<}re del gazz; In p.irticoL.re. il r,'g.st.t la mattili.,ta .■lecis,} di mettere in atto i suoi ta dallo stesso Claudi,} C:,n'.- 


* sii'.’ir,:ro alia Ippohti che que- Procuratrice Generale della 
» sto pomeriggio, a Monteroton- Società, per la dolorosa scom- 
0 do. esse le saranno finalmente paj-sa doi».. Madre 
a rtconseoniiie _ 

—-r- .. IDA GIUSSANI «ed. ttlIfITt 






ricordando 


o Ir?.Olii 


svolt:cr.»nno, | bitunci 


Procaccienti, che La poUiocia ora and:i!.i a fi- 


!r:i.ìil)rt<v:rì!«’)ro rìclUiarz: In p.ir 1 ;c%ìl.,rc. 


diocj.<Aì di mottrro in alto i 51101 ha dallo 510550 Claudai C.am 


a Civitavecchia 


niinistero della Pubblica 


■mios.'i quale s.'ir.à ,}sp.te durante lapostiene che Ingnd Bergman èj Le iscrizioni S| ricevono nel-jins.ani propositi alFintemo dcl-jpamni. Appena giunto a N.ipol:. I-struz;o!io ha disposto Fistiti! 


ginrn.ata delFfi settembre è di sua permanenza a Rom.a 


cr-mpiore l'opera iniziata da 


venuta men,} ad impegni as- l.i vecchia sede di via Varesclla propria abitazione. Soceor-lil giovane pensò di sbarazzarsi z.ono del primo e del secondo 


convocazione delFattrieeLsunti con Ini al momento dellaln 1. dove l'nfficio di segrete-lsa dai parenti è stata accom- deÌFingombrante indumento, corso marinaro mila scuola di 


coloro che caddero nell.-, Re-Jsi e res.i necessar.a dopo chejrottiira del matrimonio: Ros-lria rimarrà fino al 30 settem- pacnata all'ospedale alle 2.30 anche per realizzare così tin.»vv.amento - CalamatU • 


eistenza e che è .s!.',ta mter-Jil regist.i. scaduto il temxine alfollini. anche 


conseguenza‘bre pv. 


Ideila notte. 


di danaro che gl; avrebbe ICivitavecchia. 


Operaio ustionato 
su una terraxza 

D. un gr.'.},' T.fortiin.o .'.F. 
i,',\.}ro è r.mas'o v.tt ma i 
va giovane operaio F.l.ppo Badarne 
n- d; 20 anni. ab.tante a V.llalb.a 
do .n via Trapani 3 
di L’altra matt.na alle ore 9. il 
di B,-,,dame. che lavora alle di¬ 
pendenze della ditta Giuseppe 


.'Wer.u'a ieri a P.e'.rasanta. 

Prendo:.o v.a a p.arte al hitro: 

— Ercoie L.,r.frar.chi 

— I-ii.g. Romagnoli 

— R.'iffaelc J.icchia 

— Roberto Scarcia 

— Giuliano Salvador; Del Prato 

— Gennaro Zangiacomi 

— Gaetano Saija 









l’Unità 


Mercole^ 9 settembre 1959 - Paf. 5 


UHA amh DELIA COLTIVATORI DIRETTI Al COMUNI DELLA PROVINCIA 


Invito ai sindaci di sostenere 
le rivendicazioni dei contadini 


Le condizioni degli assegnatari e la crisi dei prezzi dei prodotti - Chiesto Vap- 
poggio dei Consigli comunali in difesa della piccola e media proprietà coltivatrice 


L’Associazione provinciale dei idopo aver tracciato un quadro lalle ore 19. alla sezione Campo 


GLI SPEITACOLI DI OGGI 


coltivatori diretti, aderente al- della crisi in cui si dibattono Marzio parlerii il compagno 
l’Alleanza nazionale dei conta- i viticulton e aver ricordato Franco Kaparelli: alle ore 20. 
dilli, ha inviato a tutti i sindaci il solenne c unanime voto del acl Appio, parteciper.'i Remo 
della provincia di Roma la se- P.ulamento, accettato dal go- Marletta, a San Lorenzo, il 


giienfe lettera: 


Lorenzo. 


■•L’Alleanza provinciale dei delia categoria, invita i snida 


verno, di intervenire in favore compagno Lombardi, a Tiifello, 


compagno Pietro Zatta. a 


contadini, a nome e nell iute- ci a compiere de: passi ade- Ccntocelle il eomnacno Fran- 
resse^dcHa categoria si_iivolce «nati verso le autonti. affi.,- cesco T'a^CassI^ 




alla S V. por sottoporre alla ché prendano immediati prov- compagno Livio Vi.scoli 
attenzione alcuni problemi vedimeiiti a favore dei piccoli rinm-ini avranno lima 
interessanti i coltivatori diret- produttori di vino loSie assenibl^e T Ale 

ti c gli assegnat.ari. suoi am--‘ -i i 


niinistrati 

La situazione india quale si 
trova oggi la piccola e media 
proprietà coltivatrice è tale da 
destare gravi preoccupazioni 

Il contadino è costietto .a 
pagare prezzi esorbitanti por 
rifornirsi di quanto occorre 
lilla conduzione deH’azienda. e 
Cioè, concimi, niaechino. se¬ 
menti. ree I prodotti gli ven¬ 
gono invece pagati, da sprcii- 


Conferenze promosse 
da « Vie Nuove » 


Nelle sezioni della citt.t e 
della provincia sono in corso 
lo conferenze, patrocinate da! 
settimanale •• \’:o Nuove- sul 
tema: i’erchò il governo Se¬ 

gni teme la distensione’.' -, .Nel 
corso di queste manifestazioni 


‘ Domani avranno luogo ana¬ 
loghe assemblee a Alessandri¬ 
na. con il compagno Edoardo 
D’Onofrio. a Donna Olimpia 
con Aldo D’Alfonso, a Marra- 
nella con Claudio Cianca e a 
Campitelli con Cesare De Si- 
mone. 


Dibaffito letterario 
domani a Garbatella 




gono invece pagati, ria sprcii- corso ni queste mamiesiaziom Domani al!e oie 20. a Ciar¬ 
latori e dalla stes.-^a Kpdereon- vengono premiati gli ottocento batella. avrà luogo un pubbl co 

sorzi a prezzi setiipp- meno d.flu.sori di - Vie .Nuove- con d battito sul libio d: Pasoli- 

reniuiierati\’i: b.ista pen-^aie alla la consegna del volumetto d. ni; - Pnn vta violenta •• Alla 
giave cri.si che st;inno iittinver- poes.e d: Ma.ako.ski mamfest.-tzione che si svolgerà 

s.indo o hanno giri subito alcuni Ogg; e domani avranno luo- nella sede del l’C’l. uiterverià 

di (piest: prodotti: le pe'ene numerose altre conferenze .1 coniiiagno prof C ulo Sai - 
p.igate al contadino a L ■-O--10 t-u questo tema Questa sera. nari. 


p.igate al contadino a L 2Ò-.10 questo tema Questa sera, 
al kg , le pero, le ciLege. 1 uva 

da tavol.'i. il latte, la carne, il ■ - - _ = 

cultura che più di ogni altro ha CORONAMENTO DI UNA LUNCHISSIMA LOITA 

subito Un gr.in danno d.ill’en- - 

trata in vigore del trattato sul 

1 tranvieri hanno ottenuto 

ni azienda coltivatrice diretM 

a causa della qualità delle terre ■ ■ m ■■xVV ■ 

la indennità del 3 per cento 

in cui sono tenuti dalla poli- A 

tiea deU’Ente Maremma e del __ 

Clovemo. si trovano maggior¬ 
mente indebitati c quindi in Sarainio corrisDostì fflì arretrati cliil U ottobiT 1957 — I/aceordo 

una situazione veramente ango- ^ " 

seiosa; non sono rari i casi di laggiuiito ieri tra Ì sindacati c rainiiiiiiistlazioiie delTATAt' 

assegnatari che abbandonano !.. 

terra II peso fiscale, assurdo- 

ed ingiusto, nei eoiifronti rii , , j . . i . ■ t- ir ... 

r.iiost'. ntocnrii comnip'a la A eoiiclii.sionc di limi luiigliis- c di tutti i lavoratori Fu prò- :.z et ri-i. fermo re-* m io die .e 
nera* ' ^ ' i •< ■ suiia agitazione, e rii altrettanto clamata una pnm.a agitazione sal.ir..iti sarebbe --t u.i lu-ono- 

I piccoli produttori, suoi am- >^»V.;be e laboriose trattative, i che fu sospesa a seguito di pie- sc m.. la retroat'.Mt., 
ministrati sono esasnerati. la Ir.anvien hanno ottenuto 1 in- eisi iinpegn; assunti dal sindaco «Juesta sera, alle oie LI. pres- 
loro economia è iii disseco, lo dcrinità speciale del 2 per conto, e dall’azienda di risolvete la S'i u sindacato unitario, aer.à 
avvenire delle loro famiglio concessa due anni or sono ai questione entro il rii gennatu aiogr l attivo s'udacale ac- sa 


o d. Ili; - Elia v'ta violenta •• .-Mia 
manifestazione che si svolgerli 
tuo- nella sede del l’Cl. interverià 
enze .1 comi,agno prof C ulo Sai - 
sera. nari. 




Il giovane liniiiohillz/oto dal vigili 


cinanto mai oscuro " stipendiati, con la e.sclusio- .«corso Ciò non avvenne, o mal- ni n ir- i’.n'c.irrio i igg-uii’ 

Da tempo i contadini stanno ne della massa del personale grado le in.sistenze dei >,nri icati 

lott.àndo per uscire da qi.osta (che è quello sakiriatoi. L’ac- per risolvere la quesfone con «-««««- 

terribile situazione, per cnstrin- cordo è stato raggiunto ieri sera le trattai ve. quest- si v-ri—o l tlCCOla CIOIioCq 

gere il Governo ad intervenire tra i rappresentanti delle orga- co.stretti a niirendere la lo^’a _~__ 

Tn loro favore; in questa giusta nizzaz.ioni sindacali o dell’am- re*' primi giorni di aprile, a se- GIORNO 

lotta, riteniamo ii’disncnsabile min.strazione deH’AT.AC; di fat- guito del netto r lìifo op. .i-io 

che al contadini si affianchino to. jicrò, tale accordo vaie an- sia ria.i’a/mnria che dal «uul ica p,-./*,',*?,, '"omVm .stie,.'* *' 

anche altre forze ed in special ohe per la RTEFEU la (p.iiile. •» CiW scioperi si susseg-.r r mo u C,.),- -orge .ille <>ie' 


Gii scioperi 


modo le ainminislrazìoni co-lsna volta, sull.'i base di tpianto con la ,Mns=>'n;i coniiiat* -z/i. eli, 


liunali 

Pertanto, in occasione della la indennità ai soli stipendiati dini. fLmiaco o azienda, r-t. n 
prossima apertura del Parla- [/accordo prevede il pagamento to. si p.-illeggunano le re.ifi.ui 
..ento. La preghiamo, egregio ridia retroattività a partire dal sib-' ‘a. atleimaurio eli" nmi eia 
sig Sindaco, di volersi anche i ottobre 19.)7. pos* li.le concedere l’aunmnto a 

Lei fare interprete delle e« - Comc si rieordor à. la verten- c lU-'a aella mane; n/.a di .•old' | 


fatto all’.-\TAC aveva concesso con 


rii.sag.O per 1 Clt* I- OHI i|ii.iit(> eggi 


rimi. S.miaco o azienda. 


— ■ ■■■ ' - [’n giovane epilett-co il; hi 

-imi A* 4 I 4 .Ullii li-ri poiui'r.ggio h i me.sso 

laW 1 1 »‘\ .1 soqqmidro un intiuo c.i-,i‘g- 

gi.alo e mobilitalo uii.i squ.irita 
(il Vigili per un ean.uino Gio- 
A __ v.iiuii C'uttigno. alt.!.urie i 

f.mniiari in un appart.amento 
^^ * *^^ *" ** *^^ del ri piano al n 4 di vi.a C'o- 

■-taiiiino. viMiuii» a diveibio 

_ _ _ _ _ con li padre peri-bì* <|lle••l non 

|KB1^ voleva elu' il g.ovane 

'^0' a 111 un canarino 

Il i.ig.i/.'o di>vi-\.i .i\i'ie una 
pli'd.li/ione <pec ile per ■! \o 
. tii — ’j I , I l.i’ le piMidie d.ipii l’.ng.inizio 

} 19o7 - L JlCCOl (lo ,1,1 parile e 1 vii.a . -- \ „ .1 - 

I 11*4ri, 4z( \etblo ai,■!,alili*.iiiV. , pii» 

tì/lOlIC (Idi pii.i .•imeni. I; i .ip»i'o li lì- 

_ iie-tni e Ila imii •(•,• t,'.» .1 i;et- 

•.ir<i nel \uoto 

■et ri i. fetmo ii‘-*m'k) ciie .e \'.sti mutili tu*'i i t-ii*,*.»' 
I.ir..iti sarchile -.t u.i ii,-,»:i,>- fan, p,.,. rabboii.ie e ei'nitire il 

•’it.» la rt't roit ' '.t .1 ^ git)\.àiie ('utugiio. 1 t mi Itati s- 

Questa sera. ;rilc oit' 1,1. pres- <,»[i,) visti coslri-lli a eln.am ire 

li sindacato unitario, acr.à , vigili d(‘l fuoco cht“ « >uo gitili 
ogf l attivo s’nriaciiU- ae- sa ,, p„.to all,, ir» i» 

mir. i’.iecirrio r igg-nti’o 1 vig'li b.mno mnie 1 

rm ■ ■■■ >■ amiiK' proiett.ito I i .--e .,1 , m,» 

I ___ 1 bib- verso la tìnestri dell» ca 

rlCCOlB Cr0n3C8 J mera del giov;me per mq»-riir 

>.__gli di gettai-■: in 'io -.t.-ss » 

IL GIORNO 

nell tpp iit.amen* » •■ h inno 

Ond. m.-ic.ileili a ... ,f„i„).at.i la puf, d. Ila e..me 

shV- ^.rg, ra Ap,»en-. i m lif . mia- 

.Iit.i alle . 1 . i;; n; l.im.. pu- *' ’> g.<*\ ,-ie ( mugm. .h. '.ve 

1 ,|ii.iii(i eggi v.i un Ii-e-tone -ti mino, n ■. ei>l 

pilo il 'ngil,' (le! Ilio.*,» .\lbeito 
□ LLETTINI C’.'ilogit' alla ti'sf i ftli 'ipt. (di 

MotooriileKice. ’renipi'r.itnre ,lt sono balz'itì addo -o •■ .io}».» uii’i 


TBATRI 

f.VSINA DKI.I.E ItOSU : V.iru t.'i 
Intel II.izinnalc Alle 21. là' A 
Sorrentuio. A Hiz/o, Elio Man- 
IO. SenJ ed Arthur od il n.d- 
lello Marlev Hrowll 
llEl.l.E EOST.\NE tFraseatl) ' 
Alle 2l.ri0: u Notturno ni.igico » 
Spettacolo, Kuono. luce, aeuu.i 
lngrf*s3l L 500-300 
UKI.I.K MUSE : Prosslm.ameiiti* 
Inizio spettacoli dell.i Conip.i- 
gnla di prosa Franca Uoniintei- 
Aturlu Silettl. 

ELISEO: Stagione lirica :iiituniia- 
lo. Alle 21: u Madama Uuttcr- 
rtj’ » di G. Puccini. 

E.U.n. (Palazzo dei Congressi e 
Ricevimenti): Imminente; Sulle 
Il patrocinio del Slndac.ito Cro¬ 
nisti Hninant; < Gran gala » del¬ 
la ■ Maschera d’aigento ». Oscai 
n.azlonale della rivista, radiote¬ 
levisione. teatro e cinema 
Fono ROMANO (v dei Fori Im¬ 
peri.di) ; D.it gioMU) Il ; un 
grande spettacolo di « Suoni c 
luci i> Tutte le sere 2 speli.icoli 
oi»' 21.1.-> e 2.t Pienot.izioiii 
Os.i-cit i;3.s;ti;i - ttoiriot) 

MUSEO ItOllGIIESE tVllla Bor¬ 
ghese): Imminente spettacolo 
classico : « Il negromante ». di 
Ludovico Arloslo Con Lelio. 
Bosic. Bull Laudi. Bertolotti. 
Pi-zzinga Regia di Tito Guer- 
rinl 

NUOVO CHALET : C la Franco 
C.istellanl - Bivi Lissi.ik con F 
Zentellinl. S Atnmir.it.i .-Mie 
21.;t0 • « Sinceramente ». di Mi 
che! Dn«aml Vivo sm-c>‘sso 
P.\I.A7//0 SISTINA : ClUUslir;. 
estiva 

PlllANOELl.O: C la G Lello. E 
Bertoli'tli. D Pezzing.i Alle 
21..'io : « S.dilli d.i Berlh.t » 

« Aiilo-tl.i-F(> ». « I.a denn.i ilei 
rinsetticul.i Larkpur » di T Wil¬ 
liam Regia di Tito Giierrìni 
Ultimo repllcbe 

Iti SATIRI: (■ l.i Spi'ltacoll gialli con 
G Donnlnl, C; l’.iltone. A At 
Manie.islii. E Casini Rape Al- 
le 21.30- « Il f.mt.ism.» dcMOilo 
*-• Bi'lanieo » di G C'i'gne, Ullina- 
O- leplielie 





(ieolfrey Home, ('.irla (’ir.ixin.i e DnmeuU-o lModu!;iio In u n.i seeii.t del Rlin «l’.STF.RlN.A» 
di ('.Il io l.i/z.iiii, pi'oiloKo d.i .Mfreilo (ìuorliii u disiriliiii (ii dall.» Dino Do l.aiirenlils 

l'ineiii.iloKr.iflc.i .S.p..\. 

IIIIIIIIIIIIIIItlllllllllllllllllItlllllllllllllllllllllllMlllllllillillllllllllllllllllllllllllllllllMItlllllllllllll 


RITROVI 


./'onda che ri-il sMld ica 7.. '»'’'‘oledi ;• selle,,.. 

Ondili.istu'i» 

r >no n >(0t‘ '’-orAJd .»D<* <‘i4‘ .5 5.5 i» tr.i- 


BOLLETTINI 


Lei fan» interprete delle esi¬ 
genze della categoria. pro«so If 
Autorità govern.’itivo non Ira- 
fcuraiido di convocare il Cori¬ 


za relativa alla estcn.siono del 3 l'oi. in «< girlo alta lofa r 'i.l; 


Autorità go\ernaine >'7'' per cento al persomilc salariato U'i’:-i d.mo.strata dalla ci’‘'<<o- limili 2 mitmii 

fcurcando di conv ocare 1 * ora slatti a.«prissim;i a etilisti r a. la p,,^'/.'(,ne del s-.nd ic.» «-. 'Oiotu- e, 

sigilo ccmiunde fipi deiratfeggiamcnto mtr.ui.sigento mori'ficò. L’.-\T.-\C prese mif>e- P.ANCDINi: I 

in . iV riven tissunto prima dall’azienda e uno cl,e lo richieste .'ti’obbero in pi.a/,/,.\ < 

giorno a sostegno delle ruen- . , , .. i.. i . 


— MotooridoKico. Tenipi'r.dnn- ili sono bal/.-iti addo -o •■ oo}».» mi' 
ieri minima 1.1 - m.i>-‘.lina 2*» furiosa lotta lo h-ituio ninno 

- llrmoKr.a(ir<i N.iti- maschi .àt». bihz/ato. earic.i*,» «ii uni auto 

femmine 1., N’ali morti I M"r- ,-m»bul;in/'i e 1 1 aspon.i'o .ili; 
li' maselii fi-mmnie 12 <d,-i 

limili 2 ndneti di sette anmi ' ” 


l'Iiioilroinn n l*iinlr Marconi: ogni 
lunedi, mereoledì, venerdì all, 
ore 21. rltii»lone corse levrieri 

CINEMA-VARIETA' 

Vtli.iniàr.i; I a l’ie.i sol l’.ieitice. 

COI, l'in.i Pie.» e 1 IV wt.i 
Mlleil; l.'.imi I le.inn, ecii ('• Foni 
e iivisla 

\nil>r.i - -loviiielll ■ 1. , giungi.i di 
.e-f.ille. ei»n ;» 11.tv den iivi-.!., 

I‘rliici|ie : l.'i-ol.i di i di-lx-l.iti. 

CHI» W Klt.-gei.dd e iivi-l.i 
Volliiriio: Duello .i Foit,- Sniilli. 
con R Ev.ins e rivist.i \’olpe 

pRi>n: VISIONI 

\il»li»no; Velili dimore, con ,\ 
Hepbnin (iipert allo 15.31). tilt 
•22.15) 

•■Vinerle.» : n-stamenlo di s.mgiie 
(.ip all»- 1 .»:ìo. idi 22.151 
\rrhltnede; li.i due liin>>>- (.di, 
I7-l:l.50-2l> ;:ii -22 lo) (L ."> 00 ) 
\f('t»li.ileiii>: C'lun--ut.i estiv.) 

.... ...... i.r \rlstoi»; t»--i-ssion>‘ d» donna, eoi» 

ne pe ;mi»-dir g H.ivu ird (aperl alle l,;..3t) 

■: m lo 

!•; !' sono st'U' \vt‘ltll»<> igei si.line do,- ev.ist. 
1 *.» e 11 '.m)(* con M N'oel (.die li>. IO-Ut. 1.»- 

I* I il» n.'i c.-me- )->-22 1.») 

Il’- «i»no . iili.a- “-‘rl'erlnl; Digit App.-nnlnl ;dle 
. , And»- (liiizie .))le ll>..'!0. nlllilli' 

I lli'.t'o ih- 'iV 22 4.») 

ti m Ilio, il! col c.ipUiiI: .As--i-j'-inle pi-i conti.ilio. 
-! tuo.-,» .Mbeito con W làlvv.uds (Inizio .die 

d I Gli -il't. ;*!i l'clO. mt 22 l.>) 

10 -o •■ don.» litri (■.>pr.»n)c.»; ;in P.tr.dlclo. inl'sion» 

» li-.tmo ninno- D'ilzl,; alle Iti. ultimo 22.-».'>) 

Il ititi nnm capranlrhetla; 11 r.icconi.indato 
1 o su uni auto- q, con .M Riv.i 

1 1 aspon.i'o .rila (‘ola di Rienzo; Noi si.imo dm- 

ev.iM, con U Togn.i/zi 


portanti 


in |qipiovrtz. i , ,, .n assunto prima dall’azienda e gno cito lo richieste .'ivriibero in 

s b'’* siudaco. Tale attiggia- .«ta;** accolte non appena la V/,, 

/mi*iiVtn'ne indichiamo aveva provocato la rea- Giunt: .tvesse pre«o visiot.c del 

al™ne^che ritetilanm più im- ‘ stndacati piano di riorditiamento della fori»' 

portanti ed immediate. ■■■ — ■ — - ■ — . . . 

ticolarc, irriposta be.stiame. bis DA PRESENTARE AL PATRONATO SCOLASTICO f 

.«a di siicce.«=ione. imposte .«ui __ 's-— 

terroni e sui reddito agrario. 

abolizione dazio sul vino T 1 ■ • ■ ■ ‘ 

1 documenti per ottenere 

con riduzione del contributo •« « Lta» 

3) Fin.anziameiito dei eoUi- gli incarichi nei doposcuola a" 

valori diretti per in riconver- ^ __ * 

sione della coltT.ra granaria e 

per il riordinamento^ colturale j] Patronato scolastico rcndolstabilc nel Comune di Roma. Oia,* 
(disegno di leggo Sereni-Mi- noto che lo domande tendentilscheda d; vtilin.izmiic. i t tol: p..v. 


P.ANCDINi: E IMANTE 
IN PI.A/./,.\ S. z.xcr.MU.v 

N’cl pressmid .uiltinno la pi.i/za 
S Z.iccaria. a Priin.iv.illc. verrà 
fnrnit.i (li piante c p.incbinc 


DA PRESENTARE AL PATRONATO SCOLASTICO 

I documenti per ottenere 
gli incarichi nei doposcuola 

II Patronato scolastico rcndolstabilc nel Comune di Rom; 


CONVOCAZIONI 


Partito 

OGGI 

Qiiadran». ore 20. .itiive con 
Leo C.aniillo. 

Friiiiavalie. (ire 20. C.D culi 
Antonid Ledili 

F(»i»lr Mammolo, oro '20. C D 
(di) Ciuffini. 

Ildrclicviaiia. oic i:i.:i0. CD ( on 
Giampu-ro .Angeli c Riccardo 


DALL’AMBASCIATA DI SPAGNA 

Sfrattate altre sei famiglie 
in via di Porta S. Pancrazio 

Doni in. vcrr.itino sfrattato al- rio uiti'so provvcdcic a .«.ilva- 
*.r(' .-(-. f.iiu.gl.c. ohe d.moriuiojguardare i diritti (L (pn-.sli cit- 
nel f.itibi ic;i:o di jiropnetà del- ladini italiani e trovari* loro 


t'disii: 11 niiU.,1 i-'l.i, ,-iin A Studi 
(.iiic n; r.-iii.;!0-2(i.::i)-22 i."») 
r.iirnp.i: l..i line di-i monili», con 
K H.'l .fonte (alle iti.I.ì - 18.2.'» - 
2li.;i.»-22..ili» 

I i.iiiiiii.i. I.iipl nell'abisso, con iM 
Gii.uu (.die u; ;!U - Ut. 15 - 20.21)- 
22 . 1 .») 

Fi.iiiiincil.i; \h is .Tessi- .I.inics 
(.dii- 5..il'-7.15-IO p in ) 

G.illcrI.c I tre (■.lll.•ll(-IOS 
liiipcil.ilc; L'hitlsiir.i cstiv.i 
M.d-siosii: L»ssi.,4si()iie (Il donna. 
c.'H .S ll.iyvv'.iiil (.ip .die 15.30. 
Hit 22 r.) 

Mciio l>ii»i-- In : Verdi dimore. 

con A llcpIiiMi» (.die l‘J.:!()-22.;i()) 
Mei I iiliiilU.iii- N'ilil.i tr.i l(‘ tigri. 
CUI W lìirgcl (.ilio Ui.;i0-18.2.'»- 
21) 2.» 22 IO) 

Mlilliiu» I li>- c.di.illci l'S 
Moilciiio • fi lli) (limole, con A 
IlcpI'Uin 

Modcrnii s.ilcti.i; Il r.ici-omandati» 
di 1,-1 IO. con M Riv .i 
Nei» \iirk: Vordi (Umori', con A 
Ucplxi I n 

Parmli. I '.■-.pi-i imcnio d.-l ilr 1-C 
(.ipcll .die Io. (Ili 22.15) 

J*i»tls: 38- l’.irallclo. missione 

coinpiiit.i (nll speli 22.45) 
l'i.(/.»'. Il porlo ilcllc ncl'lii»'. C(>n 
M Mo III) 

()ii.Itili» rolli.me; Dinne ima pel 
me ( ipi-il alle lo. tilt 22.50) 
r}»»lrii»i'1la; .\rcliimcdc le do. 
eli iKl. l'oM .1 G.diin (.die 17- 
18. 10-20. IO 22.50) 11. 7I'()) 

ItUoli: .Mclimicdi- le ('lochard 
(.die 17-III.. 1 O -20 10-22.50) (L 800) 
l;i>\» • .11- l'ii'dicii, missione 

compmt.i (.illi- 10.;i0-18.50-20.50- 
I 22 50) 

S.ilom- M.irghci ll.i: Immincntc 

D.irciiui.i 

Siniiralilii; Il r.iccomand.ilo d< 

I fiu lo, con M Riv.i 
Spb-niluri-; Gtgi. con L Carini 
Siiprrcini-in.i; La (lni‘ del mondo 
con 11 Hclafonti* (.ip alle 18.13. 
nll 22) 

l'rcvi: N'i'l slamo (Ine ('V.isl. con 
u logon.izzi (.ìlio i8..t() • 18 ,:ìo- 
■20,'25-’2'2.t0) 

VIgn.i Cl.ir.i; E' .ii riv.it. i la fcll- 
cil.i (.ipcl t .die Di ;<l)) I 


lillo». ad ottenere un inc.irico noi do- valutabili. 

4) Potenziamento della eoo- po.«cuola presso la Scuole eie- i scheda di valutazione per 
perazione agricola, prevedendo mentari de! Comune di Roma, incarichi e supplenze del Prov- 
iin alleggerimento fiscale e con- pinzz.,a Cavour 7 — c pervenire veditorato agl; Sturi; di Rotila 
tributi statali, per realizzare entro il pro«s:nio à ottobre pui» o.-isi-re alleg.-iia -n «os’itu- 
rapporti diretti ir:» produzione Condizione e.ssen/ialc è il pos- z:one del l’ertificato di res:den- 
p eonsumo .sesso del diploma di abilitazione za. delle condizioni di famiglia 

Per gli assegnatari dell Fnte niagistrale. c dei titoli di cultura e di ser- 


pu(> •'.-•«ere allcg.'iia -n «os’itu- 
z:one del certificato di ros:den- 


Maremma. in particolare, c’è 
da aggiungere: 

Q Abbuono parziale dei de¬ 
biti con l’Ente e rateizzo a lun¬ 
ga scadenza delle somme re¬ 
stanti 

2) Mutui ventennali per ac¬ 
quisto bestiame 

.3) Contributi previsti d.illa 
I.egge n. fiOO. nonché inden¬ 
nizzo per le opere di miglioria 
rsegiùte daH'nssegnatario 

4) Democrazia e potenzia¬ 
mento delle cooperat-vc 


La domanda, redatta in eartalv.z.o. ad eccezione, per questi jj, ' emà som» convocai, 
legale da 100 lire, dovr.à conte-1 ultimi, dei servizi pro.stati prcs- ore 16 In Federazione, 
nere; nome e cognome doirin- so i doposcuola, per i quali do- Trastevere, ore 17. con Di.m., 


Isegnante; data e luogo d: 


scita: dichiarazione di pos.«e.sso fivi certifica!: 


v'ranno e.s.sere presentati i rela 


iiionid Leoni lo -St.iio -.p.'ignoìo. in via di l’or- una onorevole si.-.ti'n).'izione iii 

F(»i»(e Mammoln. or,- '20. CD {.i S F ui,-r ,/iO. litri alloggi. 

• Il Ciuffini. Il ni'!g'--;r.ito. d.etr,» ricliie- - — - 

'"f ... r .. ;■.. l» rìvcndicozioni 

" ,vev., ri I t. 'lil-o euies-.i le M-ll • 

rilMirdiin IV. <Te I'.),10. CD 'enze ri- sfratto, ma f:no ;id og uCI pensionati 

eoi» M-iiirizi.» H.ii'ciielli gl la ste.-'-.i ;iut(»iita di P. S. in i .. .• 

'ione per i.niireniinn. «u,- 20. CU ,-,ir:c:it.i ri: eseguirle, (li fronte CX COITIDariCntl 

lei Prov- Villa Certova. «re 20. cm Dia- , p-,.,-ib li , s:tu iz.om --- 

di Rolli.1 M.'i I-r.me,-s,-|ii (»,(.• *. f Ilo;-.;': e li, selnpie G.. ex eon rii.it ’ e-i I.. ] et.s II. 

MSen' ManJ alu:^ bspo.:.. .1 ,.v:o deli., esecuzio- n-l. del!., I>,.»v:.-ie,.z . Sue ale 

res.acn- (-j ,, ri; frat*-» di Roma i un t, ,-()n\cgr:.i 

famiglia DOMANI D( 'li* n..» : due legali l’avv ed a.scol'it:. ia n ! i/iotie del 

Le re'.|i(insal>lll fcniniiiiili del- Di ’Iioi i ,- 1 .A'v R'»,’,-(> \(-ntit*. - n(i.ic..».stM t-x ci,:!!!) .1 t(‘ii.,- 

eiltà seno ennvncai,- tvllc ,-be ., -.-••i:e» :.'p< '! .v.imeiit e le delia 1 (riien.i Mond 'ili' s - 

re 16 In Federazl(»ne. ^ f.arn’glie dt gl: sfratta’i e Fani- Capo/z.i .Mieln.e Angebi. ri.i:;- 

Ti.'iserita rii Sp.igna. pmprietaria no nuiiida’o iiibi I eilera/ion'' 

le: loc.il;, s; v,),!,) iiiroiitrati eri ItJ.Lan.* l'ens.on;.ti cd -ill-'N'- 

iK.nno (i, * 'O .n-'ii-ine eh»* Io soci;,/ one \,'iz'.ori.il(- Comli.'it- 


della cittadinanza italiana; d - 
chìarazìone di ine,=istenza di 


Le schede di valutazone pos 
sono e=«ere r.tirate pre.«,=o I; 


condanne penali; esatto reeapi- :erie del l’atrona’o Scola.stico. 
to: eventuale numero di gra- pi.i//., C.ivour n. 7. 
dilatoria per incarichi e siip-_ 

plcnze del Provveditorato agli ||_ —nlinna rAx#!#* 
Studi d. Roma; d.chiaraz;onc pallonc SOndO 

|d' eventuali ror.-i di qualifica- tfOVatO Sullo Salaria 


□ - Trastevere, ore 17. con Di.in., 

Frani-e«el / i . 

C. foinniiio. ore 10. coi» Di.m.i '’’* *' 
Fr.oi (■»•.••('1. iKiiuii 

S- Alle ore 17.30, avnl In.ign In Stato 
I,-) I edera/ione la riunione della ,-ccqo 
,, (■nnin»i'"-l<Mic |ir<i|i:ic.'iinl.i. 

F.G.C.I. p > 


* rn»* io 

--I» . 41 . 0 I 0 avfebix- eon- ‘''T't; d ita! a d. pre'-en'.ir»- al 
ri: v*-rsare nlle fam.cbe Governo '.<• -egueni rii-hie'-’e' 
i:n:ii I. che avjebiie lino 1’ rev'« oiii' dell i [iropr '■ 
-o I :»ren'l*-re :n .ifl Ito p-ii'.-me ,'on ■; beni lìe o de-.;;; 
,1 ai) • i/.o:i(' .•nni d. guerra fonie iie b:iiu:i> 

-iel... su.-o, avvi.so era ' '"'Us oca: rta’ah. 

-em,S(..to o.ipmi- P--r >^’' '■'“■ ' ’I’I rill’l). ei e ,), 


Certi del Sun autorevole in- ^mne per insegnanti di dopii- 
tervento c if.teres.samcnto. od “scuola 


in attesa di una Sua risposta Le 
inviamo distinti saluti. carta 

Ancht rUnione viticultor: delle 
della prnvinei.'i di Roma h.) non 
pre.so i^n'ar.aloga iniziativa raz:o 
scrivendo a Tntt: , sindaci de: AH 


scuola t'n p.'iilo’ie snrria è «ta*n rin- Mie <> 

Le dom.'indc non redatte in venuto nelle pr.me ore del j) 0 - tmo Ili. 
carta lec:»le o comunque prive mer'ggo di .•■r: m loi’al’ta Hoc- 
viticultor: delle dichiarazioni richieste con-’uio al 'Jri' Kni della v:a Sa- " 

Roma h,i non saranno prese in cons.de- lana 11 pallnn.’. .apparTnen'e 
iniziativa razione 


uggì 

.\IIc ore 20. rlimiee.e a Apjoo 
l I*,*ltiSO I 

■Mie ore 20. riuni<u-(- C D, a 
Porta M.iggiore 

Mie ore 20. .l-..•.(■m^l!o.l .1 Tltjur- 


pet;n<- u 1 
luraltr.i ai) 


Noti 'ieli. 
f-v;ib-:i'»-riie' 


s’e-o» avvi,«o era 
•• :•> St.ito «ii.igno- 


I,». eh** Ji.t ntf* la coneil.an- 


aU'.Ai’tazion,'* It, 


:ia e cnmple- 


IMIM ANI 

•Alle ore 10, riuniie-e Comlt.ato 
direttivo (Ietti, Federazione 

•Mie ore 20. eonferenza .( Pre- 
instino (via Conti- di C-<,m;igno. 


:<• p:o: 
•o C'I.tU' 

tprn-i 
tro le s 
Qii 

noi . 7 .a 


i .-ponendo il pro- 
•eI!’,-,7 on»* ieg.'ile c 


d r ”0 
Tent,. 


;>uì)b! eo ex 


,f,» eoattivo con- z i 


.'iloriz/;/ o!,e della poi /, 
L It'. nini per coloro elle 


e farii.cl-e 


aneor-, non 2 .; 


>-ji:r,en'o a questa j quid,a'..., 


Alla domanda debbono esserci to di par.ae idute e -l'Tezzi ra-ii., ti», «ni tem.» -, Contro resplo- -('Conta 

» •* l«. « • « 


Conmn: vit.vinicoli. La IcttcraiaP.cgati: certificato di residenza*diO tecnici 


-i--!ie atomica fr.uici >e » 


sej f,-inrgì.( 


->(■•• -'lutile Resta da 
• I :.•• n<'«.stina delle 
•’ 1 ! ane, -ilIe <|Uali le 
’i.e s; sono rivope hr.n- 


.1* premio 
rieh'ON'PI , 
Naz le v.-fs»» 


1 iC ri;, I .trt* 
21 ' turi ne 
vecch L.vo- 


RADIO 

c 

TELEVISIONE 


RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 
6.35; Previa del tempo per ( 
pescatori - Lezione tli lingua 
spagnola; 7: Segn.-de orano - 
Giornale radio - Rassegna del¬ 
la Slampa italiana: 11: Radio- 
scuola delie vacanze: « La gi¬ 
randola ». giomaltno. li/UJ- Mu¬ 
sica opensiica: 11.55: L’arpa di 
Robert Maxwell: 12.10 Canta 
il Quartetto Centra. 12.25' Ca¬ 
lendario: I2/t0: Album musica¬ 
le; 12.55: 1. 2, 3.. via!; 13 Se¬ 
gnale orarlo _ Giornale r.ad»*- - 
Musiche d’oltre confine. M 
Giornale radio _ Listino lior«a 
di Milano; 14,15: Chi è di sce¬ 
na? - Cinema. 14.30; Trasn.is- 
sioni regionali; 16.15: PreM« 
del tempo per i pescatori. 
l’arigi VI p.arl.a; 17- Giornate 
radio - Programma per 1 r» 
cazzi- t Sant.-» Bernadette ». ‘li 
Francoise Trochu (terza pun¬ 
tata): 17.30. Pomenggio musi¬ 
cate. a cur.a di Domenico De 
Paoli; 13: Complcssio caratteri¬ 
stico « K-sneria »: 18.15: Il quar¬ 
to d'ora Dunum; 13.30: A piu 
voci: cori d'ogni tempo e pae¬ 
se; 18.45: La «ettim.ana delle 
Nazioni Unite: 1 9 : Musica 
spnnt: ra.ssegna per I giovani. 
18.15; Splendore e Tramonto 
deila villeggiatura- Anna Banti. 
« La villeggiatura nel '700 »: 
I?,43- Aspetti e momenti di vi¬ 
ta itab.ma. 20 Musiche d.i ri- 
v-i«te e commedie. 20.30 Gl' r- 
nale radio. 21- Passo lidotiis- 
simo - Concerto del soprano 
Giona D.ivy e del pianista An¬ 
tonio Beltrami, 21.40 Canti po¬ 
polari bulgari: 21.40' Fantasia 
musicale. 22.30- Vetrina del di- 
set)' musica sinfonica e da ca¬ 
mera: 23; Canta Jula De Pal¬ 
ma; 23.13; Giornale radio 


SECONDO PROGRAMMA 
9 Capolinea: 10 Ore 10 Disco 
verde; 12.10' Trasmissioni re¬ 
gionali: 13. La r,igazza delie 13 
presenta: Disney landia. 1.3.30' 
Segnale orario - Giorn-tle ra¬ 
dio delle 13.30: 14: Teatrino 

delle 14: Lui. lei c Faltro: Elio 
P.-.r.doIfl. Antonella Steni. Re- 
n.(to Turi; 14/50- Segnate ora¬ 
rlo . Giornale radio delle 14.30: 
14.40; Trasmissioni regionali: 
14.45: Giucfo o fuori giuoco; 
15' Galleria dei Corso: IS-riO' 
Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio. 16 Terza pagina; 17- Pic¬ 
colo album dcil'Italia- ricordi, 
motivi, quadretti mu«ic,',Ii rii 
UP lur1«T.i sentimentale 1.4- 


Giomale r.idiii . Coinplcas'» di¬ 
retto d,i f'icio Si'filci. Id.IiO 
Pentagr.-imm,». musica p,-r tut¬ 
ti. 19: Dallo shimmy at rock 
and roll. I'J.30- Motivi m t.»- 
sra; 20: Sognale orano - Ra- 
diosera; 20.30 Passo ridottissi¬ 
mo . Tre ragazzi in gamba: 
Tony Dallara. Gloria Christi.m. 
Dismenico Modugno, 21' Il po¬ 
mo della discordia: varietà a 
dispetto per autori di rivista. 
Al termine Ultime notizie; 22: 
« Il tacchino con la gamba di 
legno ». radlocommcdla di Ugo 
Liberatore - At termine \* Fe¬ 
stival nazionale dell.i c.-.pzop.e 
italian.-i di Tr.ir.i, 23 Sit-.-irict- 
to _ Allocretto 


TERZO PROCR.\.MMA 
l'J Comiinic.izione delia Com- 
missili,',,- iT.'iìta:-..» per la Cvh, 
per.izioP.e C<-<-n-ic.’t Interii.izio- 
i,.ile agi, Osserv.-iton gtx-fisicl' 

La rcl.divilà dei tempo e II 
p.-.r.-id'-'Sso «ei g<-melli: 19.15' 
ATrgilio Mortarl' A'anazioni sul 
« Carnaval de V’cnise »; )9.30. 

Due interpreti di Bernard Shaw; 

20 : L' indicatore economico; 

20.15' Concerto di ogni sera: 
m.usiche di F Durante. J Sta- 
mitz. AV A Mozart. 21: R Gior¬ 
nate del Terzo; 21.20: c La bei- 
1.1 del bosco ». tre atti di Jules 
Siipervielte, 22.'»»- Ludwig van 
I5c< tli'ivcn Qii.arlctto in si he- Mano 
molle maggiore op 130 la TA' - 




* ^ . 


Riva alle 21.14 presenta al 
• Torneo del primi applausi 


Le agi^ressioni 


La Rai-Tv insiste 
sulla tesi dell’aggres¬ 
sione comunista con¬ 
tro il Laos e ci fa 
sapere che un rap¬ 
presentante italiano 
farà parte d'una com¬ 
missione eletta dal- 
l’Onu per mettere II 
naso in casa d’altri. 
Ma ecco, avviene lo 
imprevisto: lo stesso 
governo del Laos (for¬ 
se ribellandosi alla 
parte che gli Hanno 
affidato nei giorni 
■corsi) annuncia che 
■ nessuna aggressione 
ha avuto luogo ■- E 
che fa allora la Rai? 


Fino ad oggi ha sem¬ 
pre raccolto ogni più 
pallida voce sulle 

• aggressioni • comu¬ 
niste, presentandole 
sempre come fatti 
certi, provati, ed oggi 
che lo • aggredito - 
smentisce, tenta di 
cavarsela con qual¬ 
che giro di frase: 

• Sembra che... »; 
- Secondo notizie pro¬ 
venienti da... La ri¬ 
cetta è semplice ed 
antica: quando il dire 
la verità vi secca, 
conditela con un po’ 
di dubbio. 

Ma per quanto tem* 


po riusciranno a farla 
franca? 

SOCIOLOGIA 
Il • mestiere • di mi¬ 
nistro è, talvolta, ve¬ 
ramente penoso. Può 
costringerti a fare le 
cose più impensate. 
Ecco, per esempio, ii 
ministro Bo obbligato 
a prendere la parola 
ad un congresso in¬ 
ternazionale di socio¬ 
logia. Afi risparmia¬ 
mo, amici lettori, lo 
elenco delle inevitabili 
amenità sciorinate dal 
ministro. 4Ma come 
mai la Rai gioca 
scherzi di questo ge¬ 


nere ai membri del 
governo? E perchè, 
insomma, in occasio¬ 
ne di un congresso di 
sociologia non dà la 
parola agli specialisti, 
ma ad un ministro 
che ha tutt’al più il 
compito di salutare, a 
nome del paese, gli 
ospiti stranieri? 

.COPPA 
ANDREOTTI - 
■ Telesport • ci ha 
presentato l'altra se¬ 
ra una • finalissima • 
di pallacanestro. Era¬ 
no in lizza ragazze 
friulane e ragazze po¬ 
lacche: un bello spet¬ 


tacolo davvero, ricco 
di magnifici • cesti » 
e di perfette mano¬ 
vre d’attacco. Alla fi¬ 
ne siamo venuti a sa¬ 
pere che le brave ra¬ 
gazze stavano dispu¬ 
tando una • Coppa 
Andreotti • (si, pro¬ 
prio lui, quello vivo, 
■ I nostro ministro del¬ 
la difesa...) ed allora 
abbiamo elevato un 
muto ringraziamento 
alla Tv alla quale 
dobbiamo un’immagi¬ 
ne cosi precisa del 
regime che il polie¬ 
drico ministro vorreb¬ 
be imporre al paese. 


TELEVISIONE 

17 I-a lA’ (tri rig.tz/l: t L..n- 
tcrii., ni.'CI' » - I G <r<- • 11" 

K'il !• iltini » 

13 15 Zlinipa di i riluto, duo 
ti-rnpi ,li I5»li-.iri" R.iii,l'>no 
d.ili.i c'-nin.i-iii I (Jiin I..i 
Dou.» tl'- • di Jo.in Gnitt",» 
20 30: TIc-tac • Srgnair nriDo 
20.,S0- Carosello. 

21: I-a s»«lii prrlcolos.i. uni 
?lori.» ir' CCi in (|ti..TIr" ii'iri- 
tat*- S-'KCctto e sci-i.rggiiti»- 
ta di Gì «nni B-ngi-.ar.ni 
r'.Ti-n < i.!" • < nr., di 

A- g« .•> I*» rr.icr ii.i f'r, i.ili i.o 

:.') 1 ,-»'r <1 I i.iii'.t tl.i- 

, >, rgi-i Gir.ii li. M..T 1.1 

l’C'- F<-.riiif r Ti. D n • inr" Chi- 
T.I r.ii.d' D. ' f.'i.ti. 

Ocl.l. .\! iti r, K"7I0 R<-gl., (Il 

G li-'- >?.■• .:.:.i — Ri'-'- ir'.’" 

d'II.i prilli, fi-.ir.t'iT I Giuli" 
(• -M.ir;., M >• i.c -1 ■•=•,. d.( 
j • r<> «• Ir tr- 1 " «j , r • : 7<-, :<■ 

l'-ro curo «or." d, ,i:i -ti- -,II t 
rd .-il IrtM'rri , h>- «v' i- 
g'ui" Giulio rtinT.,t’-i (I, Mi¬ 
ri.» m.iiida av..iiti, d r. un so- 
ri<-». tini s g.i-, rii ' CI o iir.-, 
pirrol.'i st.-.7i"ro di rif"rni- 
n.cnt" di g.ts lifiTiido por ..li¬ 
ti): ma li suo sogno e (J'.ivf-rc 
uni .«uto.-iK'bil»- p,'t< nti-i'imi. 
r< n la qii.tlf- dir*- sfogo ili,- 
sue- hriU;,r»ti qu.dità di cu¬ 
ri itorc 1,0 aspir.-zi' ni di Sl.'i- 
ri » s< r.o in\,(t' p.irtirol ir- 
nH'r.to iisoll»- \,TSi) i.ì loro 
r .«otti Giulio, p,-r arif-ton- 
d ire li m •Kto ii.i.inci", «p, «- 
s" l.ison , 1,1 i.it>-iiit'»rio ili 
un irr.ico n'.<-i-r..nn'i). i- qui. 
un giorno. \ u no .lyx-ii-in.ito 
rii un signore .,ri7i,-no eh,- 
s.'iputo della sua granile pi.;- 
sione €-d abilità di pi'.i'ti s--i'i- 
hr.i intercssirsi molto , jiii 
21.45; Tnrnro Uri primi applait»! 

23: Teleuropa. 


•MA o, (Vieto l IZ7 ANI 
rvooonDtkA AIFRCOO OUARINI 
soa <r»A> nu»o«AMco 


IKI.Ui.|-1{ 

» 'Srù 

CatWtUVO 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



SECONDE VISIONI 

Afrii-.i: l.’ulliino dei coininclies. 

i.'i» .S .Me N'.dly 
Aironi-: l.e .i-.'v., utute dì Braccio 
di Foiro 

•Alce: Il -ci),'<'lilc A’oik. ci'ii G.iry 
t '•'o|)t-r 

Alc.\oii,-: Apinint.-imcnto col tl(>- 
litlo. COI» S Milo 
.Xiiili.ou'lilorl: .Se.ieri» :dl:i morto. 

con J More;iu 
Appio: Il llglio (li T.ir/an 
Ariel; Il pi igionicro di Zeiida, 
con .S Gi.ingi-r 

.ArlcccUlno-, l’.' .irrlvata la fcllcUft 
Astori.»; l.à dove li s<»le brucl.i 
Astri; I ..1 s.ig.i (lei Korsjllie, con 
G G.'irson 

All.intr: 47 morto che p.irl. 1 , coi» 
Tot 7» 

Allaiitii': L’oro ilell.i C.aUfornl.-». 
con V M.'iyo 

Xiireo: Vciso li cilt.'» del tcrrnn- 
\iisonla; (.’.ipit.iii Kid 
\\iiiii ; Un aiiii-rii-.ino 1 Roma, 
con ,\ S<»rdi 

Iti-lsllo- N"ii |M-idi.inio I.i t,‘^t.l. 
l■|'Il I' A'.ili ii 

Iti-riiiiii; l)-.»70 conlr.itt.icro siluri 
l)olo:;il.i • .•Xppuni.iincnto 101 , it 
(lelilto. con S Milo 
Itniir.ii-rio; Appim,•imcnlo con il 
(lellttli. 1 - 0,1 s Milo 
llr.'isll Cine (vie .M.i rronl ) : Im- 
niiui-iit,- .ipi-iliir.i 
llrislol; ( 711 .indo |■|nferIlo si sc.»- 
teii.i. COI, Bronson 
llro.iilii.iy; I.o sp.irviero del mari, 
con E KIviin 


Vi seqndlìamo 

(•••♦) nttlnin . (•*♦) bllOlK» 

iliscroto - (•) gr.uicvolo 


C'I.NIT.MA 

„ Di.i/i , \ ppi*'I II I II I (i.'à* ,'\'i- 

- r / .il H.ill)i-iun 

- .1 » oli . 1111 ) (>i-r coiil/utto- 

(•) al Capitol 

- lì iiiondiitii- <**) ni Cono 

-.(.Il fini- (h-l mondo- (*) 
iiliF.it riip 1 . .S’iipcrcDii’mii. 

-Il ji.'i'to i/ellc - (**) 

,ll 1*1.17,1, l’.ll.i/VO 

-1 tre ciilmlli’i "1 A t*) ai 
G.illeri.i, Mignon 

.-7," lirrti'iilii III f,-(ici(i) - (*) 
il A’ign.i l'I.ii.i. .Mondi.il, 
S.iV'ii 1 . .-Xi li-i i'hino. G.ir- 
ileucine 

- Giiiiii;lii il’iii/.dlo - (••) .il- 
I' Audiia -Iovim lli 

- /.e iirri’nliiii' ih Hnii'rin ih 
Fri in - I I .iir.Airone 

- K'iii,)>ii th iiolfe - (•) ,il 

Golden 

-I 1 - miniere ih re .Siilomonc- 
.il l’.iìi-strin.i 

- .M'iii- ((1 iiililioi - (*) allo 
-slplenditl 

- /.'uomo (Ini liniei-i'o d’oro - 
( •• I ,il A’ontiino .-Api ile 

■ IrM'iiiei) e i-ecelii merli-tti- 
1*1 .il C.iiifiii'm.i. l’renc-'te 

- I l’i .Imiiidi - /••) .,1 A’cr- 
b.iiio 

- /'iM'oIe M'puriife » ( ♦ ) al 

Cent r.de 

- .Mer;i>i;ior,io di fuoco - (••/ 
,d Cli’dlo 

- /’/u/o. /’ippo c /'iipcrino - 
)•) .dl’Kdelwcit-ri 

r .Sfilili luli’ruidc - (•*•) .il 
(Juiriti 

- Verni - (•) .d Tuscolo 

- /.Il li’ni/e (* hi Iciii/c » (•) .al 

l’.ir.anà 


olliiipicii; Il colos.'u* di N'ew York 
Cilestrina; Le miniere di re S.ilo- 
inoni-, con .S Gr.mgi-r 
qiiiriiialc; .“4inip.itico mascalzono 
Ki-t: C,i|)it.in Kid 
Uialto; 1 t.irt.e-s.itl. con TotA 
Kit/: Uoinini c iioliiliinmini 
•S.ivoli: E' .arrivata la felicità 
Spli-iiiliil; Mar(‘ (li s.'ibl)i.» 
.si.'iillniii: Ciao, ci.io liainlHiia 


Orione: il m.iicliio del cobr.i, con 
i: s,-ii.iio 

Ott.i» i.iiiii: La batt.igli.i del V-1 
Otl.i» illa: Ripo.so 
I*.ilaz7(i; I ..1 steli., spezzat.a 
(■laiu-tarlo*. Il grande amore di 
Eli.s.it), tt.» Uarrett, con J. Jont.s 
l>lntliio: Il p.ir.idiso dei barbari 
Crcncsic; .-Arsenico c vecchi mer¬ 
letti, COI» C. Grani 
l'riina Forti»; li rom.intlco avven¬ 
turiero 

Fio X; P.ittuglia (rass.alto, con J. 
Fontai7.c.an 

Fiicrini : Orcliidea nera, con S 
I.orcn 

quiriti; Stilla Infernale, con H. 
Fond.t 

Kailiii: Riposo 

Itcgllla; Tutu nell.a luna, con Ugo 
'T’ogn.'izzi 
■(iposii; Riposo 
Uii„».i; M.iico Visconti 
Itiiliiiio: C'Iilusura estiva 
Sala FI,•monte; Lo scorpione nero, 
con R Deiining 
.Sala S. Spirito; Riposo 
Sala K.itiiriiliio: Riposo 
Sala Sessoriana: Riposo 
Sala Traspontinn: La strada dell.a 
ra|iina. con. G. Ralmond 
Sala Un,lii-rto ; L'amante pura, 
con R Schneldcr 
Sala A’Igniili; Riposo 
Salerno; Addio lady 
San Felici-: .-Accadde di notte, con 
E Cianni 

Saiit’tpiiotlio: Cortina di spie, 
con S lìayilen 
Saverlo: Riposo 
Silver Cliic; Carovana d’eroi 
Sultano; II sentiero della rapina. 

eon A, Miirp)»y 
TÌ7Ìniio; Codice d’onore 
Trastevere: Riposo 
Trlaiioii; Il figlio di All Babà, con 
T Curtts 

Tiiscolo: Perry, tli Walt Disney 
A’Irtiis: Riposo 


ARENE 


.Aurora: Calyp.so. con C. Grant 
Iliistini; Un giorno In Pretura, 
con .-A, Sordi 

Castellu: La pista dei Tomahawk 
Coloiiilui; Riposo 

Coluniliiis; La vera stori.-i di L.vnn 
Stuart 

Corallo; La conquisf.l del West. 

con G Coopt-r 
Delle Gn/le: Ripo.so 
Delle Terr.»//,-; Il paradiso del 
b.irb.in 

Esedra: Verdi dimore, con Au- 
drey Hephnrn 
Felix: L.i gr.iiulo rapina 
Gioì’. Trastevere: 7' Cavalleria, 
con R Scott 

I.Uiirno: Il ritorno di .Too Dakota 
Lucciola: f.a spada di D’Artagnan 
Nuovo: Appuntamento con lì de¬ 
litto. con S Milo 

Orione; li iii.-ircliio del cobra, con 
E Soli.irò 
Ott.txllla; Ripi'si» 

F.iraii.t; La logge 6 legge, con 
T 0 I 0 

PInct.i: Il rapi,ano dei mari del 
sud, con R. Hudson 


Tirreno: La flgli.i d,-l dr, JckylI.lFlo .\: P.dtiigli.i d’.issalto, con J. 


con J. Ag-ir 


Foiitaizo.iii 


'Iricste: Gli tlcrnimatorl della| Fi.»,luo; II p.ir.idlso del h.irb.irl 


jir.dorl.i Fortueuxe; La v, 

Ulisse: l.:à sjcida e la croce Fiicciul: Orchlil 

A’ciiliiiio .Ai>rlle: L’uomo dal br.ac- Loreii 

ciò d’oi". con F Sin.dra Itcgill.i: Tute ni 

A'erli.inii: I.cs amiiiits. con Jrnnnc Togli. 177 I 

More.Ili S. Basilio; I vai 

A'Ittorla; Fluido mort.de Canal,- 

TERZE VISIONI ’^ s'^’lìaydon 

.Adriaeine; Plotone di esecuzione. Saxcrln: Riposo 


Fortui-iisc; La vedov.i elettrica 
Fiicclui: Orclilde.» ner.i. con S. 
Lo rei! 

Itcgill.i: Tute nella luna, con U. 
Togli. 177 I 

s. Basilio; I vampiri, con G. M. 
Canale 

S. Ippolito: Cortina di spie, con 
S Ilavden 


rallforiii.i; .-A fenico e verclii 
iii' tii-lti. con C Gr.int 
C’Iiieslir: Vi-,so I.i eilt.'i del ter- 
roie 

Col., di Riciizo: V<-dl prime vi¬ 
sioni 

Di-Ile .M.isrherc: Clilusur.i esTIv.i 
Delle Ti-rri//,-: II p.,i.i,Ii-o dei 
ii.irb II I 

Delle A’illorlr: Cliui'o per rliin'ivi 
Del A'.isi-i-Ilo; 1. I stirpe dei v.iiii- 


e,»n P. Robin 

.Alba: l.e Ix-llisslnie gambe di S.i- 
brin.,. ('"Il M. Van Dorei» 
.Aiiiciic: Tlmbiietu. con S I.orcn 
Apollo: pane, .nuore e And.iliisia. 

ccn C. Sevill.i 
A(|ull.i: Chlii-uira estlx-.-t 
Areuul.'i; Il llglii» di Kociss, con 
R Ilud.son 


SiiU.UK»: Il sentiero della rapina, 
con A Miirphy 

rarauto: li lld.in7-ato di tutte, con 
F Sinatra 

riziaiio: Codice d’onore 
rr.isICAcrc: Riposo 
A’Irliis: Riposo 

C I N E M A CHE PR ATICANO 
OGGI LA RHTUZ. AOIS-EN.AL: 


.Aiigiistiis: Ciel" gì.dio. con Gre-I Alhinilir.i. Africa. .-America. Bran- 


Delle A’illorlc: Cliui'o per rliin'ivi 
Del A'.isi-eIlo; 1. i stirpe dei v,im¬ 
pili 

DI.iim: II ligi- ■ 'Il C.il'-Iine Clièrie 
,-0(1 11 It Tll-.t 
Elicli; Po t.i I" i i giioTl 
F.sper,»- u lee. nti d', si.,te, cn S 
K'-'-cin.i 

E\rrlsu»r: Ci ••'. ri.io 1» iniliin.-» 
Iiigll.iiio; Li b'gg'-i'd.i dell'.trcie- 
I,- (il fiouo. Con V M.iyo 
Girl'.itell.i : Dhottuo Piitterfly. 
,-",1 R Mill iiid 

Girdeurliii-. E' .irrìvd.t la felici,.A 
Giulio Ces.ire; le dom-, s>.iii' d,-- 
t)"li. (•' Il I* Pi tit 
Golden; Europa di ni'tte 
liidiiiio: 1.1 \enib'tt.» dii dr K 
11.111.1; L, xei.delt.i del dr K 
1.1 rriilee: Le c.iUierierc. con C 
R.ilM 

Mondili: E’ .-irnv.it., li felieit.à 
N’ii,i\o: .Appli!.1 . 11 .- Il, o coll li de- 
li’;-. 


Domani di Cinema 

BARBERINI e 
METROPOLITAN 


CARLA GRAVINA 
GEOFFREY HORNE 


goiv Peek eacrio. Bristol, rristallo. Corallo. 

Aurora; (’.ityp-'o. con C. Griiiit Dell,- Terraz/e. Fi.rninirtta. Faro. 
Alila: Hip"-!»' M.issiiiio. AI.»estoso. Niagara. Ro- 

Bellarmluo; Riposo '”•;• 

Boi,»; DU'-lb. .» Bitter Uiilg.- l lub.-rto. S.ilerno. Splrnillri. 

Boston : Un gemo i„ Pr. tur.,, rirreno riisrolo. ( Ipiano. 

ra^ssi»; I f..:s..ri di Cub.i. con E NUOVO CINODROMO 
r,-nt'r"ie; T:ix'^:!c\.-p.!rT,e?’cI,’n'u A PONTE MARCONI 

n.iv\(.or,li _,, 

riilrs.i N’iiov. 1 : r.-mreste di fuo (Alale Marconi) 

co. con J. D< i( k Oggi alle oro _»1 riunione dt 

('Iodio; M* rzogiorno di fuoco, con corse di levrieri. 

G Cooper ... 

Cotllllllll»; Ripi'S" . 

Coliiuii-i : I r ig../,'! del l’arioli. AVVISI ECONOMICI 

I "i, A’ 3I->rieoi:i 

Colosseo: B.'.ller li pilot .1 A/ARII L. SO 

Coinniluis: L.i ser.i storni di Lxnri - ■ .■ ■ , 

:>Ul.irt As1ltDCItIKU.MA.NZIA C MaglO- 

Corillo: L.» conipaist.» del Wist. *; Alula, Conigli». Amori. 


As1ltUCItIKU.MA.NZIA C MaglO- 


(■'•n t: foop, r 
Crisogouo: Ripeso 
Crist.»llo; C.ipor.ile ili giorn it-i. 

con M .\r. Il 1 
Degli Seipiolil: Rlp<’«o 
Del itoreiiliid; Riposi» 

Del Ficcoll; Riposo 
Della A'alic: Joluinv Cci'.i'h". Con 
F Sin.ttr.i 

Delle Gr.i/le: Rip<'-o 
Delle Mimose: Due p:st»’»e per 
due fratelli 


■Affari, M.-iIattle. Consultaziont. 
Vico "rofi 64 Napoli S- 4472/N 

lì ur rASioNi t- 30 

USATI COMPRO; Mobili Sopra- 
mobili antichi e mcideml. Li¬ 
bri etc Telefonare 5A4 741. 

I l» LEZIONI ■ COLLBOI U 18 

STENODATTILOURAriA . Ste- 


Diamanlc. Li conquist.i del Wc--',. nograffa DatUlograila con 


(-,•11 (7 C<.’''|« r 


macchine elettriche c Olivetti a 


Doria: Li s..elt.i r.cr.i, con Tomi 1000 mensili Sangennaro 30 al 


S.i de r 

Due Allori: L’.imeric.in-). con G 
Ci.'ii'i ARTIGIANATO USO 

Due .Micelll: Chtusuf.i estiva „ 

Fdriuriss: Plute. Pi; po c P.ipc- '«-T! PREZZI concorrenza - Re¬ 
nilo ili. ri-',••■«■=, staurlamo vostri appartamenti 

Esperii ; '.'/ro ditti C.’.lf.imi'». «ornendo direttamente qnalslast 

, oli V '»'.>•• r.iateriale per parimenti, bagni 

liirliilr; V.' )..'le ( 1 . g’.t ueir.ini ruclnr. ect. Prevenltvt gratullt 
p,,j, Visitale esposizione materiali 

l.triiì'se- Agii . rdinì del re prrs>.» nostri magazzini RIMP.V. 

».«rnrsliii: Kq.o-o Via Clmarra, 62-B fabbrica Ar- 

tar,»' D-'-.i e < .iren.i ni.sdlmiiro. restauriamo mobili 

(iiovàiir Trastevere; 7’ C.4V..'.!ctl.» -intithl. operai speelalizzatL Te- 


Vomero NAPOLL 




l'rn U tt 

Giiidaliipe: R;)»> «•» 
llollv \»<»od: .Am.-'tcrd un (■(>-'r.izio- 
r.v di.ini.ii.ti. con E B.irt.-k 
Impero: Qui-sto corpo t.into desi- 
di-r.ito. cor. B Lee 
Irts; Orchidc.i r.cr.». cisn S Lorrn 
.Ionio: C.iv.ìlleri.» rustic.in.i, con 
M Britt 

l.roclne: L.i figli.» del dr Jckyll. 

Con J .-Ag.ir 
t.ihl.i; Rip' so 

I.lvorno; 11 ritorno di Je,' Dik.di 
Mirconl: Mir.ic.iib-». ci-n .A L.iru- 
Massimo: Ki, Cirs,:, 

M.irzinI: Il vi-nlo lu n si leggero, 
eon D Bogirdc 

Nlig.sr.»: Con',- E\ » .. piu di Ev.i. 
Con J Collins 

Nomentano: Congiuri il c.istello. 
con M. Kocncy 

Nov orine: Femmina. Cisn Br-.gittc 
n.irdot 

Odeon: Vento di passioni 
Olstnpia: Robeee.». Li prima tno- 
I glie, eon L Olivier 
Oriente: Missione Burma 


tefono 463.157. 


N. KRUPSKAIA 

LA MIA VITA 
CON LENIN 


« Biblioteca ootUlca » 

pacg 324 . U dCO 


EDITORI Riu.vrn 

Via Sicilia 188 . Uomo 
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l'Unità 


Gli avvenimenti sportivi 


Dalla prima pagina 


BOXE 


PER L’INCONTRO DI SABATO CON VISINTIN 


POTEVA ESSERE IL QUARTO GOAL 


Duilio Lui Si è allunato 

sos tenendo 120 ripr ese 

Duilio deve « perdere » ancora un chilo e mezzo — Mario 
D'Àgata in buona forma per il « match » con Gilroy 




i" , ^ 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 8 — 0(/ni pomc- 
riopio alle 17 davanti a una 
porticina del -VioorcUi- par- 
chcgijiano numerose macchi¬ 
ne: sono di tifosi, di giorna¬ 
listi, di alcuni pugili. All'in¬ 
terno di (luci pochi metri 
quadrati, sono tulli volti fa¬ 
miliari, di gente che, chi /ter 
])aisione, chi per mestiere si 
lìiirrf’ssu (Irllo sport <I*’l 
guantone, una disciplina spor- 
lira questa che, malgrado 



tutte le critiche e tutte le 
magagne, resta sempre tra le 
piu pupolan. 

In questi giorni, l'anima¬ 
zione della pur tranquilla via 
.tirona e piu intensa: nel In¬ 
volo ti accogliente - scanti¬ 
nato regno uft « mago • ziie- 
ve Klaus, si sta allenando 
infatti Duilio Loi. Il campio¬ 
ne europeo dei pesi iveiier, 
sabato sera tra le funi del 
Vigorelli, dovrà rintuzzare lo 
assalto ui suo titolo continen- 
laie che gli porterà lo - chai- 
langer.^ Driino i'isintiii sua 
antica conoscenza. 

Verso le Jo,JU di oggi siamo 
andati anche noi ad assistere 
al - lavoro • dei pugili. 

Prima di entrare nell'aceo- 
glicnti: solo d allenamento ab¬ 
biamo scambialo quattro 
chiacchiere con Steve Klaus. 
Js' un piacere parlare con il 
compilo c uonlilissimo - ma* 
nager risponde sempre, con 
dovizia di parlicolari e quan¬ 
do proprio la bocca non può 
dire quello che la mente sa, 
parlano... gli occhi. 

Klaus CI parta innunziliitto 
di Mano d'Agata. L'ex cam¬ 
pione mondiale dei pesi gatto 
c attualmente in piena prc- 
p.irazione per tl - muicli - clic 
tlci’c sostenere il prossimo 
settembre a Londra contro 
t'rcddg Gilrog. Un incontro, 
questo, che uvrebbe dovuto 
aver luogo mesi addietro c 
che, invece, e stato procrasti¬ 
nato a causa di un malanno 
del - tn'itohno il'.Arczzo - a 
un dito della mano sinistra. 

Si parlò allora — ricordia¬ 
mo — di un ' male immagi¬ 
nano Ma a distanza di 
tempo abbiamo potuto vedere 
con i nostri occhi la portata 
c le conseguenze evidentis¬ 
sime di qucli' incidente che 
costringe il lingile ad alie¬ 
narsi con un supporto di 
gommapiuma nel guantone 

D'.Agata al mattino pre.tto 
compie il ' footing • urtormi 
all’-anello ' dei Vigorrlh as¬ 
sieme a Duilio l-oi c. nei po¬ 
meriggio. fa I guantoni con i 
suoi sparnng - partner, con 
Spano, cioè, fomboltni e Di 
Cand'ia. Quest'ultimo e un 
^guardia destra - e possiede 
quindi la stessa impostazio¬ 
ne tecnica di mancino di 
Cilroy. 

Abbiamo visto D'Agata - la¬ 
vorare • con guantoni da otto 
once con Spano. Ci tnteressa- 
vano entrambi dato che Spa¬ 
no sabato sera al fiporcili 
dorrà affrontare quel,' - ar¬ 
gento vico - di Car.o .Vir.in- 
do. La nostra impressione'.' 
Giudizio soddisfacente p'r 
d'Agata (gli anni, quando '■u- 
pcrano i 30. sono per un pu¬ 
gile, tanti sarchi di carbone 
sulle spalici: facorevoliss.mo 
per Spano che, evidentemente 
sta attrai'crs.ando un ottimo 
stato di forma. 

Prima di cedere D'Ag.ata in 
flllenamento ebbiumo chie«:o 
al -mister- Klaus qualcosa 
su lìozzano c ScortichiU. 
Bozzano. che corebbe dovuto 
combattere con il tedesco 
Ke.'.bfell, durante la sua prr- 
p..razione a Chiavari si pro¬ 
curato una suh-iussazionc e..- 
la m.ano ^Ia:sf^a Attualmente 
è ingessato ma tl re.gazzo si 
cilena ugualmente senza usa¬ 
re l'arto danneggiato. 

Al posto di Bozzano il I- 
a Dortmund combatterà B g- 
gioggero. Ora si è in arresa 


della nuova data del match 
Bozzano - Kalbfell valevole 
quale semifinale al titolo eu¬ 
ropeo dei pesi massimi. 

Anche .S’cortichim è infor¬ 
tunato. Il campione italiano 
dei pesi medi si (• procurato 
una distorsione al piede si¬ 
nistro duranti' un alleiiame/i- 
to con Duilio l.ol. 

Scortichini ha arato dal 
dottor Ccrcsa, medico della 
FPf 30 yiorm di rijioso. //in¬ 
contro Scortichini - Scisciaui 
valevole per il titolo italiano 
delle Ilio libbre dovrà qniniU 
essere procrastinato di qual¬ 
che mese. 

Fra tanti -malati - chi sta 
invece bene, anzi benissimo, 
ò Duilio Loi. Il campione 
d’Europa sprizza .salute e for¬ 
za da tatti i pori. A'e sanno 
del resto qualcosa 1 suoi spiir- 
ring-partner alcuni dei quali 
sono stati anche messi... oriz¬ 
zontalmente. 


Non avendo più preoccupa¬ 
zioni di peso Duilio è ora fisi¬ 
camente e psicolooicamentc 
tranquilla. Attualmente l'ago 
della bilancia segna HO kg ma 
il campione in. questi igiarni 
dovrà raggiungere il suo pe- 
.so-forma clic nei - irclter.s - 
c .sui CI kg. c mezzo 

Sino ad (xjgi l.oi ha dispu¬ 
tato In alleiiamento quasi l'J(l 
riprese Lo haauo aiutato 
Fortini. Mudi Ila c Jtiindoriii. 
Oltre a Klaus in palestra v'è 
anche Bensì, il vecchio mae¬ 
stro di Loi che segue il suo 
jmpillo con la stessa amore¬ 
vole cura di (lunudo Loi muo¬ 
veva i primi passi sul ring. 

Loi tiene molto ni inatch di 
sabato. E' per (inesto che .si 
e allenalo con particolare cu¬ 
ra: perrlu*. soprattutto, vuole 
cnuscrvare (tuoi titolo che 
lo/ ;e, sz-inore (il Vigorelli, a 
Emilio Marconi. 

uoiiritTo ('AKii.r.s 







I.A/I(}-B()I,0(;N'.\ rt-I — l’iui f.ivorrvdle lU'isisiiiiir sciupili.i ila Bi/rarri 



yiVAA.X PARTITA 1)1 IHRI SPRA AlalaO STADIO ITaAMINIO 


Veloce e organica la Lazio supera 
un Bologna ancora in rodaggio (3-1) 

Li^ reti sono siale realif^zate da Visentin^ Recagni^ PascuUi e Pozzan (rigore) 





I.AZKl: Celi; Mulini), Fiite- 
iiii; Carrailori. .fallirli, frinì: 
niiirlaiil. Vlsriitln. Tn//j, Fran¬ 
zini. Itcracni. 

IIOMKfNA: filorcrill; Itola. 
IMvinalo; IIikII. Crrro. FoKii; 
t’anini. Ile Marco, i'ivalrlli, 
(‘ainpana, l'asriitli. 

II TFMI'O 

I.A'/.IO; I,osali; Del Cr.itia, 
FnfrmI: (‘iirosl, .lanlcli. l’o/- 
/an: lli//arri. VIsriilln, .Ioan, 
Fran/inI, llrra|;nl. 

IIOI.OCNA: CdorrDIl, itola, 
l‘a\Inalo; Tninlinrus. Crrro. 
Iloitl; Itanilon. Fasrrtli, i>i\a- 
trtli, Canipniin, l■asrnlli. 

AltitrrilO; Cricnanl il/ Mi¬ 
lano. 

MAItFATOUl: uri primo trin¬ 
ilo. al 38’ VIsriilln. al 11" Itr- 
raKni: nr| sminilo trinilo, al 
IV i'.isrnlli, at 38' l*o//an (ri¬ 
porr). _ 

Nel primo Icnipn. (iiicllo ita 
consldfr.'in- litiono per iin ftiii- 
ili/iii stille si|ti.nlre e. se volete, 
sulla partita, si è visto una I,.i- 
7iii soililis/.ieente. veloce, su «li 
ritmo e mollo lineare. Il (to- 
lopnii (mi lloloirnal solo «lispo- 
sto a trotlare), ei e rimasto 
mate 

K' aee.itliilo elie la Lario del 
pi imo tempo preselitat.isi nel¬ 
lo sclieni.i elle i;iA alili!,uno 
visto eoiitro rAtletiro Madrid, 
li.i svolto il eoiiipito eoli eccel¬ 
lente puntii.dilli e Ila sapntn 
d.'ir vita ai disegni del suo al¬ 
lenatore. Il IlidoKii.i non Ma sa¬ 
puto reagire con pp'iiter/.i e 
sopr.ittutto non Ma s.ipilto eoii- 
traslare l.i I.a/io nel i itimi K' 
and.Ito alle cord-- ripetili.unen¬ 
te. e proprio nello scorcio tina¬ 
ie dcll.i prim.i ripicsa, l.i l..i- 
7Ìo l'Ila messo k o. con una dop- 
piclt.i fiilniiu.mtc 

K' I;i I.a/io dcMnitiv.i (|iiclla 
visi.i nel primo Icnipo? K’ da 
c.ipirc Itispctto alla p.irtita 
prcci'dcnii’. 1.1 difcs.i prcscnlav.i 
im.i sol.i v.iri.mtc; Molino al 
posto di Lo Itnoiio Idcniic.i l.i 
medi.in.I. Nel eomplesso. im.i 
prov.i seddisf.ieeiiM'. «levili.i 
•.opt ,il tilt to .ill.i fr«‘scent«' «’i- 
fr.i di iMeeo e*.pr«ss.i il.i J.mieli 
e il.i C.iir.idori Anclu- l*rmi si 
C f.itto v.dere (iiiei'lio elle cen¬ 
tro rAlletii'o). n.iv.uill .dl.i 
medi.in. 1 . cerne perno di «'eii- 
tro e.impo. Fi.m/mi Ila confer- 
iii.ito l'otttiu.i dispoSi/lon«’ e II 
sorprendenti' st.it,, di forin.i 
« Ile i;ià Io sorr«'i;i;«’. l’iti «li "lini 
.litro sm» eoinp.iKiio «li sipi.i- 
«Ir.i IM'll.i soliilitii «li «pieslo 
impi.anto l.i L.i/lo si «■* servii.i 
pi-r !«■ sne m.ini>vr«" «li .itt.teco 
|*e«'!ii froM/oli tl stilo Tozzi si 
«'• p« rim'sso li lusso «lei «IriM- 
Mlim; t.dvell.i Mip«'rfMio 

IJ» I r«'sto. si «■ visto nel s,•(•«ol¬ 
ilo t»'mi>o, «'os.i \(ig|i.i sipnilV-i- 
re Li |)r«-.s,^nz.i «li T«»zzi .d «•«■li¬ 
tro «li'Il I |irim^i liiuM li pro- 
Ml«'ni.i «Il Iterii.inlim «• «li «‘on- 
\ÌT’«-ere Tf.zzi .1 f.ire •tnelie Ini 
d f;i"« »> « In- s,T\«» .ilLi s,m idra 
Si « .ii'c«-f in.i oi:i;i «Mi' H»'77»>m. 
ftu.uiiM» vcri.i s^ir.’i .il tl.uii'i» «li 
T<’7z». nel molo < Me oCRl st.i 
rn'oi'ij’iido Vi»i-nlni 

(■<«11 Ho/zoiii. Ti»7/ì «1o\ rii .il- 
tern.irsi m i « oiiitiito «M «-ot»-!- 
tiir.i «Il nn.i zon.i «li «■«■ntro «-.im- 
p»i « M<’ ri-< Mier»-MM<' .dtiiimnti 
«Il rmi.iiii r«’ seetH-rt.i «■ rln- il 
solo Fr.mzmi. ptir validissimo 
e s:i|I.ic«‘. non l'Uo «Li s,.l,> e<'I- 
tn.iri'. Non v«iii.«im' un.i solu¬ 
zione «liver.'.i Ce M.iri »ni in.a 
.-im'or.i i«'ri s, r.i. «ri.ini si 
«le«li«-.ito .iss.ii s,- ,rs.iim’nt«- al 
«•orni'ito (Il eeixTMira Ni n 
«■nlMr.ito .iiieor.i m fenn i cH 


Stasera Roma-Triestina 
e Fiorentina-Real Madrid 
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SO-'- . ' 




(IKKÌ. proscRiirmlo la srrir «l'■||c « aniIrMrvoli • prr-ranipln- 
nalo. \rrraiiiio «lispiilatr altre diir parliti-; Fiiirriilina - Rral Ma¬ 
drid r Itnnia - Triestina. Un trrr» inciinttii vrdrA di frnnlr rmi- 
dlrl riissiincrii del Milaii r la s«|iia«lra del Nizza prr l'ulllnin 
in.iIrM «Irl sminilo turno della Coppa «Irll'AnilcIzIa (rIA vinto 
roimiminr «lallr s«|uailrc Italiane a prescindere dal risiiilato 
odierno). 

Ferii, diimine. le iilliine novlt.^ ri^narilaiiti le Ire parlile. 

l’er «inanto eoneerne la prima, il Iralner del viola rarnl|;lia. 
ii.i (atto rlilaramenle rapire «iiiantii sla grande l'Importanza al- 
IrUiiilla airinrontrii «li o|;i;L Consapevole delle molte difficoltà 
rnl aiidraiino ineontro I suoi radazzi. CarnlRlla Ma diliftriilrnirnlr 
predisposto «>i;iii cosa per « lilorrare • Il presiiftlosii Ui Slef.-imi. 
credendo cosi «Il dimezzare notesoimriite le velleità degli av- 
xersarl. 

Ferii le prolialiill formazioni: 

FIUIIFNTINA: Sarti; Mal.itrasl. l'aslrllelti; l'iilapprila. Roliolll. 
Ilimlialilo; llamriii. I.ojarono. Moiitiiori. Segalo, friris. 

ltF\L M.XUItlll: Ilomlngiirz; y.arraga. l.esiiirs; s-anlistrlian. 
Santamaria. M.ir«|iiil«is (Itiiiz); t'anario, llidi. Ui Stefano, l'iiskas. 
Cento. 

La Roma, dopo ralllsonante sittoria riportala «Inmrnira scor¬ 
sa roiitro riinillrl «lei ('agllari. dorrà dimosirarr oggi, di aver 
s.ipiilo rimediare In tempo alle prrrlir demineiale nel secondo 
tempo «Irll'inroiilro eoii i sardi. Avxersarl «lei giallorossi saranno 
gli alaliardali Irlesiiiii aiirli'essl alla rieerra di lina xilloria che 
Il rialiilili dopo Li sforinn.if.i parlila persa rniilrn l't’dinrsr. a 
segnilo «Iella «inale sono stali rliniinali «Lilla coppa Italia. 

I‘rr «iiiaiito riguarda la Roma, nel primo tempo Foni schiererà, 
molto proli.itiilmentr. la stessa formazione di doniriiira scorsa. 

Nella ripresa poi. xriiremo all'opera anrlie l.osl. I.ojodirr. Ca- 
strllazzt e Orlaiuìo. lliiesti ultimi «Ine poiretiliero scendere In 
rampo sin «lai primo mimitii se • capitan » .\icldc e reslrli» ri¬ 
sentissero .iiiror.i «lei leggero Infortunio arrorsoglL 

Mollo prolialiilmenle le siiiindrr saranno cosi rompostr: 

11031V; ('mlirliii; Oriftltli. rorsiiil: Tlagllo. Ilernardin. Gtiar- 
narri: Uliiggii. Peslrln. Maiifrrdinl. U.i l'osta. Srlmosson. 

TRIFSTIN'V: ll.indinl: lirarli. Frigerl; SzoKe. Merkiiza. Radice: 
M.iiitoxani. Tarrola. Srrrhi. Vargllrii 1. 3Iagislrelli. 

I diaxoli del Milan. infine, ax ranno «Il fronte oggi il Nizra 
rlie «topo Ire giornale guida la rlassiflra del ramplnnato france¬ 
se. Il rompilo del rossoneri si presenta pM'i arduo «Il «iiianin possa 
srmlirare polrhe II Nizza h.l «llmoslrato di saper rgrrgi.imrnle 
sopperire alla mancanza «Il classe. (Il autorità e di esperienza 
eoi) la foga e l'agonisino proprio del suo gioco. 

Nell.i fot»» S\NT\M\KI\ (a sinistra) e GFNTO a Firenze. 


M» .sue seiaMoliite e li.i Unito 
fier si'Kiiare una rete inolto 
bella 

Nel secondo lemin». si <• sni.ir- 
rito nella eonfusioiie dell.i ss|u.i- 
dr.i r.ibbereial.i. e li i «•oneUiso 
nial«> la su.i prox'.t M i il buon 
primo tentilo, nell.i lormazione 
- x'«-r.i ", non si e.inei’ll.i 

Il Itologii.i, fia «■ffi-ilo eonie 
novit,') sopr.itliilto l.i coppi.■ det¬ 
te m«-//e all. oHn- .dl.i v«-locis- 
«im:i al.i deslr.i V.mmi. elio ha 
«««■«vo nei Ruai Eiili-nu Fogli «• 
im.i conoeccn/a X'ccclil.i. come la 
int(>ra <tifc.s,i La ciiriosit.^ per i 
due interni si epiega con i nomi 
grandi' t'iiriigii.iiano De Marco 
c II x'iccnimo C.mi|i.in.i, p.ig.ilo 
(lUaSi cento niilioni Ieri sera, 
il gioco dei due interni (e an- 
c/ie quello della aquadra) è sta¬ 
to x'icmo all.i tlchmionc 

A De M.irco dovrebbe essere 
affidato un coiniiito dt spoKi, a 
turno con C.imp.ma. Ma m <|tie- 
sto ruolo, coai come In quello 
di interno «li punta, nel «iiiale 
si è .'incile prox-ato. De Marco 
e- sembralo fr.igilino. Non eoiii- 
prendi.iino il p.ir.igone cb«' ai 


veliito st.diilile eon /{.indoli 
F»<ise l'i M.miio mg,limato i ri¬ 
flettori. Cnm|).m.i si conosce me¬ 
glio. m.i ipiei «■«•Ilio milioni si'iii- 
br.iiio im.i es.ig<-r.izion«- .Non <? 
.iiu'or.i in forni.I. «■ si vedo. 

• • • 

Cron.ie.i U«“l!e reti Primo ti'in- 
|)o. .il riH'. Molino esce bene sn 
I^.isciilti e offre Li p.ill.i a Tozz.l. 
finiti deir.ire.i bologncac. Il br.'i- 
sili.ano tn-se.i Visentin, die tira 
«li esterno II p.illoiie torca Bo- 
di e SI mfil.) m reti* all.i Pini- 
str.i di Ciorcelli La L.izio r.id- 
«lo|ipi,i .il 11 ' aneor.i Tozzi, die 
tocca a V'i.sentm. rimpallo su 
tJioreelli in uscit.i. (i.iH.i .a Hc- 

c.igni. dii* s.iclt.i al x'olo 

Secondo tempo ,i sipLUlre ri- 

m. 'ineggtalc ■ C’onfus.i la Lazio 
«Lilli" troppi* sostituzioni 'solo 
Pozz.in s.i orient.’iisi nell.i b.il- 

l.immei li Bologn.i soffre meno 
e ji.iss.) .il 17' eon un colpo di 
test.i di P.isctilli. dtc r.u'coglic 
un cross nw.ii bello di Canip.i- 

n. i Cener(»so rigori* per Li La¬ 
zio .Il .'IH' [ler •• m.ini - di Hot.a. 
Pozz.m in.s.icc.i 

lUNO BEVENTI 


FORFST IIILLS. 8 — Allliea 
Cliisiin intende passare al firo- 
frssloiiismii entro ima «ininill- 
dna di giorni e formare ima 
tr<iii|ie con altre eminenti tdi- 
nlste e doO Uarleiie llurt. se- 
riinda a Wliiibleilon negli ul¬ 
timi (Ine niml. Kami Fagoros 
nota spedalmeiite jier 1 suol 
caizondni in lame «l'oro. San¬ 
dra Re) iioliK e Renee Sduir- 
maii. le famose sud africane. 

Non polr.'i avere con se. tiit- 
taxia. la eanipionessa di Wim- 
liledon Maria lineilo (Brasile) 
la liliale si e dirbiarata « non 
Interessata (ler 1 linissimi sei 
«1 sette anni ». 

La I rottile «Ielle tennlste glo- 
rhrreblie In Anierira, in Kiiru- 
pa e in Australia. 


IIUl’STON, 8 — F' morto 

Ieri «li cancro all'et.'i «li U anni. 
Il pugile Rilex (WItd) Bill Mac 
Doud) Il quale axexa soste¬ 
ntilo yis ineoniri «la iirofessio- 
nlsta ma non avexa mal vin¬ 
to un eam|ii«inaii). 


M0N/..\. 8 — All'aiitoilnimn 
di Monza si sono gl.\ iniziati 
gii allenamenti per il G. i>. 
d'Italia, ultima proxa del ram- 
pionato mondiale piloti die si 
(lispiiler.à domenica. Oggi han¬ 
no sxollo iniensa attlxil:i le 
(.'ooprr-Muserati della sriideria 
Crntm sud al riti volante ban- 
no giralo Io sveilese Bonnier, 
l'Inglese Davis e II sndameri- 
cano Landi. 



CICLISMO 


AL «VIA! » I MIGLIORI DILETTANTI D'ITALIA 


Oggi sul circuito olimpico 
la prima prova dei «puri» 

Verrà collaudata la complessa organizzazione olimpica > La « B » favorita 


Avviiletuiit.si del comples¬ 
so app;ir;itu olimpico, il 
C. V. Appio ita varalo la pri- 
m.'i priziilimpionica di cicli¬ 
smo su .strada. 

La gara verrà disputata 
oggi con partenza alle ore 
n«ix-c d.al viale Oceano Paci- 
tìco. dt tìnneo a! nuovo Ve- 
Uidronio olimpico tuttora in 
costruzione 

Sono stati me.ssi a di.spo 
stzione degli organizzatori e 
dell'UVl. sotto il cui patro¬ 
cinio verrà efTetliiata la cor¬ 
sa. tutti i mezzi che saranno 
utilizzati in occasione delle 
Olimpiadi. Si tratta quindi di 
una organizzazione in gronde 
stile e di lina corsa che ha 
tutte le premesse per risul¬ 
tare estrem.amente indicati¬ 
va per il C T Proietti, che 
h;t così formati» le squadre: 

SQUADRA A: Zanchetta. 
Bnggiani. Fontona e Pifferi; 


SQUADRz\ B: Venturoni. 
Trajiè. Chiodini e Zorz.i; 
SQUz\DRA C: B;imi>i. Simo- 
nelli. Vellcda e Brasolin; 
SQUADRA D; Milesi. Tof- 
foletto. Br.'ign «• Bison; 
SQUADRA K: Poiano. Of¬ 
ficio. Balletti e Musone; 
SQUADRA F: Cerbim. Su¬ 
sta. Briign.'ìni e Cerati; 
SQUADRA G: Tonucci. Ma¬ 
gnani, Bechi c Peterlini; 
SQUADRA H: Luise. Zan¬ 
chetta. C.anciani e X: SQU.A- 
DR.A I: • Gambi. Z<ippas. 
Cavalieri e Livioro; SQUA- 
DRz\ L (Lazio): Costantino, 
Inpoliti, Arienli e Rosoni. 

I coriirlori dox-ranno per¬ 
correre la via Cristoforo Co¬ 
lombo dal km. 10 fino al 
km. 2fi. e cioè fino alla ro- 
tond.i di C.i.stelfn.sano. per 
tt>rnare tu’.i al punti* di par- 


per tin totale di km. 100. Le 
squadre partiranno ad in¬ 
tervalli di tre minuti. 

Ci sembra superfluo ag¬ 
giungere che favoritissimo 
è il quartetto della squadra 
B. composto da Venturelli, 
Trapè. Chiodini o Zorzi. 

Noila tarda serata infine è 
stato effettuato il sortcgiz.o 
per l’or.-line di partenza che 
h.l dr.to i seguenti r.sultati: 
1' Squadra H oro 9: 2) Squa¬ 
dra G 9 03; 3) Squadra F 9 06: 
4) Squadra I 9 09': 3> Squ.a- 
dra L 9 12’; 6) Squadra E 
9 15'; T) Squadra A 9 18'; 8) 
Squadra C 9 21: 9) Squadra 
B 9 24‘ Non p.'irtirà invece 
la squ.adra D (la squadra d: 
Milesi) dato che duo suoi 
componenti, Toffi3Ìctto o Br,'»- 
"a si sono nmm.aiat: 

G. N. 


Questo tracciato do- ..» 


vr.'i essere npetutt* tre volte 


fi • 

1 f:.tt»> «III 

«■ii»i 1.1 <’** 

ntimiil.à 

('unuiiutiii- 

I ip.-li im* 

». s| ,nii> 

A 

lui.'n puìit 

■ • « ••n rimi 

'<*>: 1Z1.1- 

nr 

t .TtUM 

Fi.iiizini ( 

■ irr.ul-i- 

t i. 

\ l'‘* utili 

1 

M it 1 mi 

«: 4 

Iliu* (t • 

1 «;i» <•<• un 

1 \ *-!• « 1 - 

là 

UM |4 «lllill 

1 l^ii iiiil'i 

1 .) m.i- 

n* 

)\ T .1 » u ^4 * 

. r<i' m-i 

sm III .1- 

T 4 * 

p4-T il TlH 

> in (•.■rt 1 

*1 tri'-.M 

N' 

• tl in»; .III: 

■ III • 1 f < 

In ii.'U-i 

* t: 

•• 4 TiÌ/ 

1 f.tl.i N« 

1 t'rtiiio 

:« 

niP‘L tiitl 

.* 1.1 

.tir.i lia 

Ki 

1 *« .4 Tl ‘ ,4 \ « 

!••« it.i *»**t 

• niit.. .1 

Tr 

itti miprt ^ 

*1» u.iui!»' n 

i.'ll»' f.i- 

\ • 

• r» v<*lriìmt( 

I- /.' uno 

«li biiii- 

n 1 

1 <-.4lut«* 

•1!* Mix .* i» 

11 r.- «b«- 

(Il 

(■crrllonti 

■ imi-i>*l.izi 

uni- l.tl- 

tu 

•*1. rìic ìi.i 

cunt,- iiiiiriiuri- 111- 

t(‘ 

ri^ri tr Fr. 

iMzmi. un 

r. in;. 1 / 7 *» 

(Il 

nu'lta 

iff.i l)iii-i).< 

1. n- 

71 

*lr. trn.irt 

-. «-(.UtlllU»! 



SERUONO (.3I OI.TO DISTACCATI) L’ARRBNTINA E IL ItK.VSILE 

C^oiicrliisiì ì Ciiocliì luiiiaiiierieaiii 
troll una netta littoria ilegfli UNA 

Neirultima giornata gli statunitensi si sono aggiudicati la 121^ me¬ 
daglia d’oro con il successo nel Gran Premio delle Nazioni equestre 


I„i ni'X!!.-* «l^■ll.l ()tmi.i linea 
si elii.'ini.ix .1 ieri Set.» /{«'e.igni 
Doxi-x.i «sottlin- eniitr»» Li sqii.i- 
«Ir.i .s|).ikii.iLi r.iltr.i "settim.iii.i. 
iii.i Fulvio M.i |ir«-fcriti' preseii- 
t.irl" in mi.i ii.trtit.i ni«'i-n> imi>e- 
gn.'itix .1 

Rec.igm ¥1 e iiri-sent.it») t^'ije 
«■i»n I Mioi tirimi itu-eMi, eiitr.an- 
«1<> Mibiit* m i gii>«-»> «Mll.t sqit.*- 
«Ir.T E' senibr.it*> .«Mile nel «Irib- 
liling. t.ilxnlt.i ing« nti'>. ni.i j).*- 
zu nz.'i ll.i s.iputo intlLarsi tiene 
m un |>.ii»-i «Il e.irridili ehe Fr.in- 
Zini gli L.i .«porto «lax.iiili c«iii 


ClllC.XGO. a — Dopo do¬ 
dici gnirii di Ciro st sono 
conclusi .er. i Giochi pana- 
m-'riC.'in:: si sono cianclusi. 
i-oine del resto .si prevedeva, 
eon un.t schiacci.inte confer¬ 
ma della superiorità degli 
■atleti staluniten.si in tutti i 
campi 

n.asti pensare che gli Stati 
Uniti hanno ottenuto ben I2l ' 
medacl'.e d oro. 72 d'argento 
e .52 di hro:i7* contri) le n«)vc 
m«-d.i-:l.i' d i>r**. lo '22 d’.ar- 
gento e le 13 di bronzo otte- 
nut«> d.ill.i second 1 classifica¬ 
ta. che è la squadra .argen¬ 
tina 

Ma se si fa ecc«'zionc pe’r 
i nord americani, per il resto 
si ^ registrato un corto eqii:- 
ìibno .ampiamente d.mostra¬ 
to d.illa sudd.x.s.one delle 


med.azi.e co.*'! il Brasilo st ò 
c!.i*s:tìc.ito terzo oi.)n 3 me- 
d.ighe d'or«). tl C.ut.adà (lU.ar- 
to c«)n s«'tt«'. il M«*ss!CO quin¬ 
to con 6. ;l C'.le sosto con 5. 
mentre Ciib.a. Ind.o Occiden¬ 
tali e B.ih.am.a hanno con¬ 
quistato 2 medaglie d’«.)ro cia¬ 
scuno 

/Viriiltimo postx) si trov.ano 
Venezuela e Urugu.iy con un 
titolo ciascuno 

Nell' ultima giornat.a dei 
Giochi SI è disputato il G P 
delle Kaz. oni equestre c il 
t;tol«) naturalmente non è 
sfuggiti) agli L'S.\ che hanno 
pr«'cedut«) le squadre del 
Brasile e delUArgcntina piax- 
z.ttesi nelfordine .ai posti dt 
on<)rc 

Prima della cerimonia uf- 
fìc.ale di ch.usur.a, con am- 


m.aìn.ib.iud.or.a c sfil.it.a di 
tutti gl; . 1 * 1 .-:; p.artoi-.p.inti 
ai G'.och:. è stato disput.ato 
lo sp irozg;«) tr.a .Argentin.a e 
Bra-i.Ie p,'r il soi'ondo p«)sto 
ilei torneo di pallanuoto (g:à 
v.nti) in precedenza dazi: 
USA) II suceesso è andato 
.all’Argcntin.a che ha ottenuto 
in t;d mi)d«) !.a sua ventidiie- 
sima medaglia d’ar.gcnto 

n 20 al « Savoia » 
l'assemblea 
della Roma 

L'.\ S Rem.i c«'munlc.) per il 
giixrn*) SO jefienibre p x, indet- 
t.i r.Assemblo.) Generale Zìirrt-ir- 
din.xriJ dei Soci deU'.A S Roma 
L'Assemblo.) avrà luogo nei |o- 


l'.di «MI C'ir.em.i Ti tir») S.)\,.i.) 
i!i R.'ni.*, XI., lìor(;..n'..i n 21. 
.,vrà inizio .,ì!*- ,'r« -•..lO m pn- 

m.) ei''i-.xziono e .ilio or»* 10 o 
.k* m '•«•«-■‘n«L) «'«'iix .'o.izioTio 
Verr.\ di-m-*,» il guont»' or¬ 
dine «l»-I cu'rn»'’ 

11 Comunic.tzioni del Presi¬ 
denti Gtuer.,l«'. 

2) Cemnnieazioni d«'t Diret- 
tor«* .\mniini*tratix,) sulle previ¬ 
sioni fln.inzi.irie. 

,ì) R.itine.) r.<'n'.in.i C«'n«iglie- 
n .« r.i'rni.i .»rt 5 St.itiito Sii¬ 
ci.ile, 

(t C«''nnir.ie.. 2 ioni ili un.i I.'t- 
t>'r , «Il ur. «,'«- 1 »'. i-ell.) p..tte r«'- 
1 .Tiv.) .all.« nomin.t «li un cein- 
p*ir.ente «le) Ci'Uegio dei Pr,'hi- 
X ifi . 

Per interxa nire all'.A**» mhic.i i 
Signori S»'ci d«'U'.\ S Roni.i «!o- 
\ r.inno esibite. ,iltr«* .«1L« les*,'r.', 
‘■«'ci.ite. un «Ì4'v-uiv.en**' «-ompro- 
xaiite l'idcr.tità personale. 


E' DI SCEN.A IL C.VLCIO 
Legge t«- su 

IL CAMPIONE 

imp<*rt.anti e documcnt.iti ««Txizi 
* Inter X- MiLan un gii.iio a ci.i- 
m-unt» i «Il .\Iilo Miss.igli.i . , .-\ 
Firenzi* euforici a Bologn.a per- 
pb-ssi a (Il .-Mito B.ardelM - •< Gli 
.attacchi liguri promettono teni- 
px-ste » di Martin - Tutti) sui 
e.impion.ato di s«*ric sB»' k Sarà 
un c.ampion.alo p«-r gente di fer¬ 
ri* ) di Gin*) Sal.«; «* La presien- 
T.izione di tutte le squadro . La 
Ceppa detl'.Amicizi.a. la Coppa 
Italia e gli ir.c<'ntn amichevoli - 
« .Addio al b<'b «il Monti e .-Vt- 
xi-rà » 

Leggete sti 

IL CAMPIONE 

I motivi «lell.i gr..x«* rinuncia «loi 
c.>mrioni d« 1 n-..'n*l.) - Inoltro 

tn'verele * Vi<intin xu.)li' i ti- 
toM di L«*i - iti M.Éri.i Mulini - 
» Cala li Sip..rio sulìo Cnivor-^i.a- 
«ii -1 di M.areo C-a-^sani . •> Forr.iri 
e Ci'oper si ineontr.ano a Monza • 
di Ci.inr.i Mi'nt.ani . o un.) nu»*- 
xa inteross.inti«-=im.a puntata del¬ 
la Storna ilMi<tr..T.a «lei rielfsmo 
it.alian,*; « Nasce il furo d'Ilali.) « 
Leggete 

IL CAMPIONE 

l'onciclopedi.a degli «portivi 

I illl OTTIMO IMPIEGO prr 
Un llcrn/i.)ll di Sriiola MrdU 
r quello di .\ G F, N T F. 

I M P O > T F CONSUMO 
E>.«mi pr.w-imi . Chiedete 
informaii-ini. a. 

SCUOL.A PER CORRISPO.N. 

P \ N T O' 

Bologna 

via Collegio di Sp.agn.). 9 u 


SEGNI 

'ci*ii. l’iri'igiiliiiientii olirunzisla 
ilflla parie pailronate nei rapjmr- 
li .*iii(lj(-ali, l’accaiiliuiaiiieiito «lei 
'Zt'dxi priihk-mi ili-ll'i-nii- i-nt-rgi,i e 
(Ielle aree faliliriealiili, le agevo¬ 
lazioni alle coiieeiilrazioiii fitiaii- 
ziarie .lenza die si siano prima 
eonereiaie misure unliiiionopoli- 
itielie, la po-izione tliren-ixa a 
«ni è t-o*lrello mito il settore 
(Ielle parleeipjzioni -lalali. 

L’arroeeainenlo «Iella i)(i a (|t‘- 
sira — coiielnile la ino/ioite ili 
Rinnovumcnio — .signifiea la ri- 
nnneia dei partito alla .-na tni*- 
sione (li t'iU'lilu (lemoeralieo e 
popolare, |•l■^ la rijire.-a della 
l)(i. gli iioniini (li Itiniiovuniviilo 
e*eln(lono pen'i ogni po**iliilii:i 
«li rapporti eon la --iiii-tra, -olle- 
eil.milo inxeee rnnii.'i dei d.e. e 
aii*pin<'iin(lo ima linea «li poliiie.i 
inieriia iti cenlro-sini-ira e in 
politica estera ima linea «li ji.i- 
eifieazione neiramliiio della * 0-1 
lidariel.'i atlantica. 

Il segre'.trio del partito il.e.. 
Moro, terr.'i saii.ilo 12 selleniiire 
.1 Trieste il sito aiteso discorso 
politico, elle (loxrelilie dare il /o 
lilla campagna preeonzre'sii.de 
per la eorreille direzion.ile dei 
dorolei. 

K Fanlani? .•\nelle tra le cor¬ 
renti pili avanzate della l)(! non 

m. ine.i citi si renile conio d«d- 

Teiliiixoeo in eoi eoniinii.i .1 na- 
X ig.ire T t-\-/e(i(/er. \\ l.idiiniro 

Dorigo, ilirellore «li niu‘slilii//(i. 
Ila seritlo in proposito nii.i let¬ 
tera assai inleress.inie al din-l- 
lore di Politicu, Pistelli (.si trai¬ 
la di «Ine rivistine «lell.i correlile 

d. c, di « itaseli): « \ noi le mie 
previsioni sul comporlnmenlo 
preeongressnale di l''anfani? l-T- 
cole: egli deve evince inier- 
Venti eeelesiasliei preventivi sfa¬ 
vorevoli, evitare di seonlrarsi 
con i dorolei, forti di molle po¬ 
sizioni locali, evitare di eoinpro- 
metlersì coti Hiiiuoi umento e l.i 
//«.se, evitare di mistir.irsi apcr- 

l. nneiile siti voti priin.i del (loii- 
gn-s.so. IVreiò. almeno nflieial- 
meiile, fniziutiva per ora non si 
divide, e fanf.inì.nii da lina parte 
c dorolei dall'altra, posto che 
siano così eliiaramentc di.stinli 
dapiiertntto, eereano di sofiiar-si 
.soliolianco i delegali al (ùnigres- 
so in sede locale, nintandosì vi- 
(•eitdevolmenle gli tini con le di-- 
stre, gli altri con K'miioviimvnio 

e. se la Base vnrr.à, anelie con 
es'a. Poi, avendo animalo hi 
li.illaglia con disciirselli allusivi 
a modo -uo. -ienza esporsi iroji- 
po, come gli è ancora iisiiale. 
i'anf.tni eonia i snidali in Con¬ 
gresso: se i fedelissimi .sono la 
maggioranza, pm'i anclie dar li.ii- 
laglia ai dorolei c al resto, con 
un iliseorso conte iptello napo¬ 
letano del 195I. Se no. Inizia- 
tivù presenta il lislone. ripiglia 
lina tnaggior.inza ancora più 
eipiivoea c la lotta si riaeccnde 
eveninalmenic in Consiglio na¬ 
zionale, ove Pitiifaiii siede di 
diriito, senza bisogno di eandi- 
dature congressuali. K’ chiaro 
il rnolo coioninla che sarebbe 
riservalo alla Ba.so ove aceel- 
lii'se il gioco o. 

Il (inadro è assai pesatile c 
(allo stato degli atti) non nijn- 
ea di ricevere conferme. T- c'è 
di ju-ggio. La Gin.siizia (inblili- 
rlierà t|nes|a manina .denne in¬ 
formazioni ili indnlibia gravila 
stille pressioni «« e«l«‘rne » elie 
vengono esereilale sulla b;i«e del¬ 
la l)C per orientarne il volo a 
favore di aleniti candidali pint- 
lO'Iii elle di altri. « Itisidlerebbe 
— seri)e il "iornalp — i-lie in 
i]ne.sii ultimi giorni aleniti se¬ 
gretari di sezione d.e. siano stati 
roii.sig/infi da rapprest-iuaiiiì di 
.litri organi rlie nulla liniiiio a 
clic vedere roii il parlilo, di non 
viitare per Fanfani... Il consiplio 
sarebbe ventilo roniemporaiiea- 
iiieiite a molti ilirigerili sezionali 
di-lla I)C. dislocati in iliversc 
pani iTllalin. Il die biscia sup¬ 
porre rbe ri si trovi di fronte a 
precise ilirellivc iinparlite dal 
reiuro. Siamo inronnali die del¬ 
la ro'ia si p.irlerà in seno asii 
organi iliretiivi della 1)C r dir 
si pnlrebbero avrrr andic ilrllr 
inìzialivr in rampo parhimrnla- 
rr 1 ), Se davvero siamo alle pres¬ 
sioni p alle rnin.irre di rar.illrre 
ammini'Iralivn c «« «•'terno ». 
vuol dire rbe la lotta tra le ror- 
reiili è arrivata a mi plinto di 
teiisioiir ecrezionalr e die non 
«Olio esrlii'e sr.iml.ilo'e snrpre'i-. 

l-a giornata politica registra 
infuic la riiinionc della Dire¬ 
zione del Parlilo soeialist.i. rlie 
ini/ier.) slamallina c si conrlii- 
derà domani. Il compagno Nen- 
ni svolgerà nna relazione stilla 
situazione interna c intemazio¬ 
nale. K’ da prevedere che in 
sede direzionale verranno in di- 
setis-ionc i temi sollevati dai 
rnnipagni l.omb.irdi. fLi'So c 
\ eerliielti con le loro lettere 
alTIimiu'.' Tali lettere ridiie- 
dev.ino nn ampio difiallìlo stille 
noviri della -iliiazione poliiir.i 
I- -ni problemi interni del par¬ 
liti*. in vi'i.i (Iella rrea/ione di 
lina più salila imii.'i nel PSI. 

In pr«)p«»'ii«» il rninp.igno Fer- 

n. indii Santi ha didiiaralo ieri 
ai giomali'ti: a Le recenti di- 
rhiarazi«*ni degli on. I.omltardi. 
Ilas-o e Weehietti riflettono |o 
'tato d'animo del Panilo ehe. 
di fronte alle nuove prospettive 
aperte nella «iiiiazione nazion.)- 
le e internazionale, vuole frr- 

m. imrnie ricomporre la sn.) nni- 
i.'i. die è la rondi/ione nere*- 
s.iria per nn'rffieaee .azione po¬ 
litica del P.ariiio chiamato .)«! 


assolvere grandi compili. Il Par¬ 
tito socialista si c battuto per 
anni cocrenlenienle contro la 
politica dei blocchi e per la 
ilisiciLsinnc inlernuzionale che 
e«im(n*rta logiche conseguenze 
sili piano inu-ino », 

I L LAO S 

z ritirati >, ammette oggi che 
le notizie secondo le quali 
si trattava effettivamente di 
vietnamiti < non sono con¬ 
fermate ». Nei dispacci da 
Vicntiane si parla ora, per 

10 più, genericamente, di 
< coimmisti > o di < monta¬ 
nari delle zone di frontie¬ 
ra ». K !‘z\FP, dopo aver ri¬ 
levato che perfino il ministro 
delle infoinuizioni laotiano, 
-Sissuk .\a Ciainpassak, ha 
amnie.sso che « le notizie dal 
fionte ciano esagerate», ri¬ 
corda signilicativamente che 

11 minifìtro degli Esteri, uno 
dei i)romotoi'i dell’azione per 
l’intervento, appartiene al 
« partito dei giovani ». fau¬ 
tore della dittatura antico¬ 
munista e deiralloan'za aper¬ 
ta con gli .Stati Uniti. 

In que.st;! situazione, addi- 
rittuia sctindalose sono le 
dichiara/ioni che l'amba- 
sciatore Oitona lui sentito il 
bisogno di fare ai giornali- 
.sti. •( .\oi sjjeriamo — egli 
lui detto — che tiiuindo l’ONlJ 
SI convincerà che etYctliva- 
iiientc il Laos è stato aggre¬ 
dito daircsterno, deciderà di 
inviare proprie forze colà ». 
Il Luto che il rappresentante 
italiano sia in grado di pre¬ 
dire lin da ora, prima anco¬ 
ra della costituzione della 
commissione d’inchiesta, che 
essa giungerà a conclusioni 
favorev(*li alla tc.si america- 
n;i e die egli auspichi aper¬ 
tamente (lueU’mtervento ar¬ 
malo che neppure la risolu¬ 
zione occidentale ha avuto 
ancora il cor.iggio di chie¬ 
dere. e senza dubbio la piii 
elut|iicnte testimonianza del¬ 
lo spirito con cui il governo 
italitiiu* si accinge a svolgere 
il rnolo di < osservatore im¬ 
parziale ». Ancora una vol¬ 
ta, e nel modo più sfron¬ 
tato. la diplomazia italiana 
si isola sulle posizioni più 
avanzato della guerra fredda. 

La giornata politica ame¬ 
ricana registra inlìne l’an- 
mmeio, dato dalla Casa Bian¬ 
ca. che F-i.sonhower riferirà 
giovedì in un radio-discorso 
sul suo viaggio in Europa, 
annuncio che e stato accom¬ 
pagnato da una smentita del¬ 
le voci di annullamento del¬ 
la visita di Krusciov. Questi 
giungerà in zXinerica, come 
previsto, il 13 settembre. La 
notizia che il segretario di 
Stato, Christian Ilerter, era 
stato richiamato dalle sue 
vacanze nel Massachusetts, 
ha anche :iecreditato le in¬ 
discrezioni circa una riunio¬ 
ne dei quattro ministri degli 
Esteri, che tivrcbbc luogo in 
margine alla se.ssione del- 
l’ON'U. Ma più lardi si è 
appreso che il rientro di 
Hei'ter era stato annullato. 

A New York si riunisce 
dopodomani la commissiono 
deir ON'U per il disarmo, cui 
il nuovo accordo per la co¬ 
stituzione di un organismo 
paritetico tra Est o Ovest af¬ 
fida compiti di una certa im¬ 
portanza. La notizia della 
creazione del nuovo organi¬ 
smo ha prodotto una gene¬ 
rale ondata di soddisfazione 
negli ambienti politici, dove 
si ritiene clie la ripresa dei 
negoziati sul disarmo rap¬ 
presenti un notevole passo 
avanti sulla \da della disten¬ 
sione, Il New York Times e 
la New York Ilerald Tribune 
parlano di « vittoria propa¬ 
gandistica * dell’ URSS. 

Dichiarazioni 
di Ciu En-laì 

PECHINO. 8 — Il primo mi¬ 
nistro cinese Ciu En-lai ha 
ciii^hiarato questa sera a Pe¬ 
chino che i paesi afro-asia¬ 
tici . saranno in grado di 
mantenere la loro amicizia 
e rii evitare che essa venga 
compromc.ssa riagli intcrvcii- 
li stranieri . se praticheranno 
il neutralismo e la coesisten¬ 
za pacifica. 

Un assiduo giocatore 
settantenne 

vince 6 mitioni a irtnatotto 

Il Sig. Ammendolia Vincen¬ 
zo da Seminara in provincia di 
Reggio Calabria, assiduo gio¬ 
catore dcU'Enalotto. ha realiz¬ 
zato nel concorso n. 36 un 12. 
vtncor.rio la somma d; lire sei 
m.i.oni. 

li Sig zAmmenriiìiia che ha 
comp.l.'iTo la scheci;:ia in .=e- 
4u'.{o ari un ?o-no. si è riichia- 
r;.:o feheissimo rifila vincita la 
«lualc -k permetterà d; poter 
pnrtecip.are al convegno Euca- 
r.-s'.co ri: Cat.an..a. 

Un .'litro fortunato vincitore 
ria Genova, che h.a voluto man¬ 
tenere Tanonimato. siocan-rio 
eon una seherii da si.stema. ha 
realizzato un 12 e 10 dicci. 

Inoltre un terz-o dodici è sta¬ 
to rea'.'zz.jto d.a'.Ia Sig ra Xata- 
’.ia Cottolo ab.tan'e a Napoli 
cor;u::at.) con 4 f.zl; Con 1.'» 
««)mm.a v.rta ha riich-arato che 
provvefer.a a'.i'.acq’.r.sto ri; un 
• pp -r'.'misnt'). 
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CON L’APERTU RA DELLE TRATTATIVE PER 1 METALLURG ICI E I TESSILI 

Riprende l’azione sindacale 
nell’industria e nelle campagne 

La Fiorii in caso di intransigenza padronale preannuncia lotte *^diire e aciflc,, - Difficoltà per 
il patto colonico - Vimponibile e la utilizzazione dei 69 miliardi del prestito per ^agricoltura 

La CGIL ch'ede la riduzione 
del prezzo dello zucchero 


Chiuso ormai il porimlo delle ferie estive la situazione sindacale torna ad 
avere il siu» eeiitia» nelle due vertenze per il rinnovo dei eontratti «Ielle ealefiorie 
«lei inetaiineeeanici e dei te.-^ili. Le trattative per i primi ripremlono «pie.-ta mat¬ 
tina a R«>ma con un rinvio di un giorno sulla data fissata. 

Alla vigilia della riunione si «'* rinnito TLseentivo «Iella FIOM ehe analizzando 
la eon^iuntnra e»onomi«a deirindiislria melalmeeeaniea. earatlerizzala «la una 
netta ripresa, ue ha tratto eouferma per hi valiilità «Ielle rivemlieazioni norma¬ 
tive e salariali «lei lavoral«)ri. Per «piesta ra<iione, «jualoru {ili ìiulustriali «•«insel¬ 
vassero una posizione in ~ ~ 


traU'ijiente «li fronte alle 
Csiiienze «li annumtare il 
potere «‘«intrattuale. i lav«i- 
ratori « s«in«) «le«‘isi — af¬ 
ferma la l'lO.M in una sua 
lu'ta — a lijiieiuleie emi 
slancio fa/ione sindacale a 
brev e teiinme ». La delefia- 
zione operaia alle tiattative 
è stata perciò incaricata di 
ottenere < un completo chia¬ 
rimento sulle reali intenzio¬ 
ni del padronato por {linn^e- 
rc rapidamente a una solu¬ 
zione »; c la FlOM si c an¬ 
ello rivolta ai lavoratori per¬ 
ché < accelerino la loro mo¬ 
bilitazione unitaria al line 
di un sollecito ritmo delle 
tiattative ed anche perchè 
la cateporia sia in grado di 
intervenire con prontezza 
con tutto il suo peso nel caso 
di un irrigidimento delle po¬ 
sizioni padronati ». In que¬ 
sta < deprecabile eventuali¬ 
tà » la FIOM è deH’avviso 
che Fazione sindacale assu¬ 
ma * forme e ilurezz.a ancor 
più acute > che per il pas¬ 
sato. 

Per i tessili invece le trat¬ 
tative sono riprese ieri a 
Milano. Sul tappeto è la 
«luestione della parità .sala¬ 
riali e i rappresentanti dei 
lavoratori hanno ottenuto di 
discuterla congiuntamente a 
«luella tecnica dei sottoset¬ 
tori. K' stato inoltre c«mcor- 
dato che il problema della 
{rarità salariale venga esa¬ 
minato entro il corrente 
mese. 

IL PANORAMA SINDA¬ 
CALE NON SI CONCLU¬ 
DE. PERALTRO. TUTTO 
NEI CONTRATTI DELLE 
DUE CATEGORIE CHE 
.ABBIAMO RICORD.ATO: 
UN ALTRO SETTORE. 
QUELLO MINER.AHIO, sta 
{lor essere investito da una 
azione di sciopero le cui 
modalità saranno stabilito 
dai sindacati. I minatori 
italiani, a differenza «lei 
loro confratelli «iegli altri 
{mesi, sono pagati meno dei 
lavoratori delle altro cate¬ 
gorie; «la anni il contratto 
collettivo è .scaduto ma la 
z\s.somineraria. la Confin- 
dustria e iTutcrsind is|)irati 
tlalla Montecatini rifiutano 
«li rinnovarlo 

NELLE C.A.M PAONE I 
PROBLE.MI SINDACALI 
SUL TAPPETO INVESTO¬ 
NO SI PUÒ' DIRE TUTT.A 
La POPOL.AZIONE .AGRI- 
COL.A: il rinnovo del patto 
colonico, l’imponibile e le 
trasformazioni, la crisi del 
vino e degli altri proflotti 
sono le «{uestioni .attorno al¬ 
le quali l'iniziativa delle 
organizzazioni contadine è 
chiamata a compiere le sue 
scelte. Interessanti da que¬ 
sto punto di vista saranno 
le tlecisioni a cui perverrà 
il Consiglio nazionale della 
Fcdcrnu‘z.za«lri, convocato 
{ler il 18-19 settembre. Un 
{jrimo esame in proposito è 
stato fatto dalla Segreteria 
«li «piesta organizzazione per 
«lecidere Fatteggiamento da 
tenere nelle trattative per 
il {latto colonico, trattative 
{larticolarmcntc difficili per 
la pregimii/iale degli agra¬ 
ri che v«)rrcbbcro subordi¬ 
nare ogni riventlicazione a 
una rinuncia aiirioristica al 
{irincipio lidia giusta causa. 
La Segreteria della Feder- 
mezzadri a{i{)are orientata 
verso la ricerca di mia piat¬ 
taforma unitaria con gli al¬ 
tri siufiacati {)et ottenere 
che c partendo — come dice 
un comunicato — «lai diritti 
acquisiti dai l.'.voratori sia¬ 
no migliorate le loro condi¬ 
zioni economici.c e. al di 
fuori dille {iregiudiziali 
ostnizioni.=t;che. .-m po.s.sjhi- 
le un accordo normativo ac¬ 
cettabile ». Nelle province e 
nelle aziende frattanto do¬ 
vrà farsi sempre più .-mentire 
Fazione dei mezzadri per 
imporre Finvestimento «lei 
4 per cento nelle migliorie 
e per le altre rivendicazioni 
locali. 

OGGI SI RIUNTR.X’ AN¬ 
CHE L'ESECUTIVO DEL- 
L.\ FEDEnnR.ACCIANTI: 
STA PER CHIUDERSI LA 
.ANNATA AGRARIA F- 
G ROSSI PRfì’BLEMI 
STANNO DI FRONTE AL 
PRO LKT A KIATO A G RI - 
COLO. I decreti di imponi¬ 
bile. approvati prima «lolla 
nota sentenza della Corte 
costituzionale, e rimasti so¬ 
stanzialmente in piedi an¬ 
che senza la sanzione giu¬ 
ridica. vengono a scadere 
c la lotta por il diritto al la¬ 
voro si ripresenta in tutta la 
.«iia drammaticità; il mini¬ 
stro Zaccagnir.i sì era im- 
{legnato prima «Ielle ferie a 
riconvocare le parti per set¬ 
tembre e que.sta riunione 
appare ormai im{irorogabi- 
le. Se da c.^sa non uscirà un 
accordo la CGIL e. come 
sembra, anche le altre Con¬ 
federazioni, sono decise a 
scatenare una decisa azione 
nelle campagne. Il problema 


ilell’im{Joiiibile non e visto 
naturalmente dalla Feder- 
braccianti in modo ristretto 
e a se stante, ma cadlegato 
ai piani «h investimento e 
«li trasformazione «iella 
agricoltura italiana. 

DA QUESTO PUNTO DI 
VISTA SLA I BRACCIAN¬ 
TI CHE I .MEZZADRI E I 
COI.TD ATORI DIRE'I T1 
SONO FORTEMENTE IM- 
PEGN.ATI NELLA UTILIZ¬ 
ZAZIONE DEI G9 MILIAR¬ 
DI del Prestito nazionale 
destinati alla agricoltura. 
La suddivisione per regioni 
è già stata fatta; si tratta 


ora di impedire che preval¬ 
ga Foricntainento che già si 
delinca di convogliare que¬ 
sti mezzi in alcune grosse 
aziende, tagliando fuori tut¬ 
ta la media e piccola pro- 
{jrietà e ignorando le esi¬ 
genze «li lina maggiore oc¬ 
cupazione. La destinazione 
del {irestito costituirà «hiii- 
(pie uno dei (muti uoiiali 
(iella lotta delle organiz/a- 
zioiii contadine; prima tiq)- 
pa le discussioni che deh- 
1)0110 svolgersi nei Comitati 
regionali dell’agricolUii a. 
chiamati a {jro{)orre la siiil- 
clivisione «lei foiuli. 


IN UN CO MUNE DEL FOGGIANO 

Un giovane operaio 
frustato dal padrone 

La denuncia di un periodico della CISL - La viola¬ 
zione delle leggi per la tutela del lavoro dei minorenni 


un ;irtii‘<il(i di Marcel Vais sul di¬ 
battilo delli* aCLI milanesi snl- 
fiinilà siiulacatv. «li D. Limili «lai 
titolo: « La ilcra del Levante: 
hmeiante accusa contro la poli¬ 
tica governativa verso 11 Mezzo¬ 
giorno »; mi documentato servi¬ 
zio di A. Gilardi siill'espio.sione 
atomica nel Satiara. Inoltro le 
consuete rubriclio di scienza e 
tecnica, sport, cinema, libri, dl- 
iclii. i programmi completi «iella 
TV o della radio. Un racconto di 
Luigi Pirantlollo: ». Il treno ha 
nsclii:(to t. 


(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

FOGGIA, 8. — Un gravissimo episodio di bruta¬ 
lità padronale viene rivelato dall’organo della CISL 
di Foggia, Lnxmro di Capitanata, nel suo ultimo 
numero. A Monte Sant’Angelo, grosso centro del 
Gargano, il datore di lavoro Domenico Rinaldi ha 
fustigato il giovane De Cristoforo, di 18 anni. Il 
giovane pugliese era ad-' 
detto a far girare a forza 
di muscoli una pesante 
ruota usata nella fabbri¬ 
cazione (lei cordami. Ad un 
certo punto, qualche gior¬ 
no fa. diede segni di stan¬ 
chezza e non fece girare la 
ruota con sufficiente velo¬ 
cità. Fu a questo punto, ri¬ 
ferisce il {jeriodico. che il 
padrone intervenne con 
estrema brutalità; una foto 
pubblicata da Lavoro in 
Capitanata mostra il dorso 
del diciottenne segnato dal¬ 
la fru.sta. 

Nella stessa pubblicazio¬ 
ne vengono denunciati i si¬ 
stemi di inumano super- 
sfruttamento e le continue 
violazioni della legge che si 
verificano nelle lavorazioni 
delle funi a Monte Sant’An¬ 
gelo. In particolare la leg¬ 
ge per la tutela del lavoro 
minorile viene continua- 
mente calpestata con gra¬ 
vissimo danno per molti 
bambini occupati in pesanti 
lavori. La CISL di Foggia 
conclude denunciando il fat¬ 
to che Famministrazione 
d.c. d' Monte Sant'Angelo 
non sia mai intervenuta per 
far cc.s.sare questa vergo¬ 
gnosa situazione. 


La segreteria della CGIL. 
«'Oli una lettera indirizzata 
al mini-str«) dell’Industria on. 
Colombi) ha chie-sto la con¬ 
vocazione straorilinaria del 
CIP {)cr «lecidere una note¬ 
vole «tiniiiiuzione del prezzo 
«lello zucchero. Questa ri¬ 
chiesta die riflette gli iiile- 
icssi sia «lei consumatori che 
(lei bieticoltori, affernia la 
CGIL, deve essere realizzala 
sottraeiulo dal prezzt» attuale 
I superinofitti «li monopolio 
e deciileiulo mia prima dra¬ 
stica iiihizione «lell’inqjosta 
di fallili icazioiic. 

Lo ziicclioro ha attualmen¬ 
te un prezzo al consumo di 
240 lire al chilo. Questo 
prezzi) — come è stato {)iù 
volte «lociimcntato o mai gli 
Ìiulustriali sono riusciti a 
smentire — consente un su- 
|)er{nofitto. ossia un guaila- 
gno superiore a «inolio lecito, 
calcolato in circa 25 miliar¬ 
di annui. Inoltre su ogni 
cliilo di z.ncciiero grava una 
im{)osta di fabbricazione di 
87 lire al fililo, .Sia il gna- 
dagno dei « baroni dello zuc¬ 
chero » come l'un|iosta sono 
i {)iii alti in Kuro|Ja. L’Italia, 
nello stesso tempi', è in coila 
alle altre nazioni europee per 
quanto rigiianla il consumo 
(lei {Jiczio.so alimento 

La diminuzione del {irezz.o 
dello zuccliero al consumo è 
urgente anche {ler assicurare 
un costante svihii)|)o della 
{iroduzionc c di conseguenza 
della coltivazione della bai- 


{’.linia di coltivatori c clic as- 
suine un valore decisivo per 
la realizzazione delle tia- 
sforniazioni colturali inilila- 
zioniibili per l’agricoUura 
italiana. I tre gruppi mono¬ 
polistici di «{«lesto settore, 
riuniti in un con.sorzio mono- 
{lolìstico. inqiongono attual¬ 
mente ai contnilini di colti¬ 
vare quantitativi di bietole 
limitate a «{uantitativi stabi¬ 
liti dal mono{)olio .stesso c 
calcolati in modo da non (iro- 


vocare aumenti di produzio¬ 
ne e conscguenti diminuzio¬ 
ni del prezzo «li vendita. La 
CGIL «leniinciaiulo i|Ui‘sto 
sopruso, recentemente riba¬ 
dito da un accordo stipulato 
alla presenza del governo e 
in assenza dei sindacali uni¬ 
tari. ha dichiarata ilh'gittima 
ogni trattenuta fatta «lagli 
zuccherifici ai bieticoltori e 
ha sottolineato rnrgeii/a «li 
togliere ogni liinitazioiie (in¬ 
sta alla coltiva/ione «Ielle 
barbabietole. 



ANCON.V — SI lavora per liberare «lai fango mi iiiaga/zi no allagato cliiranle il terribile nubifragio «Il sab.ato notte 


M1NOSTANTE IL LAVORO ALEAiNNOSO 01 CENTINAIA DI UOMINI 


Uaa aiarea di oieloia ricopre aacora ad Aacoaa 
il **triaagolO|| colpito dalla gravissioia alluvioae 

Uìti’ovata III saliuu della sigiioi'a Faraoni, che Tu strappata dal suo negozio - La nona vittima ancora introva- 
bile - Si ricercaiH* due altri disporsi - Incertezze e reticenze flelle autorità - Fereliè il disastro c .stato cosi grave? 


babietol.n alla quale oggi i'O- famifilio colnitt' tini niihi‘ 
no inteie.ssati decine di mi- ' 


(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 

.\.NCO.\.\. 8, — ('.rnlittnia di iioiììini, iììziirrlirrati sino ai rnpi'Ili r con i volti 
svf’inili dalla fatica continuano a rintnt>verc fili strati melmosi, f(rif>i c fiiallastri depo¬ 
sitati nel u triiuìj^olo >' della traffica alili l'ione resi hieenti tlal tt'poroso sole settem- 
Urino elle ha spazzato eia i nemUi minin eiosi adilensatisi ieri sera siiUito dopo il tra¬ 
monto. (rii infatieaUiU vifiili ilei l'iioco ili .Ineoiia, l*esaro, liavenna, l-'orlì, l*eseara 
e Cliieti, coadiuvati ila numi-rose ipiarilie ili finanza, eontiniiann a prestare soeeor.sn 
alle numerose centinaia di rTiih-7i rial lUrorso'Tùirh)”/Ù- ’ “ 

hertn. la ria Fiorini i’ la eia 


frafiio. lieparti di truppe 
provvedono a trasportare i 
resti dei materiali, dei mo¬ 
bili c delle masserizie depli 
fililieionuli nei loculi inc.ssi a 
disposizione dalle autorità. 
.■\gcnti di P.S. e carabinieri si 
aggirano sul luogo del disa¬ 
stro jicr il servizio d'ordine. 

Per quanto siano trascorsi 
tre giorni dalla notte della 
tempesta la situazione appare 
ancora drainmntiea. iVi-l qua¬ 
drilatero eompreso fra il ca- 


Le monache "dorotee,, condannate 
a pagare 1 milione a un’insegnante 

27 mila lire al mese a una professoressa di matematica 
I giudici hanno sentenziato Fillcgalità di tale trattamento 


ltIOi\DO 

del 

I^AVORO 


V. 


SCIOPERO INA 

Il personale dipendente dalle 
«ci grandi agenzie delITNA di 
Roma. Milano. Torino. Genova. 
Firenze e Napoli, nei quadro del¬ 
le decisioni adott.ate dal comitato 
direttivo dei sindacato di catego- 
ria. ha ««.speso ieri il lavoro in 
segno di prol«-«ta per la disdetta. 
d.T p.-.rte degli app.altatori. del 
regolain«nlo cencord.tto nei feb¬ 
braio 1953 e riguarilante gli ar- 
rortli eronomiei e normativi de|- 
l.a cate goria. Per quanto riguar- 
<I.a il p ros« guim«-nto dell'agit.izio. 
ne. il sind.-.rato «li categoria h.a 
«tahiLt.i cln- a p.rtire «la oggi 
l'agii.'tzior.e «lei «lip«’n«ienli delie 
«« i agi'nzie pro'cginrà a turno 
«on modalità c!-.e vcrr.ar\no rese 
mite Ioc.ilm«-nte n«-lle singole 
provincic. 

IL N. 37 DEL • LAVORO • 

E' usciti" il n. 37 di s Lavoro » 
«cttimanale «Iella Confeder.azione 
g«'ner.ìle it.iliana del lavoro Esso 
cf.ntiene tra Taltro gli edltori.ali 
di GL Bragantin sulla < Ripresa 
d'autur.no ». di U. Fomari sui 
T Costi e investimenti »; di L Ri- 
gn.ami sullo « Zucchero e consu¬ 
mi » .Articoli di Ugo B.aducI sul- | 
La crisi economica e sociale del- 
i lnrìia; di Mario Pirani sulfau- 
o delle t.iriffe telefoniche. 
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S. DOROTEA: « Padff, le atsicuro che io non ne sapevo nulla...» (dis. di Canova) 


L’Istituto romano di 
istruzione < S. Dorotea » 
funa scuola di proprietà 
dell'ordine di monache dal 
quale hanno preso il nome 
gii cT fanf anioni ) è stato 
condannato a pagare un 
milione alla professoressa 
.4finn Mario Libnri lo qua¬ 
le era retribuita con uno 
stipendio pari al 50Cc di 
quello corrisposto dallo 
Stato agli insegnanti. Que- 
, sta la dccì.sionc prc.^a dal 
Tr:t,„nol, di Ho™» con In 
r. ss.'.r.ro i:-.t«T« ista «lei direttore ^ Sentenza U. 4203. .sezione 
(li «Lavoro» con :1 diirgente del-j lavoro (presidente Faccia- 

1.1 CGT Mascarello: una inchie-j , astensnre Viro; la 

di F De P- !i sulie crmlizioni, CSlCn.sore .yrof. l.a 

,u M’.) c di lavoro d.-i panettieri, professoressa Libnrt e sta- 


Dirigenti sindacali jugoslavi 
a Roma ospiti della C.G.I.L, 


Oinngerà oggi a Roma una 
delegazione del Consiglio 
rentrale del sindacati Jago- 
slari per incontrarsi con la 
segreteria della C.G.I.I.. 

l.a delegazione Jngoslava 
sarà composta dal presiden¬ 
te del Consiglio centrale Sve- 
tozar Viikmanovlc-Tempo, 
.4ser Deleon. segretario del 
Consiglio renlrale, .Ante Roje , 
sire presidente del Consiglio 
repubblicano dei sindacali 
della Croazio, Mllan Priblc, 


presidente del Comitato cen¬ 
trale dei sindarati dell’ali- 
mentazione e dell’agrtcoltara. 

Nel torso del eolloqni sa¬ 
ranno esaminati i problemi 
sindacali dei rispettivi paesi 
e le forme di amichevole 
collaborazione fra la CGIL 
e i sindacati Jugoslavi. Il 
programma del soggiorno in 
Italia della delegazione pre¬ 
vede anche delle visite ad or¬ 
ganizzazioni periferiche del¬ 
la C.G.I.L. In alcuni centri 


tu rappresentata nel giu¬ 
dizio dal prof. ave. Pa- 
sqiiale U'.Mdnero. 

La seateaza è di grande 
valore generale perche co¬ 
me tutti sanno nelle scuo¬ 
le clericali — ampiamente 
sovvenzionate dallo Stato 
— il corpo insegnante è 
pagato con stipendi di 
fame. La lettura della 
sentenza è sommamente 
i.struttira, quale docajmrn- 
to della situazione esisten¬ 
te nelle scuole di proprie¬ 
tà degli Ordini religiosi, 
l.a profe.ssnrcssa Libori 
r.rcvn coperto una catte¬ 
dra di matematica c fisica 
dal tÙ52 al 1955. perce¬ 
pendo la retribuzione di 
15000 lire mensili il pri¬ 
mo anno, di 23.000 lire il 
secondo anno e di 27 000 
nel terzo anno. 

I giudici hanno senten¬ 
ziato che questa retribu¬ 
zione viola l'nrt. 36 della 
Costituzione della Repub¬ 
blica che garantisce al la¬ 
voratore una retribuzione 
proriorzinnata alla qualità 
c alla quantità del lavoro 
prestato. Il Tribunale ac¬ 
cogliendo la tesi della pro- 
f€.ssoressa e del suo rap¬ 
presentante legale, ha sta¬ 
bilito interessanti princt- 
pii di massima. Innanzi¬ 
tutto ha affermato che *gli 


in:-^cn'.a''t’ tlipeiideiili da¬ 
gli Ì.<tituù privati di edu¬ 
cazione .«OMO tenuti ad «■/- 
Irtiuurc tf .«tc.sse pre.cla- 
zioiii previste per gli in¬ 
segnanti delle scuole go- 
vernnliir». Il fatto che gli 
insegunnii delle scuole 
dello .Stalo siano assunti 
per concorso mentre quel¬ 
li degli Istituti privati as¬ 
sumono l’incarico per 
€ chiamata diretta » non 
ha < importanza — affer¬ 
ma la sentenza — oi fini 
della retribuzione perchè 
nulla vieta che anche il 
privato imprenditore a.s- 
siima il proprio personale 
mediante concorsi c dal¬ 
la diversità del sistema 
prescelto per l'assunzione 
non discende la conse¬ 
guenza che possano enrri- 
sponder.fi. a parità di 
mansioni, retribuzioni di¬ 
verse ». 

Di conseguenza, come 
abbiamo riferito, la retri¬ 
buzione percepita dalla 
professoressa Libnri, cor¬ 
rispondente a meno della 
metà di quella corrisposta 
dallo Stato, è stata dichia¬ 
rata inadeauata e Flstitu- 
tn parificato < S. Dorntea » 
è stato condannato a pa¬ 
gare la differenza nella 
misura di un milione di 
lire. 


(ìiordtiito limilo, stasera ver¬ 
so le ore 17.30 è stato ritro¬ 
vato sotto una spessa rolln* 
di fango il corpo tumefatto e 
sfiguralo della signora Mar¬ 
gherita Faraoni, di nani 60, 
che la furia «icM’alInriimc'i 
arcra sospinto rcr.?i) la sta¬ 
zione ferroriariu strappando¬ 
la dal suo negozio di abbi- 
gliaiiieiito. fili operaio intento 
a reeuperare iiuiteriuli di ogni 
specie fra In melma arcra 
scorto improvvisaiueiUe i 
piedi nudi della povera don¬ 
na. .‘{Ile mie grida nreorre- 
raiio altri operai, agenti e 
carabinieri e vinili urbani. 

Il corpo della Faraoni ve¬ 
nirli lentamente liberato dal 
fango. Giaceva supino con 
le briieeia disposte n vrnte- 
zioiiv del volto rigonfio. 

A tarda sera, non è stato 
ancora rinvenuto il corfio 
della .figiinra Assinita Saii- 
tiiii vedova Faci, nonna del¬ 
la piccola Cinzia Paci, il cui 
eaiiaveriiio è stato ritrovalo 
ieri insieme a quello della 
mamma Ma^ia Rinfilili. Non 
«'• improbabile die la salma 
della novera .Issiinta sia an¬ 
data a finire in mare. 

Contìiiuann intanto a dif¬ 
fondersi voci di altri disper¬ 
si airiinr delle quali diretta¬ 
mente eontrollatc presso i 
competenti affici. Alla Que¬ 
stura centrale è giunta da 
Castelf illardo una scgiialit- 
zìoiie felefitaìra .secondo ciit 
il 43enne Andrea Scalzo, 
residente a Porto Reclinati, 
veinilo ad Ancona sabato po¬ 
meri ligio non avrebbe più 
fatto ritorno ulla propria di¬ 
mora. Altra segnalazione è 
pervenuta al comando ilrlla 
poliziii stradale riguardo 
certo Paiizini da Roma, ri¬ 
cercato disjieratamriile dalla 
eonsorte. .àlriinr delle sup¬ 
posizioni iiranzatr nei f/ior-j 
ni .scorsi invece vengono de- 
finitii'iiincntr ' smentite. Il i 


fatti a parlare ili assistenza 
e di sussidi. Si annunciano 
magri stanziamenti da par¬ 


te dei vari enti. Si esprime 
alle famiglie delle vittime 
il cordoglio più profondo 
delle autorità e del governo. 
Si fa scrivere sai giornali 
ufficiosi che il presidente 
Segni ha seguilo persoiial- 
iiieiitv la situazione, ma non 
si assumono impegni di nes¬ 
sun genere. La stessa riu¬ 
nione di autorità e tecnici 
(dalla quale sono stati cscln- 
si i parinilìeiitari) seoltfisi 


comandante del corpo 


dei 


eiqili del fuoco maggiore. 
Ginini ri ha dichiarato dici 
gli srnitdngli effettuati Tidj 
sottopassaggio della stazioneI 
centrale dove è stata .estrai- \ 
tn Vanto . p’ntavi dalla pie-i 
nn c dove ancora rsisfe tino 
.«:fraf«> fangosfi alto un metro- 
e mezzo, hanno dato fortu¬ 
natamente esito neaiiti vo. 
Virile inoltre smentita la 
notizia .fecondo cui un tas- 
s’.<tfì avrebbe risf.i unni 
< 1400 * farfiafn Milano con i 
n bordo tre o quattro per¬ 
sone trascinata al porto dal¬ 
la fiumana. 

Stamallinn mentre il la¬ 
voro di ricerca delle vitti¬ 
me r delle rose perdute ri¬ 
prenderli in tutta la zona 
eoìpìTa si è appreso che le 
ronsegiieiize dell'alluvione 
avevano sconvolto la sera 
ttinanri nn’nffra famiglia an- 
ronetnna: quella della casa¬ 
linga 34ennc Santa Cacciani 
in Grizi resiliente ad Anco¬ 
na in ria Macerata n. 7. im¬ 
pazzita dal dolore 

Sell'nnimo degli ancone¬ 
tani colpiti dalla sciagura 
intanto a mano a mano che 
la vita riprende faticosamen¬ 
te ora per ora, si va diffon¬ 
dendo HI) .scn.«o «li anposciosnj 
preoccupazione. Sui volti 
scuri c smarriti della gente 
che continua a frugare fra 
la melma c i detriti alla ri¬ 
cerca dei beni perduti, so¬ 
no visibili i segni del risen¬ 
timento per la lentezza con 
cui sono stati disposti i soc¬ 
corsi. ma sopratutto per la 
assenza di una qualsiasi <«- 
.sicarozionc rdnfirn ni ri- 
sarcimentn dei danni. Le 
fonti ufficiali continuano in- 


Le richieste della C.G.LL. 
e dei deputati del PGl-PSl 

Togni esclude un intervento per i danni ai privati 


La scgrotcria della CCìlL ha inviato iin.a lettera alTon. 
Segni sulla situazione nello Marche dopo falliivionc. 
Dopi) a\er rivolto un {ilaiiso ai vigili del fuoco, ai 
militari e alte maestranze inipegnate nell’opera di .soc¬ 
corso. la lettera rileva la inadeguatezza dei mezzi mossi 
a disposizione per l'assislonza c il ripristino della nor¬ 
malità e uv.mzn le seguenti precise ricliiesto. già proposte 
dalle Camere del Lavoro dì Ancona o Macerata: 1) 
assistenza immediata più elevata; 2) assegnazione im- 
mediata di alloggi anche provvisori; 3) misure per una 
rapida ripresa d«'ll'attività produttiva interrotta; 4) 
sospensione a favore dei danneggiati per un congruo 
periodo di tcm|)o d«’l pagamento dei tributi fiscali, degli 
cfeftti cambiari, delle locazioni, de! gas. luco e telefono; 
5) una legge urgente per il finanziamento delle imprese 
artigiano, commerciali e industriali, sidla base della 
valutazione dei danni fatta congiuntamente dagli organi 
governativi c da rappresentanti delie organizzazioni di 
categoria. 

l.a segreteria della CGIL ha inoltre inviato l’onore¬ 
vole Giacomo Ilrodolini. vicesegretario confederale, per 
coordinare localmente le iniziative più urgenti. 

Fila intor])cllanza al presidente del Consiglio e ai 
ministri «ioll’lnlerno. del Bilancio, delle Finanze, del 
Tesoro, dei Ll.I’P. dell’Agricoltura è stata rivolta dai 
deputati comunisti o socialisti della negionc per chiedere 
l'applicazione delle provvidenze eccezionali già disposte 
per la Calabria e il Polesine e lo studio urgente di 
misure di fondo come il trasferimento degli abitati peri¬ 
colanti. la costruzione di alloggi economici popolari in 
misura adeguata, l'assistenza alle famiglio colpite. la 
moratoria fiscale. l’aiuto al bilanci comunali o reseeu- 
zionc delle opere pubbliche atte ad evitare il ripetersi 
del disastro. 

In sede governativa, invece, si registrano solo alcuni 
collo«iui ad alto livello, in particolare tra Tambroni e 
Segni, che si sono impegnati in un comunicalo a - porre 
al più rapido studio i provvedimenti nccc.'i.s.'iri per ripa¬ 
rare i gravi danni - e a porre a «lisposizione dei prc- 
frlli i mezzi n«’re.«s.Tri .•ill.'i ;is.«i.=tenz;i. Ma il ministro 
d«-i LLPP Togni. parlando coi giornalisti a Montecitorio, 
h;t detto di attendere il ritorno dei «lirettori generali 
inviati .sul po;;to jicr fare un hil.'incio delle opere piil)bli- 
ehe daniieggi.'ite e i)r«'(li,sporiie la riparazione, h.a però 
«■schiso di voler intervenire per ris.'ircire i d:mni ai 
privati ". - Si'.criamo che siano :iS5Ìciir.'i?i -. h.a detto. Non 
vi è cio.', ,'dmeno finora, l'intenzione di promuovere 
r,'ipplic;iz!nne di leggi special:. Più t.ardi. un comunicato 
ha informato rht' si pre\edc una .«pesa «ii B miliardi per 
le fogn.atiirc e per l.a difesa della spia.ggia. 


ieri in Prefettura è risultata 
da questo punto di vista 
completamente sterile, rlsol- 
veiìdosi 'in un generico co¬ 
municato. I danni sono in¬ 
vece ingentissimi. Basti pen¬ 
sare ai quasi 500 esercizi 
commerciali c produttivi di¬ 
strutti o danneggiati, alla 
perdite subite dagli agricol¬ 
tori, alle circa 400 automo¬ 
bili rese pressoché inservi¬ 
bili, alle vittime, ai feriti, ai 
materiali perduti 

La ripresa delle attività 
produttive e commerciali 
devastate o completamente 
distrutte è Vunicii condizio¬ 
ne per evitare un ulteriore 
aggravamento delle già pre¬ 
carie condizioni delVccono- 
mia di Ancona e delle Mar¬ 
che. 

Circa le cause delle pro¬ 
porzioni assunte dnU'allueio- 
iic. si formulano alcune ipo¬ 
tesi abbastanza consistent'. 
Oltre al fatto che il sistema 
delle fognature c degli scoli 
si è rivelato completamen¬ 
te insufficiente, alcuni esper¬ 
ti ci hanno dichiarato che 
le conseguenze della gran¬ 
de alluvione non sarebbero 
state così catastrofiche se il 
campo sportivo federale di 
viale Miatio non si fosse tra¬ 
sformato in un enorme ser¬ 
batoio. La causa principale 
delle immani devastazioni 
infatti va ricercata nel fat¬ 
to che ad un certo momen¬ 
to il muro di cinta del cam¬ 
po sportivo ha ceduto, sca¬ 
ricando migliaia di metri 
cubi di iicqua c fango sulle 
zone più colpite. 

SIRIO SEB.ASTL4NELLI 


Riattivati i treni 
sull'Adriatica 

ANCO.NA. 8. — Alle ore 19.20 
di «{ucst.i sera è stata riattiva¬ 
ta la linea ferroviaria tra le 
stazioni ferroviarie di Falco¬ 
nara Marittima e Osimo Ca- 
stelfldardo. A partire dai treni 
4.il e 152 della notte, è perciò 
ces.sato l'in.stradamento anorma¬ 
le dei treni viaggiatori a lun¬ 
go peicorso tra Milano c Lecce, 
via Bologna. Firenze. Roma. Ca¬ 
serta. Foggia c viceversa. 

Il ministro dei trasporti ha 
rivolto un particolare elogio ai 
f«‘rrovicn che con spinto di 
sacrificio .«i sono instancabil¬ 
mente prodig.ìti per la solleci¬ 
ta riattivazione del servizio 
ferroviario su iin.a artena d; 
cosi grande import.-.nza. 


Pascetti è tornato ieri da Praga 



Irri, alle I9.S0. è rimiralo 
a Roma da Praga l'on. Alilo 
Fasc-rlli Previdente detriRI. 

•A «aintarlo all'aereoporto 
era il rappresentante eom- 
merriale della Repnhblira 
Ceroslo» arra, Ing. Jaroslav 
Xydrie. 

A Praca l'on. Lasrettl ha 
aiolo delle conversazioni di 
affari ron il ministro del 
rommerrio estero Krajrir, 
ron il ministro della slde- 
rnrgia Ceny. con il vice mi¬ 
nistro del commercio estero 
Holch e il primo ministro 
Siroky. 

.A proposito di qaeste con¬ 


versazioni l'on. Fasretti nel¬ 
la dichiarazione alla stampa, 
letta al sno arrivo, ha rile¬ 
valo che esse • sono state 
mollo cordiali e di notevole 
interesse perché hanno per¬ 
messo di individnare il mez¬ 
zo per clangere ad nna mi- 
gllorr e più profonda cono¬ 
scenza da parte nostra della 
produzione industriale ceco¬ 
slovacca e da parte recoslo- 
vacca della produzione in¬ 
dustriale del gruppo IRI >. 

n Presidente dell'IRI ha 
Inoltre annunziato che » a 
quest* conversazioni ne 


. / . ì . \ 

gniranno altre di esperti di 
settore a Roma e a Praga ». 
L’on. Pascetti ha poi affer. 
maio che ■ la Aera di Bmo. 
che quest'anno per la prima 
volta è intemazionale, pnò 
essere un efllcace mezzo per 
far conoscere meglio ai mer¬ 
cati deU'Enropa medio-orien¬ 
tale la prodnzione del grup¬ 
po IRI e prevediamo pertan¬ 
to per l'anno prossimo una 
piu larga partecipazione del 
grappo IRI ». 

Nella foto: L'on. Fascetli 
appena sreso dall'aereo men¬ 
tre stringe la mano AaUTag. 
Npdrla. 
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AUSPICATO LO SVILUPPO DI AZION I DI MASSA 

Appello del P. C. francese 
per negoiiflti con rAIg wlo 

La Uiiioiw dello, sinistro socialiste favorevole ad azioni comuni delle forze, 
che si oppotiffono al redime gollista per obiettivi •< semplici e chiari » 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 8. — La ripresa 
polìtica — se di ripresa si 
può parlare dopo una sta- 
fìione che non ha conosciuto 
vacanze — è tutta concen¬ 
trata sul problema alpcrino. 
Si auuicttta il quitilo anni- 
versario della guerra c (in¬ 
cora una volta le forze po¬ 
litiche che Vhanno voluta c 
intendono perpetuarla si pre¬ 
parano a formulare — jier 
bocca del generale De GauUe 
— false promesse di pace. 
Per dissipare l'equivoco, il 
P.C.F. lancia oggi un nuovo 
appello ai francesi afjìnchè ^ 
si estenda il più possibile la i 
unione in favore della pace, 
per imporre al governo la 
via dei negoziati con il F.Ij.N. 

Il comunicato della dire¬ 
zione del P.C.F. sottolinea 
che € la prosecuzione della 
guerra facilita la manovra 
degli elementi che si pro¬ 
pongono di precipitare il 
paese nel fascismo >; esso 
denuncia l'ostinazione di De 
Canile nel rifiutare qualsiasi 
trattativa con i combattenti 
algerini come il segno che 
trt questo modo, inevitabil¬ 
mente, si andrà verso una 
guerra ad oltranza, senza al¬ 
cuna soluzione mtlifnrc pos¬ 
sibile; e definisce < manovra 
puramente demagogica il 
finto riconoscimento di un 
diritto dell’Algeria all'auto¬ 
determinazione futura ». 

« Un popolo che sì dice di 
voler schiacciare — afferma 
il PCF — MOTI pitti credere 
alla .sinccritò (Ielle promesse 
oollisle > < La situazione At¬ 
tuale — continua il comuni¬ 
cato — e la dimostrazione 
della impotenza della bor¬ 
ghesia francese a risolvere i 
problemi posti dalla volontà 
di indipendenza dei popoli 
coloniali ». L’unica via di 
ur.cito rt.sicdc dunqttc < nel 
soddisfare le loro legittime 
aspirazioni alla indipenden¬ 
za nazionale, nell'intavolare 
trattative con i loro rappre¬ 
sentanti qualificati ». La di¬ 
rezione del PCF insiste * sul¬ 
la imperiosa necessità di rea¬ 
lizzare l'azione unitaria di 
tutte le forze che vogliono 
la fine dello spargimento di 
sangue », poiché * la pace in 
Algeria dipende in buona 
parte dalla azione delle mas¬ 
se *. Vi è dunque, nel comu¬ 
nicato, la denuncia esplicita 
del fatto che < H rifiuto di 
certi uomini politici a stabi¬ 
lire la più InroA unità d'nzio- 
ne tra le forze di opposizione 
alla guerra, ostacola lo svi- 
luipn della lotta delle mas¬ 
se ». E alla fine vi è l’appello 
a partecipare * alle inizinti- 
vc del movimento della pace 
c delle organizzazioni demo¬ 
cratiche »• 

'Ira queste iniziative va 
mossa senz'altro quella di cui 
si parìa in una importante 
risoluzione — resa nota aa- 
che questa oggi — della 
unione delle sinistre socia¬ 
liste (U.G.S.). In questo do¬ 
cumento. di cui è evidente in 
novità del tono, si afferma 
che « gli sviluppi della situa¬ 
zione politica rendono possi¬ 
bile e necessaria una azione 
vigorosa c coordinata di Hit Ir 
le forze che si oppongono al 
regime del 13 maggio*. la- 
sonima è venuto il momeiitn 
di passare dalle parole ai 
fatti c la U.G.S. propone 

< azioni di assieme per obiet¬ 
tici semplici e chiari *; non 
ci si illude che sia prossimo 

< un rovesciamento della si- 
tuczionc politica », ma s| ri¬ 
tiene che con l’azione unita¬ 
ria sia possibile ottenere ati- 
meuti di salari, bloccare la 
offensiva antilaica, contra¬ 
stare le manifestazioni di 
falsa grandezza e avvicinare 
il momento in cui si finirà di 
seminare illusioni c menzo¬ 
gne in Algeria. 

Pur non escludendo che 
certe difficoltà ostacolino an¬ 
cora la conclusione di una 


alleanza organica tra tutte 
le forze della opposizione, la 
risoluzione sottolinea (e qtic- 
fo è l’ìmport(iììtc) che si 
debbano finalmente stringere 
accordi per azioni comuni su 
punti precisi limitiiti: e in 
tal senso annuncia che è 
stato deciso di prendere i 
contatti necessari per orga¬ 
nizzare una grande campa¬ 
gna in favore delle trattati¬ 
ve eOìi i combattenti al¬ 
gerini * e per la realizzazio¬ 
ne :li una associazione fran- 
co-afririina fondala sul rico¬ 
noscimento del diritto di 
tutti i popoli alla indipen¬ 
denza ». 

Non v'è dubbio che questa 
prrsa di posizione della pic¬ 
cola U.G.F. rappresenta un 
fatto nuovo rispetto alle po- 
sizioni di chiusura che essa 
e altre forze della sinistra 


non comunista hanno segui¬ 
tato a opporre, anche dopo 
il referendum e le elezioni 
(lis'i.'rf'■o.te dell'annn scorso, 
alle offerte di unità d’azione 
del Partito comunista fran¬ 
cese. 

SAVERIO TIJTINO 

224 francesi 
uccisi in Algeria 
in cinque giorni 

II. CAIRO, Il — Un 
vtiee (le, piitrioli .tl^enni liii 
(lichliirnlo inuji ohe il «eiiernle 
./anot. ('(itiiaiulaiitc militare e 
Ktivernaltire civile tit'lla reiiiti- 
ii(' ài Tiarel. neH'Altleria een* 
tro-oeeiàt>iitale, <■ tiiiiasla iie- 
ciso neiriiieenàio del .suo e|i- 
eottero ahiiattiito dai nlielli 
Il poilavtiee ;ili'eri(io ha pit*- 
eisata pm eho tia il H(l aUosto 
e il 4 Kt'ttenihro >{li in.sditi han¬ 
no iieci.sn 224 snidali fraiieesi 
e ne hanno feriti RII. 


Auspicio di pace? 



é.’ '**■ 

ll.ANflOON — Un pleenln el(‘f:inlc hianeo (clic kIi esperii 
lissorisciiiio essere il salo esemplare eslslenle nel iiionil») a 
IMihscKKlii con la madre per le strade della rapitale Ulrmami. 
i cliluroveeKeiili locali lianiin predetto elle la nascita dcll'ete- 
fantlno — ealiunito nella Ritinglu di Myitkyiiu — aprirà una 
era di pace e di pros|ierllà per II mondo liilero (Telefotoi 


LE RAGIONI D ELL'.. IDILLIO » FRA IL SOPRANO E L ’ARMATORE 

Il miliardario Onassis e Maria Meneghini Caiias 
darebbero vita ad una società cinemalografica 

La primadonna non ci vorrebbe H marito - Meneghini dichiara: « La rottura con la Callas è irrevocabil¬ 
mente decisa. Maria è una Medea e Onassis vuole dar lustro alle sue petroliere col nome d*una grande attrice » 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 8. ~ F/ orm.ii 
corto che Mnri:i Callas si sc- 
paror/i dal tiiarito, l’indu¬ 
striale e menager del cele¬ 
bre soprano, Giovanbattista 
Menettiiini. I.'antuincio è 
contenuto nelle diciiiai'axioni 
fatto dal legale di qnc.sl’iilti- 
nto avv. Cesare lli.sinelli: 
< Ro.sso dire — Itn dicltiarato 
l’avv. HisìncUi — clic si pre¬ 
vedo pro.ssitna una sepani- 
zione legalo fra i due, tincbe 
.se non è improbabile elto un 
tentativo di riconciliazione 
possa essere elfellu.itu dal 
jtrocui'iitore della Callas, con 


dovuto più volte lamentare 
i suoi ritardi), dove eia giun¬ 
ta itisieiiie COI) l'iirmatore 
Ontissìs a bordo di una gran¬ 
de Ford rossa. Uiui coufernia 
flella scpatiizione fra la Cal¬ 
las e il marito, è venula dal¬ 
la stessa Callas iii una se¬ 
conda dicbiarazìoiie alla 
slanijja: « Io — ba detto — 
non lui niente da dire. Il mio 
legale di Torino, (d momento 
opportuno parlerà per mio 
conto ». Kd ecco quello che 
ba detto l’avv. .Scalviiii. 
« Per ora non bo ne.ssuna di- 
cbiarazione da fare. Al mo¬ 
mento oppoituuo. e sempre 
d’accordo con la coiitro|iai te. 



so soddisfacente dal punto di 
vista tiiian/iano: non o un 
mistero clic egli ba investito 
ogni suo avcie nella carrie- 
la artistica della moglie. 

Crociere, panfili, miei mez¬ 
zi sentiineniali, farebbero in 
tutta la r.'ic'cenda soltanto da 
obl)li)'atoi io ('(intorno alla lì¬ 
gula del « personaggio Cal¬ 
las ». Nella sostanza, ci sa- 
reblie soltanto da difcmlere 
un grosso investimento e da 
d('(ìnire una ciucstione pa¬ 
trimoniale. 

()uesli. insieme agli avvo¬ 
cati e alle carte bollate, gli 
unici legami che tengono 
ancora uniti, ma per poco, 
il Meneghini e |a Callas. 

Intanto, le riunioni si sus¬ 
seguono. Il legale di Maria 
Callas, avv. Calvi-Scalvini 
di 'l’orino, c gli avvocati Ve¬ 
scovini e Hisiiiciii, elle tute¬ 
lano gli iiitere.ssi del Mene- 
gbìni, si sono incontrati (|ue- 
sta sera in un grande alber¬ 
go nei pressi della stazione 
centrale di Milano. 

Alla rimiionc, che si è 
svolta in una pìccola sala al 


V3;N3'ZI..% — Tina Onassis. mnellp «leil’armalorr. sorrido 
nirnlrr balla con il fonie Brando Bratidiilin d'.\dda al 
• parl 3 ' • di Elsa Slaxuell (Tolofntol 


il (piale dovro incontrarmi. 
Po.sso comumpie confermare 
elle vi è un profondo dissi¬ 
dio fra In Callas e il marito » 
Per parte sua. Maria Cal¬ 
las ha fatto delle caute di¬ 
chiarazioni: « Spiegberf) a 
suo tempo come sono nate 
le voci sul di.saccordo fra me 
e mio marito ». Queste di¬ 
chiarazioni sono state fatte 
dalla cantante ad alcuni 
giornalisti che Favevano in¬ 
terrogata alFingresso della 
< Scala » (Maria Callas. in 
questi giorni, incide * La 
Gioconda » di Ponchielli sot¬ 
to la direzione del maestro 
.Antonino Volto: ma i suoi 
compagni di lavoro hanno 


Vengono perfino dopo Franco 


Una brlld lezione m gorrr- 
nanli italiani: Prl'.a c .Seijni 
non hanno niente da dire con¬ 
tro gli esperimenti atomici 
Irancesi ne! .Sohozo. nnrhe <c 
ne verranno sul nostro eielo e 
sul nostro suolo nubi e preci¬ 
pitazioni radioailtre r anche 
se questo comporterà un ulte¬ 
riore pregiudizio al nostro pre¬ 
stigio presso i Paesi arabi; Pel- 
la e Segni si sono distinti nello 
sposare, nel passato e nel pre¬ 
sente. le tesi oltranziste dei di¬ 
rigenti gollisti :n politirn este¬ 
ra fessi sono andati a piangere 
a Parigi contro i - pencoli - 
della distensione) ed ecco ore 
il ringraziamento gollista: la 
Francia - non si fida - deli'ltc- 
lia e ad essa, sia come p,ìr1.aer 
nell'alleanza orcidentale. sn. 
come amica alleata, prefens.-e 
hi Ogni raso la Spagna fascista 
1.0 scrive a tutte lettere 
Me.«'';i 24 oro. che riferisce sulle 
molteplici iniziative del go¬ 
verno gollista per far accoglie¬ 
re in un prossimo futuro nella 
NATO li dittatore Franco, un 
clleat» — dice il giornale — 


-più sicuro e più devoto alla 
Francia di quel che non s.a ri¬ 
tenuta qui (cioè in Francia) 

riial.a - 

Chi«.sn ma: eosii esropitcran- 
iio ora a Palazzo Chigi per ve- 
.fere .se e possibile - ripuadJ- 
gnare - la fiducia e l'amicizia 
della f'riineio gollista che si 
qualifica sempre piti per quel¬ 
la che è strizzando l'occhio, in 
rista di andarle a braccetto, 
alla dittatura spagnola. Disgra¬ 
ziatamente infatti non cV mol¬ 
to da sperare che i nostri go¬ 
vernanti capiscano che certi 
favori al gollismo — cP-sl pra- 
tuilamente pericolosi c umi¬ 
lianti come quelli che partono 
dal dispregio della salute dei 
propri cittadini o come «/urlìi 
;r/ie vedono il nostro Paese 
'fallito nel grande dialogo che 
Fsf e Ove.st hanno intrapreso 
- non rendono neppure dal 
loro me.schino punto di vista 
Infatti, alla resa dei conti, ci 
SI accorge che Pella e Segni 
vengono perfino dopo il fa¬ 
scista Castielia e il suo padro¬ 
ne Franco. 


data la dìtiìcoltà delle tpie- 
stioiii in disen.ssioiie. far»» 
eventuali dicbiaiazioni ». 

.Ad altri giornalisti, la can¬ 
tante ba poi (letto che i suoi 
rapixirti ctd marito sono tesi 
e che. trattandosi di delicate 
situazioni familiari e r«im- 
prensibile il i iserbo. 

.•\ Verona .sia il .Meneghini 
che il suo avv»»cato iiou si 
s(»no fatti trovare per buona 
parte della giornata. Nel lar¬ 
do pomeriggio, i giornalisti 
bann»» .saputo che era in cor- 
.so. a Sirmione. nella villa 
Meneghini, una riunione. In¬ 
sieme al marito della can¬ 
tante. erano imo dei legali 
dell.i Callas. avv. Liizzatto. 
Favv. Bisinelli e i fratelli del 
.Meneghini. 

Ma è proprio un < idillio»? 
Ci si trova davvero di fronte 
ad Un mondo demode di pri¬ 
me d»»nnc folg»»rate dal col¬ 
po di fulmine? Pare di no. 
In .''.nibienti vicinissimi alla 
famiglia tlclFox industriale 
di laterizi, corre una voce 
assai interessante I-a racc»»- 
glianio perche essa ridimen¬ 
siona tutta una questione che 
i rotocalchi lianno presenta¬ 
to a tinte rosa. Si dice, infat¬ 
ti. che alla base di tutta la 
questiono ci siano grossi in- 
tcro.ssi. L’n banalissimo pro¬ 
blema di (lenare», dunque? 

Più precisamente. la Cal¬ 
las avrebbe deci.so di fonda¬ 
re con Onassis una società 
cinemat«».crafic.i a responsa¬ 
bilità limitata La cantante 
stessa ne diverrclibe la pro- 
ihillrico 

So questa notizia corri¬ 
spondesse a verità (paio che 
la Callas non intenda con¬ 
sentire al niarit»» di entrare a 
far parte doILa società) si 
comprenderebbe la decisio¬ 
ne del Meneghini di cercare 
una soluzione di compromei- 


pi imo piano, ci.i picsi'iite 
aiu'bo (iiovalìl).•^^ll^la Meiie- 
glimi. La rumione e durata 
circa (lue ore. Secondo fonti 
atteiulibili. nel corso dcirin- 
contro sarebbe stala concor¬ 
data la separazione tra i due 
coniugi. 

Il comm. Meneghini non 
ha voluto fate diehiarazioni 
al termine «lei colloquio con 
i legali. Tuttavia, molto elo- 
<iueuti .sono le paiole elle ha 
(letto ver.so le 18. poco pri¬ 
ma deH’iiicontro, ad un gi»»r- 
iialista: < La rottura con la 
C.'dlas è ormai irrevocabil¬ 
mente deci.sa. Spero non si 
debba arrivare ai ferri corti. 
Maria è una Medea, io lio il 
mio carattere. Onassis lia i 
suoi miliardi e vuole dar lu- 
.stro alle petroliere con il 
nome di una grande attrice ». 

Da parte sua la cantante 
ila diclùarato conversando 
con i giornalisti: < Non ci so- 
nc» clementi sentimentali: 
Onassis •’ semplicemente un 
buorj amico, elio mi a.ssiste 
ili (piesto difficile moment»)». 

SALVATORE CONOSCENTE 


BILANCIO DI GR ANDI SUCCESSI NEL XV ANNIVERSARIO DELL A LIBERAZIONE 

La Bulgaria produce oggi in un anno 
quanto in 13 anni di regime borghese 

Atmosfera ili caldo entusiasmo per la festa odierna — Le disastrose condizioni in 
' cui il Paese versava dopo la guerra, radicalmente trasformate dal potere popolare 


(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA. 8 — « Quindici 
(liuti di iiolerr popolari' ». 
(Iin'slii sentili (’ alia drlle 
pili diffuse. Ini le tante che. 
insieme a bandiere e stri- 
seiouK piive.'iuno le citta c 
i villiifiqi bnliian, in vista 
(Iella celebrazione del 9 set¬ 
tembre 1944, dalli della li¬ 
berazione della lialfiana e 
dell'inizio della sua rina¬ 
scita. Nelle strade, nei tram, 
nei negozi, sui oiornali e 
alla radio la festa del 9 set¬ 
tembre »’ al centro di oqni 
discorso e in ogni azienda 
industriale n agricola si la¬ 
vora per realizzare per tale 
giorno nn nuovo balzo in 
aviinti nella esecuzione del 
piano. 

Lo .slancio nel lavoro, il 
fervore di iniziative, l'enta- 
siasino che annua in questi 
giorni tutto il popolo biilgn- 
ro ci riportn ni tirimi giorni 
dopo la Liberazione, quan- 
ilo il nostro popoli), per 
poco purtroppo, ebbe In scn- 
snzionc di poter partecipare 
finaimente alla direzioni' del 
jiaese. In lìalgnrin. inrece. 
dopo la Liberazione e la 
presa del potere da parte 
delle forze jiojjolari, l’entu¬ 
siasmo (lei jirimi giorni e 
rimasto immutalo, e (laesta 
è una (Ielle ragioni fonda- 
mentali per cui sono stati 
realizzati fanti successi in 
così breve volgere di anni. 

lìastn (lare uno sguardo 
alle cifre relative all’econo- 
ini([ bulgara del 1939, pe¬ 
riodo (li maggiore prospe¬ 
rità del paese sotto il re¬ 
gime borghese, per capire 
ijiiidi sforzi sono .stati coin- 
/)in/i in (ineslt anni per rag¬ 
giungere l'ntlaale grado di 
.sniliippo. Nel 1939 il red¬ 
dito proveniente dalla pro¬ 
duzione industriale era del 
35‘:’c, contro il 75% prove¬ 
nivate (InWeconomia agrico¬ 
la. L'industria, l'artigianato 
(> i lavori a domicilio occu¬ 
pavano romiilessiramcnte 
l’S,2% di tutta la popolazio¬ 
ne attira, ciò»’ all’incirca 
cealomila persone. Queste 
sole cifre già danno una 
idea della situazione, ancor 
pili aggraratasi nel 1944 
('OH le distrazioni della 
guerra c la rapina, da parte 
(lei nazisti in ritirata, di 
tatto ciò che era utilizzabile. 

Nel 1944 le varie branche 
dcH'iadastrìa pesante — me¬ 
tallurgia, costrazioai moc- 
caniehe. chimica industriale 
— erano n inesistenti o al¬ 
lo stalo embrionale. L'indu¬ 
stria estrattiva era in.sipni- 
ficiinte e la base elettro- 
energetica del paese non 


comprendeva che alcune 
piccole centrali termiche, 
idrauliche o dic.scl. Solo la 
industria conserviera aveva 
una (pialchc consistenza. 

D’altro canto l'impoveri¬ 
mento delle campagne era 
rovinoso. Sa 885.000 azien¬ 
de rurali più di 200.000 non 
possedevano nè bestiavie, 
ne attrezzi, mentre in 516 
mila Sì lavorava ancora la 
terra con aratri di legno. 
Il 70% circa della terra era 
coltivata a cereali e solo 
l'8‘/i a colture industriali. 

L’eredità che l'arretrata 


Telegramma 
di Togliatti 
al P.C. Bulgaro 


Il ooiiip.t'Zno Tofiliatti h.a 
nis’uito :d Segretario del 
l’C hiiig.'iio comjjagno .Iiv- 
kov il .•-(•giiente telegrainiiia: 

« \i'l làcsliDo aiinlversa- 
rii) ilei nuovo stalo bulgaro 
coniiiiii.sli italiani esprimo¬ 
no loro profondo compiurl- 
mioito per vostra vittoriosa 
(‘ilifica/ione socialismo cd 
uiiKiiruno uttcriori succes¬ 
si al popolo biilearo nella 
sua opera di progresso c 
p.U'C . Paimiro Togliatti ». 


e incupiice borghesia bulga¬ 
ra asservita allo straniero 
aveva lasciato alla miuvn 
democrazia popolare era 
(Ielle più misere, tanto che 
Giorgio Dimitrov, al 5. con¬ 
gresso del Partito comuni¬ 
sta bulgaro, ebbe a dire: 
t Dobbiamo, attraverso l’in- 
diistrializzazione, l'elettrifi¬ 
cazione del paese c la mec¬ 
canizzazione dell'agricoltu¬ 
ra, realizzare iu 15-20 anni 
(pianto altri paesi, in con¬ 
dizioni diverse, hanno rea¬ 
lizzato in un secolo ». Quel¬ 
le parole di Giorgio Dimi- 
trnv sono dii'cnutc oggi una 
realtà concreta. 

Oggi la Bulgaria, da pae¬ 
se (ipricolo estremamente 
arretrato, è diventata un 
paese industriale e agrìco¬ 
lo. con una buona c mo¬ 
derna industria pesante, con 
notevoli risorse di materie 
prime e minerarie già indi¬ 
viduate c una economia 
agricola solida, ben orga¬ 
nizzata. O g g i pressnehé 
tutta la terra coltivabile è 
raggruppata in 984 grandi 
cooperative agricole, che di¬ 
spongono di molte migliaia 
di ettari c dì una moderna 
attrezzatura meccanica. Tat¬ 
to ciò è costato indubbi sa¬ 
crifici. ma l'entasiasmo del 
popolo, protagonista c be- 


Si riaccende negli USA 
le p olemicn rnii lnle 

Prop().(;|(> un eiiieiidameiilu costituzionale per il 
\olo ai negri — Uoinhe razziste in Florida 


Depositata la perizia sui biglietti 
cFie Fenoroli avrebbe scritto a Ghiani 

Il fascicolo consta di quìndici cartelle - Le conclusioni dei fun¬ 
zionari di polizia sarebbero sfavorevoli al marito della Martirano 


I dottori Calogero. Marocco] 
o Antimo Fiorio. dcU.a polizia 
scieiitifìc.a. h.iniio dcposiialo ie¬ 
ri ninttin.i .nllc 12,20. nelle mani 
del uiiid:ce istruttore dott. Boa- 
giorno. ili assenza «lei guidict' 
.Miidizlijiiii attiialmento in fe- 
r.e. la perizia calligrafica da 
e.ssi redatta ?ai biglietti se(|iic- 
5tr..i: nel carcere di Rcuui.'i 
Coeli e attribuiti a’. Reomotr.t 
Cuivatini Feiiaruli. 

II gcoiiu’tr.i in c.arcero da 
molti mesi orm.ii. accn.-ialo di 
e.s.sero d nmiidantc dell'ass.n.s- 
simo di sua moglie. Maria Mar. 
tirano. soppressa in misteriose 
circostanze un anno f.i nella 
.suri casa di Roma, in via Mo- 
n.'ici Secon<lo i magistrati die 
conducono fistrntton.a sul - ca¬ 
so- tm. im pr.mo tempo si ten¬ 
deva :i sostenere di trovarsi d: 
fronte a mi delitto perfetto), il 
Fenaroli .-.vrebtie dato mand.i- 
to .,l!o elettrotecnico milanese 
Rami! flhian; di sopprimere 
Mar.a M.'.rtir.ano. in cambio d 
un forte compenso Complice 
nel misf.itto anche il commer¬ 
ciante Carlo Inzolia. 

I tre sono stati arro.stnti nol- 
rordiiic diversi mesi or sono 

Vi.*) vi.T sono poi venute le 
ac*niso: iiltim.a quella dei bi¬ 
glietti che il Fenaroli avrebbe 
scritto in c.arcere a n.inul Ghin- 
ni per invitarlo al silenzio Si; 
questi ■ biclietti i m-agistrati. 
dott- Moo'.gl ani c Fel-.cetti. 
h.'iiino ordinino la perizia ler. 
consegnata .ni dott. Bonciomo 
che alle 13.30 fha consegnai.-, 
alla cancelleri.i centrale dello 
ufiicio i'truziono por la regi¬ 
strazione 

I.a perizia consta d’ una qu’n- 
d c na d- p.ngine in cui i j'criti 
dopo aver e.«am.nato t d;ie hi- 
gtii'it; e raffrontato gli s:»'<s 
con la .scr.ttur.-i di confronto 
loro consegnata dal guidlce. 
concludono .affermando — se¬ 
condo le indiscrezioni di una 
.agenzia — che i due b glielt 
furono indiibb amente ser ti: 
d.al Fenaroli 

La perzia dei dottori Maroc¬ 
co e Èlor.o resterà ora depos;- 
t.ata n c.ancelleria por cinque 
gionai a disposizione dei difcn- 
.<or: I qu.ali. entro questo ter¬ 
mine. potr.anno pre^ent-are le 
loro deduzion: Entro questo 
s*e<<o per odo prender.à forse 
visione dei r-sultati dell.a pe- 
nz.a anche p.adrc Morott;, il 
religioso che ha accettato l’in- 
carico di consulente tecnico 
conferlogU dalla difesa del 
1 Fon aro!:. 


Nubifragio 
su Siracusa 

SIRACUSA. 8. - Un violen¬ 
to nubifragio .si è aiil/.ittiito 
nelle prime «»re di stamime su 
Siracusa, causando alla-zainenli 
III alcune abitazioni del none 
Graziella. Molte vie d<'l e<*n- 
tr»» sono rimaste p»'r (jualcln* 
tempo mtransit.nbìli I vigili 
del fuoco lianno avuto molt»' 
ctii.iiiiate. In una vm d»*l none 
Sant;» I.iieia ess, hanno posto 
m saivo un gregge di pecor»' 
che il past»>r»* .aveva f.aticosa- 
mente spinto iii un ammezzato, 
poiché i loe.ili ,a pi.anterreiio 
erano allag.iti I,.t pioggia è 
•itat.a acc»)mpagnata da nn fe¬ 
nomeno non multo frequente, 
il pori.) gr.inde »' (juell») m.ir- 
moreo sono rimasti .avvolti per 
lungo teiiip.» in un.a fitt.» nel)- 

l)i;i 

Fidel Castro 
verrà a Roma? 


I.AVANA. 8 — Un port.i- 

vooe governativo h.-i diehi.ar.ato 
oggi alf.Avan.i che è possil)ile 
che il pruno ministro ciib.mo’delfuccisore 


Kidet Castro iiartecipi alle riu¬ 
nioni detta F/\0 a Ruma, pre¬ 
viste per la fine di ottobre. 

Il portavoce ba affermato 
die Castro è interi'ssato a par- 
lecip.are [irr.'^eniilinrntr a »jiie- 
sie rmmoni. poiché alfordine 
del giorno «lei Livori figiir.ino 
Iiroblenn della rifornì.i agr.in.i 
in v.iri l’.ie.'.i 


Un irakeno ucciso 
nell'aeroporto 
di Beirut 

BEIRUT. .S — fu irakeno a 
nome .M.'dinioiiii Mohainnied 
I.iin.il era in atle,<:i oggi, net- 
l'.ieroporio internazion.de di 
Reirni. (il «.dire .i liiirdo di un 
lereo direno .id .Ankara, (pian¬ 
do gli M .'•olio .i\ vicinati tr»* 
noinin:. mio dei (piidi. cstr.att.i 
Il ta.'c.i iin.i rivoliell.a. gli ha 
-p.ir.itii .>.,'1 colpi uccidendolo 
1 tre Si sono (pimdi dati alla 
fiig.i ,i t>ordo di un taxi, che 
itteiideva nelle vicinanze I..i 
polizi.i b.t .arrestato piii t.irdi 
|■.^ntls;.^ del t.ixi e i due uo¬ 
mini che erano 


m compagni."» 


WASHINGTON, 8. — La 
coinnii.s.sione federale dei di¬ 
ritti civili Ila proposto oggi 
al presidente Kisenliower un 
emendamento alla Costitu¬ 
zione per assicnr.arc il snf- 
ftagio unìvctsale in tutti gli 
stati dell’Unione, .senza di¬ 
scriminazioni di razza o di 
colore. Il rapporto della eoin- 
niis.simie denuncia che in di¬ 
versi stati del «Sud il boicot¬ 
taggio contro i negri .si ma¬ 
nifesta tia Faltro con lo 
discriminazione nel diritto di 
voto, cioè con la mancata 


ficaio dì residenza che dimo¬ 
stri la permanenza nello sta¬ 
to per un certo numero di 
anni; si sono anche verificati 
casi in cui le liste elettorali 
spariscono al momento op¬ 
portuno. oppure omettono 
arbitrariamente l’iscrizione 
di cittadini negri qualificati. 
La commissione ba anche 
raccomandato al governo de¬ 
gli Stati Uniti di prendere 
efficaci misure per garantire 
l'integrazione razziale nelle 
scuole. 

Tale iniziativa è destinata 



LITTLE ROCK — GB uffici del sindaco presso una eompa- 
enia di costruzioni, di cui csli è a capo, .semidistrutli dalie 
esplosioni provorate dai razzisti (Tolofoto) 


iscrizione di molti negr; nel¬ 
le liste elettorali. 

La compilazi(»ne di tali li¬ 
ste (• infatti prer»)g.at:va de: 
s.ngol: stati, per cui v.ir; 
pretesti vengono escogitati 
per impedire alla gente d: 
colore d: esercitare i propri 
diritti. Il rapporto fa men¬ 
zione di casi in cui .si richie¬ 
de ai negri una < prova di 
scrittura » oppure un certi- 


Un sultano ha proposto a B.B. 
di far parte del suo «harem»? 

La singolare richic.sta ciel monarca di Katar per ingag^iaro 
la celebro diva francese per un mese, come attrattiva turistica 


BEIRUT, .s — Il suli.-,no del 
K.'.tar h.» mtonz.one di rmno- 
v.-.re .1 Brigitte B.trdot l.i su.-» 
offerta di p.irtecipare per al- 
cini giorni »d altrettanto se- 
r.Uf che egli a\ roblie intima¬ 
zione di offrire ai suoi am.ci 
dei vie.ni sultanati e agli uf¬ 
ficiati delle navi m rotta per 
l'India, che fanno scalo nel- 
t'unicrt porto del suo pìccolo 
Stato. 

La precedente cortcsìs.sima 
lettera del Sultano era stat.» 
definita - scandalosa si é .af- 
ferm.ato inf.»tti che il Sultano 
avt'.sse offerto una cospicua 
.somma a Br.gitte Bardo! per 
averla ospite nel suo - Harem - 
pér quattro settimane. La no- 
t.z.a. subito ridimcnsionata 


d-'lle prccivTzi.ini del nion.ir- 
c.a. in realT.à era di c.arattere 
• tur.st ci* - .Alla diva non si 
projsoneva aiiro che un - con- 
tr..tto- in .»l qu.a’.e BB 

i\ relilie dovuto p.artec.pare per 
g.orni ai r.cevimenii offer¬ 
ti d.al Saltano. Bisogna d.ro eh»' 
i] porto del K.at.ar si trova in 
ottima posizione per le n.avi 
che vanno m Ind:a. ma viene 
.s..'Tema!icanu'n!e evitato .4.» 
tilt:»' le n.ìv: m qu.anto 1.» c.t- 
tà non offro .alcun divert'mrn- 
to per gli u(tìc..ali di manna 
mentre i ni irin.ai si acconten¬ 
tano dei poeh. loc.al: esi>;enti 
nelle v.iizze attorno alla zona 
portu.de. 

In camb.o delle sue appari¬ 
zioni alle feste del sultano. 


Br-gitte B.ardot r.cev erebb»' J.» 
n'.iìi sterì ne (oltre 40 m.iion; 
.il lire) Inoltre le s.arebbe nae.^- 
' 1 a liisposiz.one l'.ntera al.a 
- T.oh.'.e - .ie'.l.a regg a. con .ari.» 
cond 7 on.at.». p.scine, cinema 
pr.v.ato e ce.n oltre cento per- 
•:o:ie di «ervizio Por vegliare 
'i.'ìl.» ^icure/z.a .-ieli'.ttirice il 
-u't.ino r eh ederebhe .al Cai- 
r.» ben cento poiiziott:. mentre 
un. -gu.,r.i:a d'onore-, for- 
ni.it.a d» eunuchi, d.fenderelihe 
Bi g.tte d.» e\ entu.al. foc.»- .ini- 
m r..t.»ri 

l; suit.ano di K.at.ar. ricco per 
' ti.eriti petroliferi -, dispone 
attualmente d; un - harem- 
assai .affollato, tra modi e ron- 
ciibine infatti puh duporre di 
centoqu.nd.ci donne. 


•a ride.stare rinlercssc degli 
org.ani fcdernli per il pro¬ 
blema del razzismi» negli 
st.ati del Sud, da dove pei al¬ 
tro continuano a giungere. 
■^1 può dire quotidianamen¬ 
te. notizie Sia sull.a lotta dei 
negri per il r.conoìcimenlo 
dei loro diritti, sia su atten¬ 
tati e violenze dei razzisti 
per ostacolare al ma.ssimo la 
integrazione razziale in ogni 
.rettore della vita americana. 

In Florida, il primo passo 
verso Fintegrazione nelle 
scuole è stato compiuto oggi 
senza incidenti Quattre» sco¬ 
lar: di colore sono stati am¬ 
messi alla senni." elementare 
« Orchard Villa », insieme a 
numer»»si aìtr: scolar; bian 
chi. 

\‘;olt‘nzo r.'izz.sto si sono 
invece avute a Little Rock. 
ne'.l'.Arkans.is dove tre bom¬ 
be si.no state lanciate sta¬ 
notte. la prima nei locali 
della commissione scolastica, 
la seconda negli uffici del 
sindaco della città. Wiener 
Knoop. e la terza davanti 
.iH'abitazione del capo de 
pompieri. Leroy Nally Non 
vi sono vittime, ma i danni 
sono rilevanti. Gli uffici del¬ 
la conimissionc c lineili del 
s.nd.ico n.inno riport.ito gr.i- 
visst.Tii li.tnni. come pure la 
camii'neita di Nally. die sta¬ 
zionava davanti alFabitaziO- 
ne. La polizia cerca due uo¬ 
mini che sono stati visti in 
atteggiamento sospetto pres¬ 
so gli uffici. 


lìeficiario di questi grandi 
successi, non e mai venato 
meno perchè di ugni passo 
in avanti i lavoratori han¬ 
no raccolto via via i fratti. 

L’attuale tenore di vita 
non poteva neppure essere 
immaginato dagli operai e 
dai contadini bulgari nel 
1944. Nel 1958 la Bulgaria 
era già in grado di coprire 
in 45 giorni la produzione 
di articoli industriali della 
intera annata 1939. Oggi m 
un anno essa può produrre 
(pianto net 13 anni del pe¬ 
riodo l)oriihe.se dal 1927 al 
1939. Il fabbisogno nazio¬ 
nale di carbone è larga¬ 
mente coperto e si sono 
crcotc notevoli riserve. La 
produzione di energia elet¬ 
trica è piissalii da 266 mi¬ 
lioni di Kwh. ad oltre 3 
miliardi. 

E ancora, nei quindici 
anni di potere popolare i 
salari sono continuamente 
aumentati, con in più tutta 
limi serie dì importanti age¬ 
volazioni. Ad esempio il 
fitto mensile della casa, uno 
(lei problemi pia angosciosi 
per noi, in Italia, qui equi¬ 
vale al guadagno di una o 
due giornate di lavoro sol¬ 
tanto. Nè d'altro canto va 
dimenticato che oggi in Bul¬ 
garia l’assistenza sanitaria e 
ospedaliera è completamen¬ 
te gratuita e che con la 
paga di ima settimana i la¬ 
voratori possono passare 15 
giorni di vacanza nelle mo¬ 
derne e bene attrezzate case 
di riposo al mare o in mon¬ 
tagna. 

Naturalmente le basi del 
socialismo in Bulgaria iwn 
sono state create solo in 
campo economico, ma anche 
in quello culturale. L’igno¬ 
ranza, le superstizioni, lo 
analfabetismo sono stati se¬ 
riamente combattuti. Oggi 
fino all'età di 50 anni non 
esistono più analfabeti. Il 
numero delle scuole è au¬ 
mentato rapidamente e così 
quello dei teatri, dei cinc- 
ma, di tatti i centri di cul¬ 
tura. Nel campo dell'inse¬ 
gnamento pubblico In Bul- 
garia occupa attualmente 
uno dei primi posti del 
mondo; il 99.5% dei ragazzi 
in età scolastica frequenta¬ 
no regolarmente le scuole, 
che sono obbligatorie e gra¬ 
tuite fino ai 14 anni. Innu¬ 
merevoli sono gli istituti 
tecnici sttperiori di unrlo 
tipo e più di 43.000 sono i 
giovani che ogni anno fre¬ 
quentano le università. 

Il nuovo piano quinquen¬ 
nale incominciato quest’an¬ 
no. già una prima volta ri¬ 
veduto per l'intervento dei 
lavoratori, i quali hanno ri¬ 
tenuto di poter realizzare 
di più, è già in corso di su¬ 
peramento. La parola d'or¬ 
dine è di realizzarlo in 3-4 
anni. Le tesi contenute nel 
rapporto presentato lo scor¬ 
so gennaio al Comitato cen¬ 
trale dal primo segretario 
del Partito comunista Todor 
Jivkov. relative all’accele¬ 
ramento dello sviluppo eco¬ 
nomico nazionale c quindi 
al ptù rapido miglioramen¬ 
to del livello materiale c 
cnìtnralc del popolo, si sono 
dimostrate reali. 

Nei primi sei mesi del 
1959 il piano per la produ¬ 
zione industriale c stato rea¬ 
lizzato al 101.4% superando 
del 23.4% la produzione del 
primo semestre 1958. Que¬ 
sto 1.4% in più significa per 
l'economia del paese una 
resa di 244 milioni più del 
previsto, mentre quel 23.4 
per cento vuoi dire un mag¬ 
gior introito di 3 miliardi e 
290 miìioni. Nella piccola 
Bulgaria, che conta poco più 
di 7 milioni di abitanti, nei 
primi sei mesi del 1959 sono 
stati in.seriti nella produzio¬ 
ne 90.200 nuovi lavoratori. 

Questi ritmi di sviluppo 
non sono certo immaginabili 
nei paesi occidentali e tan¬ 
to meno da noi. E’ dello 
scor.so luglio ad c.sempin il 
discorso del ministro Zac- 
cagnini alla Camera nel 
quale sì forniva la cifra — 
tuttavia ottimistica — di un 
milione e 745 mila disoccu¬ 
pati. e si sottolineava che. 
rispetto al 1958. i senza la¬ 
voro erano diminuiti di sole 
10 980 unità. 

La Repubblica democrati¬ 
ca bulgara, con l’aiutn della 
Unione .‘voriefiea e degli al¬ 
tri pae.si .socialisti, è riuscita 
a ragaiungere ormai un gra¬ 
do (fi sviluppo economico di 
gran lunga superiore a quel¬ 
lo dei suoi rìcini Grecia c 
Turchia, pure essendo par¬ 
tita nel dopoguerra da un 
lirelìo analogo. Essa ha in 
programma di raddoppiare, 
entro il 1962. jl volume glo¬ 
bale della sua produzione 
'ndustriale. 
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